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II cnpo deHa polizia 
IVirmicf igaoturva fi ] 

porlo dei catu§hittieri oui 
paHHtt io di pregiudietUo 
dei suo antico Mottiagna? 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


Una politica 
parrocchiale 


NUOVI IMPRESSIONANTI PARTICOLARI SUI RETROSCENA DELL'"AFFARE MONTESI» SONO EMERSI AL PROCESSO MUTO 
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/ (I iti.iiiii proti Jtn/i >1(0, lo/j .tttt'ggt.rojioti oìtil/, >/taiii/i'stati i ic, .ih/niio iiii.t pinti', ilei 



qndlc SI pervenne j//.i sicond.t .tnehe tn iiiiLt, iitìo Lt teste 
.ttehivtitztone del »..»no Moincsi. .dMti.i Maria C'agho. 




■vece, assistemmo al tentatilo, ih ileitilere se fare o no tomo- | /’.f//o).i ministro tlegli /hIl’»»/» <> soci del ■< matchese •. 


di non dare ai dijensort del 
Muto neanche it timpo di stu- 


sicre pubblicamente il cotJfi’- Spataio, le si disse elle 


liuto di ijiteglt appunti, che 


L’Italia non ba una pohiua dinazioni, e sono dicbiarati ' " 

estera, se politica estera siglili- •.oddi'-l.iili^.'.iini ncr k- ai lii- ' WW HI ^Hll UH 

iica difesa degli iuterèssi iia-glieiize, non liannu detto '"vHHlÉI SK ■HhHIhHU HjB |^BHHHjplHH 

zionali. esame delle possibili- neiauieno di e-ser .^tati costret- ìfcfck" * 

là. scelta degli obiettivi. 1 clc' ti a c tirare > sul conto del- JHHH«^ jl 

ricali non Uan saputo mai ralbcrgo, ecco l'ultimo grido B ■ ^ 

guardare fuori di casa senza di speranza c di gioia: gli in- IIV S ^ 

gli occhiali che servono a in- glesi non potrumio oeiitlcre '8S ■ 

grandire questa o quella qui- nerchè c'è il i Battio act>. * | 

stioue elettorale e a non per- tecoli felici questi gazzettieri: ^ .Bfl K ..,1 

dere i particolari di questa o c’è rAiuerica die ci pensa ad ^ 

quella spartizione delle pre- impedii e die si lavori in In- ■ ^ 

bende airiuterno. Non si può ghiltcrra, tome in Italia; tire- .. 

parlale, in questo campo. iKt)- remo l,i eiiigliia, europei di a., ' *• 

pure di politica dì classe, visto tutti i imosi. ma ris|)etletemu .. *' 

die alcuni illustri uomini d’uf- gli ordini del Cucont. Perchè, • oBSSÈttim __ 

lari iirdenscoiio restare escili-Uopo tante ri'<t‘r\e e laute ì |HMHÌ^H ' . 

-•1 da correnti di trallico ini- nieiizogiie. è pur dovuto \euir - . 

(lortanti, piutio.-to che smentì- fuori quello die non ci siamo 

iiiaiiilesti iiiitisin letiei dei stancati di denunciare: i traf- ' *«m» 

Comitati fici tra l’Occidente c POrien- . '^^B^H^H 

Quello che succede a lori- le trovano runico seno usta- 
no è esemplare. Il professor culo nella politica oppressiva 

Valletta è considerato un in- e sfriittutriee dei gruppi . «m, 

lailihile esperto di problemi perialistiei degli Stati Uniti. ; «m» 

tecnici c coniinerciali; iuturno [| mondo però non è tutto ^ BpflpHBR ' Hm ' 
gli liaunu fabbricato un’aureo- come lo vorrebbero i Coniifa- 

la che lo esenta da ogni ter- ti civici e le cose sì fan som* ■vece, assistemmo al tentatilo', di deetdere se fare o no eono- 

lena preoccupazione, da quel- j)re più difficili per i fautori ' di non dare ai difensori del sicre pubblicamente il conte¬ 
la di pagare le tasse secondo di questa politica estera par- » ' . Muto neanche il tmipo di stu- mito di iiueglt appunti, che 

la legge a quella di rispettare rocchiale. Leeo ringhilterra ». ___ ___. _______ diare il fascicolo, leu, poi, il pure sono allegati agli atti. 

la Costituzione nelle sue a* rifiutarsi di staro al gioco (il ' " ^ . Pubyhco Ministero, si è oppo- r non basta -Il fasuiolo »' 

/iende. Lcco che sul giornale vecchio Chnrdiill non accetta Questo e redificlo in via del Corso 79. a Roma, ehc — se- volta che leniva aeclmo un lungo rapporto dei 

ridia Democrazia cristiana un i consigli di Quardio). Gli in- cc*ndo la deposizione della Caglio — è stalo venduto grazie chiesta la lettura di importanti caiabinieri sitili figura di Ugo 

-sottosegretario, noto soltanto glesi, i quali hanno gii rico allintervento di alte personaUtà. Secondo dò che ha dichia- deposizioni e documenti, che .ù„,\i'. ,1 Trihunah' 

rcircio'S'fbifik'!.r,:::= lv.»: 

possibile: perchè il grano so- calo, in questi mesi, i loro guadagnato cento milioni e nc avrebbe dato sci a «irnm. len non ne ha loluto da,e Ict- 

^ietico costa troppo caro, pei- traffici con l’Oriente europeo, Spataro c cinque a Piccioni Gta non erano sfuggiti gl, tuia. Per fan- subito conosce- 

diò i sovietici non potrebbero chiedono la revisione delle li- ■ ■ --- -- ... ■ , , . , ... — 

paeare altro che in rubli di ste nere americane, protesta- 

fiiiici nllarra il lira iti un la ^ralhn 

irifine perchè COI cuscinetti a nostri ministri, cosa fanno? BjB VjCBBIÌIB CB B Bil!>'IB B1 il 1 •! BBB 11 BBv k5BzB7BlfÌl 

sfere i russi \og|iuiiu iaiei_ i I.u Malia pareva innamorato 

«arri armati. Valleltu sa che di quello lisfe e le tenne seiu- AVA % • 

il cim rpiiiiiia di iiiiiarlai a nirriiiiiiiia 

no e petrolio; che rcceuteuK-n-suoi successori vogliono restar II k^BB-BP B BjBBBBBBB>/ BBB Bf 1BBB.^'B IBB PL*""! B WBil""BlB>' 
le è stato fatto un prestilo in fedeli uH’eicdità ili La Malfa. 

dollari alla Finlandia u -'Oiu* di De Gasperi, di Sfoiza. De .. ■ - 

W»™"» “«*« « "»"•* *"’« M-rgA'rite Bontade - LUphodio della simala,a 

IO. che, se l Italia coniinua a vesse tner la precedenza sul- aggressione del dirigente clericale Lespa — Vigoroso attacco alla C.E.D, del socialista Lombardi 

iiliutare i^suoi cuscinetti a de- la politica estera: SI illudeva- ° «■ r a _ 

re, l'URSS continuerà a iin- no così di operare per il ning- ' i 

portarne dalla .S\c7.iu, la più (rior bene del partito clerica- L’ultima giornata della di- modernizzata di una consue- cità di difendere la sua log- la respoti.sabilità pei- il man- 
grande produttrice europea in le. .Ma !ili eredi non hanno scussione generale sulla fidu- tudine inveterata; ma è il ge morale ». calo accertamento di tutte le 

questo campo. .Ma lutto que* piò nemmeno quel prete.-.io, eia al governo si apre alle retroscena, è il terreno infet- ' Quale è — .si chiede Li colpo inerenti all’attività dei 

sto non foglio che la politica poiché anche sul nicrcalo in- presidenza di to, il clima equivoco che dan- Causi — il sottosuolo da cui fuon-Ieg.ge. A pagina 58 del- 

otera lealizzafa dal .vivenio eriio il sette «'iii mo ha re-discorso del no pensiero. Dalla Sicilia no- erompo simile putredine? la sentenza si legge infatti: 

n 1? V-Ilei -1 s a 'r^ rnf.M compagno Girolamo LI CAU- tizie concordi avvertono che L’oratore risponde a questa - La mancala adesione da 

nnetl . necton zzata ib fn nl ic-, ''' SI- Egli pone di fronte al- il dominio della mafia non è domanda ricordando coV- la Pa« te del governo centiale ad 

quella prtconuzaia a ^ la politu a. l Assemblea il problema mo- mai .stato cosi ampio e in- stessa Magistratura abbia ri- progetto di logge di ini- 

reiio: il «roy rno riiiuia croi- c-liiediaiiio «'ggi mollo rale e politico aperto dagli contrastato. Nelle organizza- chiamato il Parlamento alle ^*“Lva parlamentare con cui 

« Hinenlc la liberta di cj-port.i- nuidr-iameiitc. nmlio iniirri'- scandali e dai delitti che zioni internazionali che sì sue rcspon.sabilità confessan- chiedeva una inchiesta 
zionc per i cuscinetti a -len*: tamonte. che l ltalia non \<i- hanno sbalordito e preoccu- occupano del controllo dogli do di e.s.sère inudeguatu al sull’attività della polizia a 

k* guardie di finanza, che non urrM.in- nliinia: che i re- pato l’opinione pubblica, e stupefacenti l’Italia è all’in- compito di accertare il retro-!Pi’opo-'?ito della banda Giulia- 


Lo figuro del pregiudicato Montagna 
omico e socio dei gerarchi clericoli 

in un È*upporio dei Cumbinieri 

Ripetuti tentativi del P. M. per impedire la lettura in aula di importanti documenti rivelatori < La 
Ca$;lio afferma che il Montajrna procurò un appartamento al capo della polizia e regalò cinque milioni 
a Spataro e sei milioni a Piccioni in cambio di favori ricevuti • La deposizioni di Adriana Bisaccia 


’oi.i Marta Caglio. doluto iicoinie all’espedtentc 

fu giustificato dalla Proiut.t Mj è di ieri l'episodio più ih ii. olg eie cui direttamente 
di Roma con la p,omessa thè iLiniorous. Dopo che st eia s.i- una serie di domande alla te¬ 
li toluminoso inc.iTt.munto s.t- putii dell'esistenza di tre fogli ste, sconeiulo le pagine di quel 


le, ahiuno una paitc, del g>a,.L rela, i/uaìcuna delle tante per- messo di sioiazzaic libera- 

documento gli avvocati hanno sonalttà tirate in hallo. Ma a mente per il X'iminale, doircb- 

doiuto Ileo,me all’espediente che ..algono queste querele^ be dare le sue dimissioni non 

ih ii.olgeie e,si direttamente Oiamai è pacifico che Ugo fosse altro che pei provata 

una serie di domande alla te- .\fontagna da Grotte era di inettitudine. 

ste, SCOI tendo le pagine di quel casa al \'iininale. Piccioni, Ma ben altra è la verità. Per 


rebbe stato letto tn aula, ptr di appunti, ricchi di nomi e ,apporto. Cosi Sotgiii ha do- Spalato, Pavone, Mastrobuo- / suoi legami mondani e affa¬ 
illuminate esaurientemente la fatti, rilasciati dalla Caglio al mandato alla Caglio se, quati- no. Restilo, Berutti c compa- risttcì, Ugo Montagna pregiu- 

optnionc pubblica su tutta la colonnello dei catabimeii Poni- do le lentie piiseiitatu il gnta non hanno negato nè pos- dicalo, tn regime demoertstia- 

itccnda. Il punto gtottto, tn- pei, il Ttibunalc st è riservato Montagna nella segrete,i.i del- sono di esscte amtct no è piti che mai un uomo 


sono negare di esscte a/a/ci 


P non et vengano a tacum- 


eia un prtgiudi-i tate che ciano all'oscuro, che 


no e piti che mai un uomo 
forte. 

hi regime dimoctisttano un 
- marchese » Montagna è a tal 


ihare il fascicolo, leu, poi, il pure sono allegati agli atti. rato, aveia fatto p.trte del- un,, sapeiano chi fosse il loro punto forte che, per difender- , 


Pubblico Ministero, si è oppo¬ 
sto ogni volta che t curva 
chiesta la lettuia di importanti 
deposizioni e documenti, che 


Il non basta, .-il fascicolo » 
accluso un lungo tappurto dei 
caiabinieri sulla figura di Ugo 
Montagna. Ma d ’l'ribunaìc. 


lOVRA e aveva reclutato amico e quali attiiità si.ol- lo, il giornale di Sceiba non 

donne per i geraichi fascisti, gessi. /.’ mai ciedibile che ha esitato a chiedere la galera 

I a Caglio ha risposto che il Mont.igu.t abbia insospettito per t giornalisti 'it'aliani. 

Montagna le fu^ presentato ragazza i- >io)i .Ministri e Or.t che i carabinieri hanno 

come * l'uomo più buono, più prefetti^ /.’ mai credibile che sollevato un v-eto .sull'attiiità 

onesto, più leale del mondo solo i carabinieri conoscano il dell’ainico di Piccioni, di Spa¬ 
lici quale ci SI potila fidare passato del inaichcsc c non il taro, di Pavone e compagni, 

tn tutti i modi ». capo dell.t polizia? In tal ferr.i chiesto lo scioglimento 

Ognuno ha potuto intcnderi caso Pavone, che gli h.t per- dell’z\rma? > 


fanno patte di quell'me.irta- dopo Popposi/ume del P. M-, 


mento. 


ieri non ne h.t loluto dai e Ict- 


Già non erano sfuggiti ghì tuia. Per fate subito cimosee- 


LI Causi allacca duranienle Scelba 
e il su o rcfliint; di omertà e corru zitmit- 

Pisciotta fece anche il nome delVex deputata d.c. Margherita Boutade — Vepisodio della simulata 1 
aggressione del dirigente clericale Lespa — Vigoroso attacco alla C. E. D, del socialista Lombardi 


tn tutti t modi ». 

Ognuno ha potuto intcnderi 
da quelle domande dell.i l)i- 
fts.t quale fosse il rappoito dei 
caiabinieii sul •> maichesc >■ 
■Montagna, l.ppurc la segrete- 
na dii mmistio Spataro non 
l'Ilo a itl.isctaigh un Ccrtifi- 
laio ih buona condotta c di 
ùeiiemeien/a, che toniince la 


dell’zinna? 


l/ndìenza 


NeU’iiUla della I Sezione I 


Mt;.!/'.! i// .KtTc’ .1 ihc Ideila Corte cl’A:jsì.^e. \u cui si 

<<»; un gentiluomo I.-svolge il processo per 1’« alTa- 

Xono'tante i ■■uoi pncrdintt lyo Monle,->i ». hanno fatto ieri 
peto .Montagna ivulta o>.i ila ioio prima appanz.ione 1 bi- 
.imtio, ma socio ilegli Sg.il.iro, Inoculi da teatro. La genie ò 
di, Piceium, del P.uonc. .seguire le fasi del 

dibattimento anche atlraver- 

' -ffo o non f Lc'of lutti' 


.'O re.-,prc.ssione del volto dei i 


riescono a scovare i coiiirab- spunsaluli (Iella no-ilra i-cono- fornisce nuove sconcertanti dice, perché batte il primato scena delle collusioni tra no. come la mancata ade.sio- 
handirri di cocaina, arrestano p della no-tru politica c- rivelazioni sui rapporti oscu- deU’ampiezza o della libertà banditi.smo e alti rappro.sen- ne da parte del governo re- 
gli esportatori clundcstiui disierà non re-.lin<i i Incoiali ol-che intercorrono tra que-di contrabbando. Dietro la tanti dello Stato. Nella sen- K»onale siciliano ad altra 


, ,, , 1 II . h‘‘-i mattina, centinaia di per -1 

Li,',. 'Munto iiille -/..ole 

che la (-aglio ila.a alU ‘O'', mire nell’aula e a Stento i ca- 
in.inde lUgli a..ocatt, ./ r e i poliziotti sono 


ri c del coniincrcio estero seni- no di rapprc'-enlarla nel con-uj hanno suscitato in larga leva un denso polverone di della causa, le indicazioni J^tqnc. Lss(', inoltre, furono 


brano solo occupali, in questa certo delle iin/ionì 
materia, a dociimeutarsi siille GfAXCARLO FAJETTA 
difficolta c sulla impos<ihihlà -- 

(li incrementare gli scambi con 
l’Orienle europeo e a stabi- Direzione . 


I..a Direzione del Parti- 


m.iiiite Itigli a..1,rati, ./ (•rabinieri e i poliziotti sono 
potuto i.ipne quali stano gli nii-cite a trattenerle al di la 
.(Ilari che a.nbbe trattato d,(Ielle Inm.'^eiinc. Diciamo uten- 
.(fontagna- un .ippartaminio A-iL,» poiché lìn dalle ore 7.30 | 
ligala'to al capo dilla pohz:a,\^'‘ capienza della sala. ehe| 
Sii milioni iigalati a Piccioni, Pure è molto grande, poteva | 

1 cinque a Spataro che w ..r.,-già satura Le tri- 
; ... . . /. biine rigurgitavano letteral- 

j no inurtsute pi, fa, ‘'"'fài-, 

j itele la iiniiita ih uno 'taaili ..j trattava di mature 

i in ./.« dii (.inso y,-. /->•« .signore, :ik-une delle quali 

quella .indila, ilfcttuaia ■».munilt» (il .seggiolini pieghevo- 
quel che snnbra ad un ntituto li. Iniponenle. nel pretorio, il 
pubblico, il .Montagna avreb- minino di a\ vocali, magistra- 
bi ricalato, iicimilo qu.oitoi^'- fmiz.l(;ll.iri di polizi;», fra i 



lire cbt* non ^i può rieono'*ee-|j to Comunista Italiano è 


parte della stampa. Mondo speculazione, uivombra pe- contro Alliata, Leone Mar--^P'cgaic eu interpretate co- pubblico. ,l Montagna .irr,è- minicio di a\ vocali, magistra- 
Economico, rivista diretta da sante grava sulla nostra vita chesano. Cusumano Goloso, nianifc.slazioni di volontà ,,ca- tt„ acondo //■;o/io,*'• fmizamari di polizia, fra i 

uomini come Paratore, Farri pubblica, l’aria si fa grave, fatte da Gaspare Pisciotta, rane oiuit. f.x-cro a'cer- . , ’/(inali .-uno tati mitati d legale 

e 'Tremelloni. ha scritto sotto greve. Il vivacissimo richia- Terranova e Mannino, si ri- quali fo.s.sero lo forze ■ ' -• - .< • “ ‘ (ìi Ann.i Maria Moneta Caglio, 

il titolo c Congiuntura Mon- mo che anche da queste co- solvono in altrettante chia- PP>* M” tempo so- " nam miiumi. Fei ran Bravo, l’avv. Sal-| 

tesi», un corsivo in cui si lonne sentiamo di dover mate di correo ». Ma il giudi-Giuliano, consen- A»»/ ■'.ippi.imo quali '„hnci. difen.-nre di Lìonelloi 

dice: c Noi non ci scomode- espnmere — conclude Mon- ce di Vitoi-ho — dice Li Cau- Jcndogli^j^ potere, ancora per j m potranno essere ffea/onc'Kgidi e .-egi-etario dcirÒrdin(?i i/o-v ministro Spataro, at- 

pe, appurale se iisponde .i Idegli avvoi-ati. il vice questore! lualinentr \ìrc smrétario 


'(onsicliii rimprcsii com * ìiiu- 
lilc e rkehiosa. K i giorn.ili 
f.i'ci'ti fanno coro: hanno mo- 
jicrto (he hi-oziia ( hiiidcn- i 
(anticri italiani, licenziare le 
maestranze, ma che ilcd- i-'- 
-cre rifiutata ogni romnii-->-a 
per conio dei sovietici, peri hi- 
quelli vengono nei no*itri porti 
a far raccolta di cartoline iì-j 
In-frafc. es^-endo ormai ciò; 
alla \izili.( di un** -b.irco mj 
forze. 1 


■ MI ■ ■■ (ciudice di Viterbo ci pone! celti 'Olii la. Cl sono,, 

La ratifica cfelia CEO subordinata 

giustizia non sara fatta, fin-, 

___ occulteranno i delitti.! \ , , 

all entrata dei monarchici nel governo ad essere t^ompiuti ner occul-1 dmu ,• dopo i rene-' 

fare i precedenti. Questo in-| m-tt; della stampa, il 

' ----- ' fatti è av^-enuto clooo la scn-j picUtto Paume ha sentito ili 

Om/i alta Cranefa la replira iti Seetba c il vota nalla fitluria H"orda''‘chr'do!;;; 

----—-—----- -- jdi Giuliano. Cu.sumano G(»-| l,„„tato a dire tn (//.mnij) 

Mentre alla Camera si re-ttifica del trattato, rivela lai sciare decantare 1 ’irriguli-inclla foga di vederlo realiz.-j* 7 r°?,irAcc,rmni^l^ fj’s- tutto quanto r:- 


*11 •/ httii che le vìisone neiraula ormai IjoS-m' pe.» mieners d diritto 

■lominan dalla '..gazza non giunge cl.aHV.-terno l.i jh ..^Mstere al processo Mon- 

. . . fcr» cioi clamori cl£*ll;i crandt* • • 

s/Mifj.1^0*111 if t5nii IH s rt filila i\ì *'Cicliisì *•. che premo Due nììuiiti Jupu le nove 

Il rapporti tot siontagna: ci impetuosamente contro i cur- on::-.i il Tribunale. .Accanto al 
'ono celti 'oiitca. c: >o>n»,dnni »• rumoreggia scontenta Precidente è un voluminoso 
ie,t: uttni. ih,.'- -< non figu- ;il di là delle transenne. Ss h.i p.icco di foali dattiloscritti r 


,a il padre gi,a’i..i. hgiira il notizi.i (lt vivaci incidenti. Si d; documenti: i due fascicoli 
figlio. annunci.I clic i! serviz.io d’or- delie in i.igiiu siili.i morte di 

Solo dopo la di posizione di ^ 'tato .»afTor7aU> da al-AVilm.i .Montesi. Entra Anna 

zinna Maria . dopo i ,cm-che un si- Maria Monda Caglio. La g:o- 
rat, ni ,n dilli ,1 tinnì ,I pelliccia .sia Stato u- vaiio (lonn.i indossa lo stesso 

at, PUH dilla .lampa, » d,t(, chiedere: .. Quanto debbo abito di sabato scorso: un tail- 
puhiio Palone ha sentito iti _elegante taglio. E’ 


limitato a dtre tn manti la | 
generica che tutto quanto ri- ' 


1 iMcnire aiia (..amera si re- mica oei trattato, riveia la .-enne uccaniuie • uvud ivuii/.- _ 'tirAssernhlea «lieiliana è -'. , 

igi'trar.o le ultime battute intenzione di una parte della mento di taluni settori (allo zato, i .'Oliti bone informati morto misteriosamente Pi- dalla iute non rispondi 

o del dibattito sulla fiducia ai DC di sottolineare la gravità interno e al di fuori della •‘’i dimostravano, in .serata, ó stato avvelenato n ' (cm.i. .Ma si e Imi guardato 

rigoverno, rattenziqne degli del trattato stesso e di utiliz- DC - N.d.R.t non eccessiva- poco propen.'i a mettere la ” 'cimai (| 


.Mentre d.i noi ( tc-k- (|in-iOjdel dibattito sulla fiducia ai DC di sottolineare la gravità interno e al di fuori della •‘’i dimostravano, in •‘corata,» - avvelenati 

baccano, rincliilterr.i ni ali dai governo, Fattenzione degli del trattato stesso e di utiliz- DC - N.d.R.t non eccessiva- poco profwn.'i a mettere la- _ _ 

eruppi sempre piu nnlriii d *:;ambient! politici si polariz- zarla come un arma di ricat- mente entusiasti della -solu- mano sul fuoco j^r la riuscì- ,, „nnniia in 6 pa;. m 

-noi nomini d'.nff.'iri .-i Mo-ca za per lo più sulla grave to per indurre i partitini adizione della cri.si . Il demo- oveIb:i t: davano addi-_ 

a vedere ad offrire a ir.n Un- notizia del progettato •» con-accettare laocrtura a destra, (cristiano Carmine De Maiiino r>VMra una Usta del pr(>s.sirno. . . . 

re ^c \à nolhic.o e Hi aibir. ferimento al governo di una -, ^ stato ancoia piu esplicito- Ministero con... Andrcolt, al- hi a>k)QQiafO 

re. .c la politica v _n .m.iri legislativa della du- Bll SCipj 01 RIHraillI .io auspico — egli ha afier- pre.sidcnza del Cornsiglio. ” 

irata di diciotto mesi per si conoscono auali siano le maio la partecipazione dei P^lla ai dicasteri economici.- m UR albCrflO Ì\ kum 


cizia col .Montagna, nè ha rcn- 
‘ liti, i! bisogno dt eptegare 
! 'i-i.Sie giìtcre di rapporti possa 
‘ a. lì e il capo della polizia con 


il '"T"’ " - vere che Sceiba avrebbe in- rinfocolare la polemica co.a- ro parlamentare e sara piu * jr:;- i nonzu. srronoo ia| mcmaraio eoe .Montagna gui 

qiicllo che hanno l^a lo m onc. tenzmne, una volta approvata irò la CED: assumere il co- facile la ratifica della CED ». il banano Brn.t,, i.oridi.j procurala donne? Perchè ha\ 

.«■Il mesi francv^i, belgi, finlan- parlamento la ratifica mando delle destre clericali Da tutto ciò deriva una se- si la funzione di •* neulraliz-*^'*'** insieme col l»rian.i il4i| p.trlato della garsonniere ./i 
dcw. argentini, -(cde^i. nor-^,^^3 ^ED, di assicurarsi un per realizzare Falleanza della rie di quesiti: Saragat conti- zatore . d(; i fascisti odedn^^^^^ “’.v'.k ' ' - Ir/-./».rjv •• rj 

'eze«i, indiani. iMande'i. Ma anno e mezzo di tempo per democrazia cristiana con i nuora egualmente a tenere narchici o v n 11 j .,wr;if> otie<o per r,..r. eco. 

r e di mezzo la propaganda: violentare la legislazione ita- monarchici e, possibilmente, bordone, dal suo scranno di ■■ m __ ?•' ' dthmto am„o dtl Moniignt: 

e ima sciorchr/z.i da -criv.re hana assoggettandola, nede coi fascisti. Ebbene, limpli- vice presidente del Consiglio. Ili OQJ ÌIHI CHnOrt i„anr Lhissa’ inehs Puu, Piccioni' 

• -J- _ nani in contrasto, con Quedl cito SCODO Drefi.s.sosi da An-la; clericali che nrimn n noi _ . . . ... • . «^nrrania. \l .((.eDOei _ _ J 


Moro-Rossi-Col itto- Fac¬ 


ci preti', 11,1 'c'sert /jio’i.-io r 
precisare 

\on sappiamo se oggi st ta¬ 
ra ma. con qualche altra que- 


F. allora ecco la ‘filala di negative tanto piu che nessu- anche dall Azione cattolica. A della CED? - In qual modo De =3^^,; „ (.j,^ jj prc'idenl»- 

iocchrzze -ni "iornali ila- smentita e intervenuta a parte 1 commenti in tal senso Gasperi e Sceiba intendono ^-,1 Consiclio avrà Droiiuncia- 
nciocchezzc SUI giornali ila ,ranquillizzare gli ambienti apparsi sul Quotidiano e sul imporre questa nuova - legge To i^s^a feolica 2 To^ 

barn aniiconuini.ti. 2I1 m.-ie- politici che. oltre tutto, non Popolo di Roma, è di ieri una delega” quando ancora è in Lhatti Cinelli Paccìardi 
SI sono partili, ma pieni lt potevano fare a meno di no- nota ufficiosa delfagenzia di ballo l'altra contro gli statali? Mero De Marsanirh 
scetticismo; sono a .Mo-ca a tare che la diramazione di Togni — altro esponente del- Imbarcando ■ i monarchici, i -«-an-o -htuso il Hihattiin 
trattare, ma amareggiai! per- una notizia cosi grave era la (lestra d.c. — nella quale cui fini programmatici sono orazioni dei Vi. 


// dito neirocchio 


trattare, ma amareg«ia/i per- una notizia cosi grave era la ucsoa o.w. — ..va Mua.e cui nni programmauci sono . , Hichtarazinni de! vi Le occasioni occasionale conoscente dei Capo 

ehè rnlheren rnsfst Irnano e propno da una ci Si chiede se il centro abbia contro la Costituzione? - jn 000 io dicniarazi^i dei n- . ‘'«8 » poi'ito. 

elle l albergo costa troppo e., gg^^^ia clericale, ispirata da . fatto tutto quanto possibile qual modo i monarchici e la spettivi gruppi. Seguirà la. ’.e Occcsioni, occasioni L'occa. 

ro; hanno ricevuto olirne per colui che viene altualmen- per facilitare comprensione e azione cattolica, che ora met- votazione di dieci ordini del amante di Adnana Bi^cda dice ii proverbio, /a 

quattrocento milioni di sicr- te definito il terzo uomo di solidarietà dalla destra, del tono in rilievo i lati negativi giorno (5 PSI, 2 PCI, 1 DC, una dette testimoni al processò 

line, ma la cifra c dovuta a un Piazza del Gesù. Suscitare un cui aiuto non si può fare a della CED, motiverebbero il 1 PSDI e I PNM), sulla qua- Monicri. ii Popoio n/cnjce la n fesso del giorno 

enuiooco del ministro Kaha- nuovo vespaio intorno al meno se si vuol (fare alle no- loro voto favorevole in un do- le è previsto si accenderà una avvenuta a • un ... . ^ 


.1 proposito dello straiiO ar¬ 
resto del pittore frangimet, 
amante di Adnana Bisaccia, 


rnuiooco del ministro Kal,.i- nuovo vespaio intorno al meno se st vuol dare atte no- loro voto favorevole in un do- le è previsto si accenderà una rame avvenuta a «un 

mon Min non ronnenn ./ ram- P'ohlema della CED nel mo- stre decisioni europeistiche mani, più o meno lontano, al battaglia procedurale che, da- r 

non. che non conosce il catn ^ Q^sperì la un crisma maggioritario». La trattato? la re.sistenza di precedenti ®;*ccnte\o‘i p^' 

bio rublo-sterlina. L infine tutto per indurre il suo agenzia insiste quindi sullo Ma forse tutto si chiarisce analoghi, non potrà non con- ctòni era un occosicnaie°cono. 
dopo che gli uomini d affari partito e Topinione pubblica attesismo ** per non lasciarsi nella prospettiva di un «fron-eludersi che favorevolmente sceme di Ugo Montagna, coti 
iaglesi sMo tornati con le or- ad accettare una rapida ra- bruciare dalla fretta e per la-ite unico anti-comunista» e, per i proponenti di essi. come Ugo Montagna era un 


mon Min nnn rfinncrn il raiT.-Ì GED nel mo- strc decisioni europeistiche mani, più o meno lontano, al battaglia procedurale che, da- 

non, ette non conosce 11 cam t-. ni-Uma maooinrifarin. Bisaccia. Un occasionale co. 


Il fesso del giorno 

• E' chiaro che ogni obie- 
ZiOi.e cO'.Mro la CEO cadrebbe 
Il giorno i.T mi venisse crealo 
alfi.ne un Governo Federate 
Europeo » ,'lMes, dal Tempo, 

ASMODEO 


, molto pdlljd.i e visibilmente 
1 ,'l.Tiica. 

i SOTGIU («prendo In ch- 
..(ciissionc); Chiedo che sia 
mcijj .1 \ erba le la frase che 
.'Ui conti di Campello la si- 
gnonn.i C.igliu pronunciò nel- 
‘ l'udienza di sabato scorso. 

; PRESIDENTE: Mi è perve- 
nul.i un.( lettera con la quale 
■:I conte Francesco di Campel- 
1 lo comunica al Tribunale di 
laver querelato per diffama¬ 
zione e calunnia aggravata la 
:>ignoriiia Caglio e il quotidia- 
jno La Stampa di Torino, che 
ha riportato le parole della te- 
Istimone. 

i Quindi il doit. Surdo legge 
la IciU'ra. nella quale il conte 
di_ Campello afferma che nè 
Ini, nc alcun componente del- 
jla sua famiglia hanno mai co- 
nosciuto nc.ssuna delle persone 
^di cui st è parlato nel dibatti- 
. melilo. 

i SOTGIU; i’iu come cittadi¬ 
no che come avvocato, mi per¬ 
metto di insistere. C'è un gior¬ 
nale che è stato querelato per 
aver riferito quelle parole. E’ 
bene che esse siano « foti^a- 
fate »> nel verbale, affinchè do¬ 
mani non si possa mettere in 
dubbio che esse sono state ef¬ 
fettivamente pronunciate. 

P.M.: .Ma come si possono 
I verbalizzare delle parole pro- 
'nunciatc due giorni fa? Ri- 
iPetìamo la domanda alla teste! 

SOTGIU: Insisto, perchè la 
teste aggiunse un commento 
del Montagna sui Campello, 
che oggi è oggetto di una que- 
. 4 driana Conretta BImccU e llic«> questo oe;rhe l'u 

stata laterrogmu feri Fimpressione Che queste que- 
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relè tendano a intimidire sia I sciò lo Gnur solo a Natale ? 
testimoni, sìa la stam.pa ! ». CAGLIO (con candore): Eb- 
II Presidente detto al con- bene, si, solo a Natale ho la- 
cclliere il testo della lettera sciato Joseph. Sono cose che 
del conte di Campello. Dall'e- capitano. Lo lasciai quando 
sterno, intanto, giunge l'eco mi resi conto che mi era im- 
sonora dei clamori di una possibile continuare ad avere 
grande folla. Sono gli « csclu- rapporti con due uomini. A 
si » che coritinuniio o prole- Pasqua del '53, poi. mandai a 
Sfare. Nell’aula l’atmosfera è Joseph un telegramma di au- 
aneora calma. Solo più tardi, guri per il suo compleanno e 
quando Attua Maria arricciti- quindi lo rividi a Milano. Egli 
rd la sua deposizione di nuove mi invitò ad abbandonare Ugo 
e gravissime aceuse, l'eccita- Montagna, ma gli dissi che 
ciotte si impadronirà dei pre- non c’era niente da fare, 
sentì, pi ponte all’Insistenza stadelhmann è un giovane 
di Sotgiu, il P.M. propone che conosciuto a San Gaì- 

sia rtnnovatu Ut domanda al- jq Rosemberg, quando ero in 
/. collegio, e mi faceva la corte- 

PRJESIDENTL (bonaria- incontrai nuovamente do- 

tnettie, senza molta vogliar, jy,jg rottura con il Mon- 
Beh, co.sa disse a proposito tagna. Ho detto anche a lui 
della contessa di Campello . c’era niente da fare. 

CAGLIO; Dib-si che un gioì- BUCCIANTE (intcrroinpcn- 
no. essendo io e il Montagna do): Mah, po.sso chiedere da 
nella stessa automobile, in- dove escono fuori questi 
crociammo la macchina dei nomi ? 

^ 1 *. ^ PRESIDENTE; Sono nel 

laute la contessa, 1 quale rapporto informativo della po- 
.■^trizzò rocchio ad Ugo, ac- .. .* 

cennando a me con un gesto > r. 

fugace, quasi vole.'-se indicar- BUCCIANTE. Ebbene, fate¬ 
mi come l’amica di turno. Io telo con.suUare . 
mi risentii e lo dissi al Mon- P.M. (con gelida cortesia): 




^ y' 




^ . Wy . 


-=,44' 
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lagna, il quale replicò: « Non Sara ^ ^1" FoUii e polizia in piazza Cavour, davanti ai rala/zo di (iiustizta, attoniu hII’uuIo del 

le badare, e una stupida che fesa prima della discussione. ** ulornallsta Silvano .Muto 

mi sono passata » tre anni II fascicolo me lo ero riserva¬ 
la... to per alcune indagini. -----——-—- 

Un mormorio del pubblico l’RESIDENTE; E Paolo Mo- perchè sprovvista di danaro, pattare la teste, per poi de- CAGLIO; Si. La prima vol- 

sottolinca l'asprezza della fra- netachlè? u Ma era una scusa — aggìun-cidere che cosa verbalizzare, ta non scrissi nulla; la so- 

.se. Va notato che molti gior~ CAGLIO; Non so proprio gc Autut Maria — perchè in II P.M. .si oppone e, al tempo eonda fu lui a scrivere. Poi 
Itali, tra i quali il nostro, non chj .sia... Forse, se si chiamas- verità non volevo tornare da stesso, insiste sulla sua ri- mi chio.se. poiché vide che 
avevano pubblicato que.sfe pn~ se Giovanni... Ini Il Montagna, però, il 23 chiesta di mettere a verbale avevo un foglio pieno di ap- 

rolc per ovvii motivi di deli- PRESIDENTE; Chi è Gio- dicembre le invio un assegno le parole pronunciate dall’av- punti, che glielo consegnassi.| 

catezza. L'iniziativa del conte vanni? di ciiiquantamiln /ire. vocato Buccianle e precisa- Poi mi vennero in mente al¬ 
di Campello e l’importanza CAGLIO: E’ mio fratello. , mente la frase >i usurpazione (re cose; le .scrissi e conse- 

a quelle parole viene al- Caglio, ri.spondcmìo ad # 1 » del potere del giudice ». •< Ne gnai gli appunti al .sacerdote. 

tribuita dagli avvocati e dallo lina domanda del P.M., chiari- parlerò al Procuratore della che li fece pervenire al co-j 

stesso Tribunale ci inducono ^.(.p pgj- df aver troncalo i rap- A questo punto, scoppia un Repubblica ». esclama il P,M., lonnello. • 

ora a mutare atteggiamento. poni con il Mou/eona il :i no- colpo di scena. fra i clamori del pubblico. Sotqin vliiede che venganoi 

Il PRESIDENTE, a voce vembre del ’.'ij, di averli poi PRESIDENTE: Clic co-,a fe- L’nlmosfera si riscalda im- mostrate alla fe.sfe le copie 
bassa p non nascondendo l’ini- ripresi il 6 novembre e di a- ce di quell’assegno ? mediatamente. Buccianle, ac~ fotografiche delle sue dichia- 

barazzo, delta al cancelliere ,;prli rotti definitivamente il CAGLIO (placHamcnte): ceso in volto, si agita e grida razioni .scritte e conscgnate nl 
le parole della Caglio. Ad un novembre, quando il doti. Lo riscos.^i. con voce piena di collera: colonnello, messe a l’crbnle. 

eerto punto sj ferma c chie- Busnelli. al quale ella si era Stupore generale. Il pubbli- „ Se lei mi vuole incriminare. La Caglio si alza, si avvicina 
de; Ha dotto proprio " pas- rivolta sospettando di essere commenta rumoro.saniente. iricrintini .subito! Ila messo'^1 P^f^>^tdcntc, esamina le co- 

.salai. ? siuta avvelenata dal Monta- Si sento qualcuno esclamare: quattro sottufficiali dei cara- Pm- le riconosce per auten- 


• « L’UNITA* » 

* ■ BUCCIANTE: II col. Pom- nistero, che sistematicamente incalzante): E’ vero che nel stato la conclusione del lungo 
« -i pei, fece presente alla teste si oppone, r/uscendo nd auere villino dj Via Gennargentu. racconto che Anna Marta Mo- 

* IIm, i di essere sUto inviato daU’on. quasi sempre l'appoggio del attuale dimora del Montagna, neta Caglio fece ol Procurato- 

' ' * Ifi ? I Panfani? • Residente. Comunque in mez- abitavano prima 1 coniugi Do- re Sigurani. « Escludo — ella 

3 iÈ .CAGLIO: SI. * ■ 20 a tanto baccano, Anna Ma- menico Benelli ed Eh’ira Glor- disse — che il mio comporta* 

^ ‘ SOTGIU: Ho accennato ai ria Moneta Caglio riesce ad gì, i quali, benché residenti a mento in tutte queste vicende 

'4 precedenti del Montagna, insinuare la .sita voce prontin- Roma, furono costretti a la- sia da attribuire a motivi di 

" i li » Chiedo al Tribunale che sia dando, con il suo abituale sciare entro 24 ore i locali che vendetta, di odio o di ranco- 

’ letto il rapporto informativo candore, le seguenti paralo ; occupavano, sotto la ininac- re. Il Montagna mi sovvenzio- 

carabinieri di Roma sul v II Montagna nel maggio del eia di un immediato rimpa- nava largamente, non mi fa- 

suo conto. Questo ci rispar- *53 mi dLssc che avrebbe do- trio in Sicilia con foglio di ceva mancare nulla e mi pas- 

mierebbe di fare altre doman* vuto acqui.stare un apparta- via obbligatorio della polizìa? sava mezzo milione al mese, 

alla teste. mento per il dottar Pavone a- P.M. (scattando): Èli od- Sono certa che mi voleva an- 

P.G.: Mi oppongo. Si tratta j vendo ricevuto dal cono della pongo, che bene, perchè non mi ha 

inerenti a questa .polizia numerosi favori». BUCCIANTE: In conse- messo ma: nel suoi pasticci, 

causa, E inoltre il Tribunale) BUCCIANTE: Ebbe dal Pie- guenza di quelle minacce i co- tranne quando io gli ho detto 

' ^ è ri.servato di deliberare [cìoni conferma che il Monta- niugi Benelli lasciarono l’ap- che sapevo tutto. Allora ha a- 

sulla lettura degli atti. ^na gli nroeurava delle don- partamento- Anche la Caglio gito per difendersi e per al- 

Presidente risponde che ne? fri volto al Pubblico MI- ««'eri d’e-'-'-ere stata una volta lontanare il pericolo... Ora mi 

sj deciderà la lettura del rap- nistero): E’ una domanda che minacciata di venire allenta- fa compassione e non ho r'^r 

m* porto alla fine delle deposizio- riguarcla tl pruce.SfO, perchè nata da Roma con foglio di lui alcun sentimento per 

p '' festa irremovibile mal- qui di una donna, anzi di un via. Qui si tratta di diino quanto a lui mi leghino trop- 

grado le proteste della difesa- cadavere di donna «.i di.scutel '■tran la veridit t» ve' a -ua pi ricordi. Non so quali senti- 

BUCCIANTE: La signorina deposizione. menti nutra lui per me ». 

J inviò anche un memoriale al Uhuwvv I U Presidente respinge la Terminata la lettura della 

Pontefice? domanda. deposizione (seno le 11,35) 

■ caglio; Non un memo- CAGLIO: .Montagna diceva BUCCIANTE: A proposito viene esibita da Sotgiu una 

▼ a riale. ma Una lettera, nella che Pit cioni gli procurava U* dei memoriali pubblicati inilcttero che la Caglio inviò al 

f quale, per sommi capi, espo- donne; io mi sono rivolta a un settimanale a rotocalco, la Muto, Lo lettera viene inseri- 

mjf , '<* nevo i miei sospetti a carico Piero ed egli mi ha detto che teste ne riconosce l’autenti fa dal i-resdenie nel fascicn- 

m WB tlal Montagna ed alcune altre era vero il contrario: e cioè cit.à ? ]lo processuale. Cinque minuti 

S » persone. era Ugo Montagna che procu- .M ■ Quello e uhi dal pio- dopo, la Caglio viene invitata 

f BUCCIANTE: Vuole preci- rava le donne a lui. Ice-'.-.o. Ali oppougu, a ritirarsi. La sua deposiziotte 

sare la teste quanto ha già BUCCIANTE (incalzando) j /( Presidente respitigc lo è finita. Il presidente dichiara 

II*....!» un appartamento E dov’era la garsonniere dove domanda. che l’udienza è sospesa per 

siizia, .iitoniu 411 uuiu nei sarebbe stato acquistato venivano portate le donne di BUCCIANTE: La toste ha concedere a tutti un breve ri¬ 
dai Montagna per una alta Piccioni e di Montagna ? riferito di avere saputo da poso. 

—-—- personalità in seguito a ser- CAGLIO fa bassa uocc, con Montagna che cinque milioni Alle 1220 il Tribunale rien- 

f'Am IO- min ni'im'» voi- ricevuti? un senso di vergogna). In via era stati versati ad un certo jj-fj nula c la Caglio pre- 

non s?rìs?i‘ nul?a‘ la so- • H P\tbblico Ministero scatta Acherusio 20, presso piazza personaggio e sei milioni ad senta al Presidente una let- 

nda fu lui a scrivere. Poi lìumedialamente esclamando Vescovio. dove una volta con- un altro personaggio in segui- fem pcrvcmitnlc contempo- 

i cliiesc* noiclié vide che 9,*^ domanda non riguarda dusse £mche me.... to a un aliare che il Monta- rancamente od mia seconda 


Vevvhi ftnHtÈ*Ì J/j recarsi subito a Milano. suno sa ancora a che cosa ser- rate pronunciate dall’avvoca- L’avv. Solgiti chiede chei P.M.: Mi oppongo. posizione riguarda fatti che i erano interessate per far con- 

rAf-TTn-m Qu/ndi, Anna Moria, su lu- u«>ono quello cinquantamila to Buccìante! Non ci faccia .sia data lettura delle carte,) PRESIDENTE: La domanda nostri lettori già conoscono, eludere la vendita. Desidero 

P M fdaiido inizio a quella del P.M., esamina e rico- perdere quel poco di serenità ma il P.M. si oppone. Invita- è respinta. per essere stati narrati dalla riferire che nel maggio del "'V'' i 'ran-imL eh.' 

elle ni,-/tardi notremo cliia- "««ce per sue alcune lettere PRESIDENTE: ■ E che cosa che et e rimasta.' >. to n spiegare il perche, egli) BUCCIANTE: Quale compì- Caglto nell udienza di sabato 1953 il Montagna mi disse, in ^rV . à 1 Am ,444 

male la u controiìeusivn » del- da lei indirizzate al Montagna nc fece delle 50 mila lire? ■ • 1 -• dichiarazione che co- to avrebbe avuto il legale in- scorso. Alcuni brani, pero col- grande segretezza, che dove- 1 il e4nn 

SS) - Durante là sua re- « consegnate dal Montagna CAGLIO: Ci sono venuta a incidenti stitnisce un vero e proprio viato da Milano dai familiari P^.cono particolarmente, per- va andare a scegliere un a.p- ^in ’Tmim k«o Pavone^e ’ ' 

azione con il Montagna, la stesso al Procuratore Capo Roma per essere interrogata sOTGlU (insoraendo a sua '"^.^aassi-della teste .Presso la Procuro del tutto mediti. partamento da regalare al ca- SchiS con 

tàst? ha mài dato al Montagna doti. Sigiiraui. daH’on. Fanfani, allora mini- volta hi diS d?t coileqa 2 della Repubblica -.> fCnme .si .. in quindici mesi di nostra PO della polizia Masino Favo- SonJ ’in 

stesso motivi di gelosia ? ^ BUCCIANTE: In che data «tro degli Interni, che mi ave- di Amia Maràl Caglio ^chc «« «PPOngo per ricorderà, si tratta del! anco -1 relazione — dis.se la Caglio nc. suo intimo am.va Ca venti ^{, 4 , 0 ^ n 38 nàlla 

CAGLIO (sembra non capi- sono state inserite queste Id- va fatto chiamare. senza nerdore In san alnttmlè i**CUU**da la posizione calo De Marchis). al procuratore Sigurani — per ^ Rìcìo,-: ‘ i-.’ a.- ,,,.,...1“..: 


gna, le consigliò caldamente » Ma che bel tipo, però! » Nes- binieri a stenografate le pn-liche. | 

di recarsi subito a Milano. snno sa ancora a che cosa ser- rate pronunciate aall’avvoca- L’avv. Sotgiu chiede die 


Appartamento di 8 vani 
per il capo della poUzia ? 


per essere stati narrati dallalriferire che nel maggio del 


copia consegnata al Muto. 

Eccone il testo: 

« Lunedi 8 marzo 13ó-i - CJe 
nova Pcgli. — In merito al 
traffico di stupefacenti àel 
marchese Montagna e a; suo. 
rapporti con gli importatovi e 
depositari delle droghe che 
fanno capo ad azienae gem - 
vesi c milanesi sono pronto a 
rendere precisa e documenta¬ 
ta deposizione, precisan.lo i 
rapporti che intercorrono t;.i 
il marchese Montagna e i ‘i- 
tolari della ditta Vigane,-;!»- 
Cotella (importazioni ed e- 
sportazioni di droghe e colo¬ 
niali) via Zuccoli a Ge¬ 

nova; nonché i rapnoiti che 


teste ha mai dato al Montagna «oii. oiyurBin. uaii on. taniani, allora mini- volta, in difesa del collega e 

stesso motivi di gelosia ? BUCCIANTE: In die data -stro degli Interni, che mi ave- Anna Maria Caglio, che, 

CAGLIO (sembra non capi- sono state inserite queste let- va fatto chiamare. senza perdere la sua abituale 


re il scuso della domanda) : lere agli alti del processo? F 
Mah, ci volevamo bene... lo PRESIDENTE: Con un e- Chi 


fatto chiamare. senza perdere la sua abituale *^**^'^ 

PRESIDENTE (allibito) : serenità, osserva con i grandi V»*: - 

li l’aveva chiamata ? occhi pieni di stupore la tem- 


por anni, e mi eondu.'se con sé in P- nella sede dell.i 

Ra una traversa di Via Paisiello, “‘dsci. In attesa di e.i^re ci- 


oppongo alia do- Quanto io so. il Montagna ha una traversa eli Via Paisiello. 

concluso un solo affare, die uve. assieme a! capo della po- quale teste. Luigi Pruz- 

ero gelosa... (Poi, compre»!- .sposto di Ugo Montagna data- CAGLIO fumi cojiiprcjide»- pesta die si è .scateJiafa inlor- appormi. La teste inj II Prcsicleute respiucjn la e la vendita delle -tabi,e di.h i.i e aUa di lui signora, salì invito eentilmenrn ù 

deiido dove il P.M. vuole ar- to 27 febbraio 1954. Le lettere do il motivo di tanto stupore): no a lei): Il P.M. chiede che P,.P5 'i1!I Pi -f tinatario ?p 11 i ‘'•T 

rìvarc): No, non gli ho dato vanno dalla data del 6 mag- L’un. Fanlani. Egli ('.■.prc'-se il si verbaiizzino i commenti .^uRc quah sta oiaj o,- f ronte a qitiytu muro diil9j2 o ai primi del 19o3, che • S che a tal fine \ isito niol- ì*, ‘ ‘ 

mai alcun motivo. gio 19.53 alla data del L5 di- desiderio di interrogarmi, tra delle parti! Io non ho chiesto dcliberarameiifcieli ha fruttato la ■■omma dì altre case. r,rnep=4,nf: 

P.M. (con voce squillante): cembro dello stesso anno. mite un colonnello dei carabi- die venis.scro verbalizzate la ditcsn dal PìtbbltcojgO o 100 milioni. Lo .stabilei " Ali disse che doveva spen- 4Pi 

Conosce un certo Jose.oh Gnur. La Caglio però precisa che nieri. il col. Poin|)ci. certe espre.ssioni pronuncia- *5* questa lagione e Ministero, Sotgiu esclama .'jera di sua proprietà e con la dorè circa 30 milioni, perchè - c-, ^ caric<ì .:iel gior- 

un certo Bear Stadelhmann? sitratta solo di diciassette lei- P-M. (aggressivo): Insom- le dal P.M. contro la te.sli-.*'”•> •;'“uttoria fFro-„ Po.s-.sia ino aiidie non r/arc somma ricavata pagò alcuni; il Pavone voleva otto stanze "p invano Muto la ore- 

E chi è Paolo Moneta? letr sullo trentnsel che ella ma. lei parlò o iioii parlò con mone. La .si è chiamata mito- nell aula), ne.ssiina domanda ! ». Quindi.jdebili e comprò altri apparta-,di tappi esentanza, e siccome ”te ». 

CAGLIO (con semplicità): inviò al Montagna («Posscg- l’io. Kapram? mane, si è u.sata nei suoi con- , Ancora una mentre Vatmosfera si fa .sein-, menti che in seguito rivendei- io gb osservavo che non era - «. 

Nell’epoca in cui io fui in go — ella dice — tutte le co- CAGLIO: No, f.s-i ode nella fronti la parola ,.logori etca..! ‘^“U‘ioria. pr,. pR'i burrascosa, la difesa ^ie a metà prezzo avendo ne- giusto che spendesse tanti sol- Ut MMtSftrvUt 

Svizzera, dal ’50 ni’n2, conob-pie »): e aggiunge che ne man- nula qualche sosiiiro di sollie- Il testimone deve essere ri- l-’ •*’* h'ovcrà'chirde che si dia lettura della jcosMta di denaro. Secondojdi, egli mi obiettò che aveva Mella tarda sei-aia dì ìen 

bi Joseph Gnur e mi fidanzai eano due particolarmente ini- vo). Ho avuto .oorò due col- spettato, perché é piotctfO|qnulehe cosa contro i iespon-jdepo.si;i()nc dj Anna Alnr/aj'^■porn» pu ('>■'<• i. ^bll!t "ii.i.lavuto dal Pavone tanti favori i*{,gpnzia ANS.\ dinnnv, m, 
con lui. Lo lasciai poi, quando portanti. Nella prima ella ac- loqui con un colonnello dei dalla legge! 'sahili noi procederemo. So\Moneta Caglio dariinli al Pro-\c<Ali io oueirocca.sione ebbe a'e che appena avesse avuto i „ ciirricuhim v t‘,P . ri 

conobbi il Montagna. cu.savn il Montagna di averla carabinieri, il colonnello Pom- // Presidente mormora ‘^vcce le accuse .si iiveleran- curatore della Repubblica. regalare sci milioni all’on. Pie- soldi avrebbe comperalo Tao- r Rruzzone d- l mi .in h- 

PM. (con accento lievemen- eostrotia a partire per Mila- pei, il quale mi si pre.sentò di- qualche parola, invitando le calunnio.se si procederà Jn un .silcncfo profondo.icioni e cinque all'on. Spafaro-,partamento. che era un inve- secondo infni-nnzio- 

fc -maligno): La relazione con no; nella seconda, risponden- cendo che era stato incaricato parti alla calma, alla serenità con.-^giien/.i i-ontio la te- nubblico. nmgistraii c auwocn-iSecondo ciò che nu dis.-e Ugo.istimcnto di capitale. Io riten- ores^n la One^tiirs 

il Montagna non cominciò nel- do ad un invilo di Ugo, diceva di laecogliere le mie dichiara- rispetto reciproco, paro- •'V* modo, parlare n ascoltano la lettura, fatta que.Ai ver-.-amenti avvenneroigo che efletlivainente il Mon- .• ‘nennv-i che il niiitenie 

ragosto del ’52? E lei non la- di non poter tornare a Roma, /ioni dall’on. F.antaiu. fe che però si perdono nel co.se sarebbe dal giudice (li (Ic.stra. La rie-'perchè le due por.-nnalità .si,lagna abbia comprato Tappar- , ,, nn., p. criVà a 

trambusto aeitPrtlc Ris-fabi- ''•olarc il segreto istruttorio. ___jlamento, poiché nelTottobre r ','**-P 

CoUoqni col eolOllMUo m àm 

StiviiiéA «Ifill’Afi FranrimAi in manirnmink-~ 


iiucstu tìiitro diil952 o priiìii del 1953, che ti-So che a tal fine visitò mol- stinatario della prescnt.^ 
(leìibnrnt(iìììenic\u\ì ha fluitato la "^omma dì altre case. conservare e a fare acclulere 


Colloqui eoi eolomello.. 

^ ^ M ^ SOTCHU: (interrompendo- PRESIDENTE: E iiàmMo-! 

S fi ffl il fgk il Ì| 11 • AfI Ifil II fa n 1 l’onorf‘"dr dichSJle" die 'i2 ' 

IllWlaftV 11 All Vili A Alll AUI rziXV4‘'t2 P.Al: In merito a quantol 

——— iizz.izinne, in.i poitiu e.-.s.i (>.>.iK>.-to dalla te^to durante i 

e avvenuta chiodo che venga .m,oi interrogatori. 

La Caglio spiega quindi dii CAGLIO: No. Volevo saper-Ibunale e riproposta dal P.M-! anche .scritto che 1 altro di- j 

essere venuta drt Milano a Ro- lo, ina non me lo disse. SOTGIU (con noce’ poca-tensore .si associa alla valu- i'ovtitUi siietìtio \ 

ma accompagnata da una gio-\ Ora è la difesa a porre tuia ta): Mi pare che quella po- tazione. espressa dal collega. . . . , . ' 

«w I * • _ _ _ A ^ I <r\ r\»*nr%r%rì livtrk V#kt •««la ac#» a. l« . * «■« . 


Il»* t-’mi IMI «^uitTLiu tilt; avcvti • , 1 * 

r"ho vwol ansa’ dirami, v=, un 

'„id!''a??S com?ora?o"a°dl 
partamento. che era un inve- 

stimento di capitale. Io riten- 4.mfoimazio- 
go che efletlivainente il Mon- ^ pll4!fc4 -'i 

tagna abbia comprato Tappar- rieli^^Attor’. p 
lamento, poiché nelTottobre fi„,,4 p t'"'* 

fece iin gros:>o affare, per me modo equivoca. 

mi.Aerioso, che gli fruttò un 
centinaio di milioni ed è certo 

che in miei nerindn Pnv'one «innato una prima volta nel 


a Francimei in manicomio 


’-ante r i' 7 i-drnn*H’?nvèrnr,^nàr" ‘‘ U’’» moviincnt 

. ante Gi.iidino d In\erno, par- nntienmiiniKt:,- nnr fii,« .-.-.u. 


Nessun certificato medico è stato presentato 

essere venuta ila Milano a Ro- lo, ina non me lo disse. SOTGIU "(còu noce paca-tensore .si associa alla vaiu- tH SÌIPB9SÌO I p • j lL' -I J* aPt4i 4“V-,'‘-^P4?Ì Reggio Emilia'. 

ma accompagnata da una gio- Ora è fa di/c.so a porre tuia ta): Mi pare che quella po- tazione. espres.sa dal collega. • , , , ' Gravi dubbi e sospetti per il provvedimento Bp.-emdmà’^Viii4ie Avvicinato a Genova dai 

vane donna, venuta espressa- domanda che riporta la di- .sizione sia .stata superata da circa la procedura seguita noi Soipn. .s-, dichiara sabitoj - dV M 4 à-i<.nnr UBruzzorSzhu^o- 

mcnfc dalla capitale, e di aver scussiotic sulle imingiui del co. una udienza e mezza di di-periodo .ntercorso tra la pri-contrario II che coi pretesto) . , u ^ ,u * il stanzialmente confermato'^ il 

abitato durante il suo sog- lonnello dei carabinieri. chinrazioni... aia e la seconda udienza di della nuova indagine, vengO| i consiglieri provinciali di che, quando, qualche setti-j ' Oileatore Do.m, capo dell In- ente contennat^ 

XrT’rZ^fprìmf nm- SOTGlU' Vorrei che la le- BUCCIANTE: Noi ,.o., ab-S-asta caura. are», .ino e,.rii.,a di ailcrio R„ma Oler.o Nannurzi otaana Io, il Eranc.me, era sta- « Rol- Si Parlo tie pen^ •ràd Annt 'iLrpf vS i 

Stimo di S. Maria Riparatri- .stimone chiaris.se l’episodio biamo neppure citato la te- Qiiando il prcsi(le..tc ha fi-su molte delle rivelazioni di, Edoardo Berna hanno pre-;to la Pfimu volta ricoverato|0> >ngre,so in ^ ^nna^ Man.. Monetri 

ce di via dei Lucchesi, dove dei due interrogatori che subì ste dopo quello che è acca- dettare c di nuovo Anna Marta, e ne spiega la, ima interrogazione [nell istituto Santa Malia ^cl-,j *^n»ero. del quale U„o M ynno Muto Quanto -tlli riot^ 

ebbe fi primo collootifo con il da parte del col. Pompei. At- duto... Ce ne siamo disintc-® Prc'idere la parola, ragione. lurgentissima chiedendo rispo-M^ Pietà, egli vi .si era diramata dalla Oueitnr-i c»p- 

colonnelto Pompei, e poi pres- traverso quali vie il col. Pom- rcssati, quando abbiamo visto , SOTGIU: Insisto nel chic- SOTGlU; Questi documcn- sta .scritta all’assessore prò- ^‘»to volontariamente, per po-j P'^ gn persu.i- j na'seato del Rrnz 

so le suore spaonilole al L«n- pei giunse ad interrogarla c Tiniziatmi del P.M. che. co- derc che la teste chiarisca co- ti. di cui ci .si chiede di non vinciale all’assistenza agli in-ìR’»' .cssme curalo di una in-|de^ il Questore Do^ a la- 4^àe le nofi2f; m 
Mfcvlre Jelle Kl, doU,eb- che cosa gli disse la signorina me abbiamo dichiarato in un •'?; giunse ai .sum cpntaRi parlar^ .sono allegali al prò- fermi di mente per conoscere; tossicaziqne derivante da stu-l-'Ciarlo entrare. Ma il Dosi non "ng^no r,4à"ferm k 

qoieeere ae»ie», uuuc, ^ « „coosto diretto .al Procuratore Rompei. Fu lei che cesso. Ciò Significa che la ma- pefacenti. Durante la sua per-A ohe assolutamente. 11 Mon- ^"ma \engono confermato 

bc il sectmdo . *r Anr in- la nrim-i volta generale ni Procuratore del- riandò qualche memoriale, gi.slratura ha ritenuto che si '4 à** manenza nell’istituto di cura.ltagna poi mi dis.se che quel Roti attendibili, 

trasferimento ® .-q n-irlni e il col Rtmoci scrìs- fa Repubblica e al Presiden-Qualche i.stanza a qualcuno? trattas.se di un tutto unico, hi notizia, diffusaniente pub- accertata dai sanitariitale straniero entrò lo stesso Dopo questo intermezzo cn- 

fje ~ ° 44 ààso-omo à de^Tribunale no^ CAGLIO; No. Successe que- D’altra parte, questi docu- . 4 ”. Quotidiani romn- ne.ssuna malattia e nessuno in Italia, perchè era interve- tra in aula Adriana Concetta 

della superiora del pr moj^sfi- se un resoconto del e »ue di- te de^ InbunM^^^ novembre a4dai menti sel vono aAchc a valu- ">, che il pittore Du.hn Fran squilibrio mentale. ,nuto Pavone in per.sona- Non Bisaccia. La piovane doma 

luto, la quale aveva un po di chiaiazioni. che al secondo -scoiso, lapprescnt.na una\e sacerdote, di cui pre- tare la personalità e la ere- cmiei .sia .stato internato ni ;*dì fronte a tali fatti, comel-o se vi sia stato, per questo. 

^'*T«DC''cTTkTnvi'PV- V lei a di — — — — ferirci non dire il nome... dibilita della te.'le. Sarebbe m.anicoinio provinciale, a •''e-|si spiega il provvedimento traffico di danaro. Fra Mon- (Continua in 5. paR„ i. coi.) 

PR^IDENTt: E lei era oi ' r- P-M.: Ma che importanza un grave crroi’c rompere l’u- guito di un fermo nei di lui ideila questura. mcs.so in eso- lagna e Piero Piccioni non so - 

rn. r* ♦ ^ ha! nità d’azione dì tutti questi coufronti opcr.'ito dnll.i Pub-lcuzione senza tenere conto precisamente quali rapporti |i__ «*,*,!»*•*« U < 

CAGLIO: Certo. ^ SOTGlU: Tutto é imoor- documenti, nerché le notizieibliea .sicurezza dietro deiuin-Ideila normale nrncediira e corre.ssero. iit:i «n che erano Ulla DlGCIjaZIOIIG ffl MUlA 


Concetta 


P.M.: Forse perchè voleva 
evitare il Montagna ? 

CAGLIO: Avevo ragione di 
temere che egli volesse farmi 
del male, dopo che gli ero 
sfuggita dalle mani così... 

Successivamente, in rispo¬ 
sta ad lina domanda del P -AI.» 
Aiitin Afarin riferisce ancora 
sulla fine della sua relazione 
con il Montagna, che ella de¬ 
cise di lasciare per sempre, 
dopo aver appreso l episodio 
ormai famoso di cui la Giob- 
britgiò fu protagonista r vit¬ 
tima ni tempo stesso. Dal 6 al 
23 novembre, ella continuò a 
vedere Ugo Montagna unica¬ 
mente perchè aveva paura di 
lui. All un certo punto, il 
P M. spara uti'alirn delle sue 
cartucce. 

P.AI.; Ma se la signorina la¬ 
sciò il Montagna definitiva¬ 
mente il 23 novembre, perchè 
il giorno 13 dicembre scri¬ 
ve va..- 

Le lettere 


‘ìj^: 




P.M.; Ma che importanza un grave errore rompere l’u-j 5 uito di un fermo nei ci. lui ideila questura. mcs.so in eso- lagna e Piero Piccioni non so - 

ha! nità d’azione dì tutti qucsti|Co*ifronti operato dalla Pub-lcuzione senza tenere conto precisamente quali rapporti |i__ ««/i.’.a*’»».» Jt U * 

SOTGIU: Tutto è impor- documenti, perchè le notizieibliea .sicurezza dietro deiuin- della normale procedura e corressero, ma so che erano **"“ PiwCIjoZIOIIG ffl nUTO 

tante! Lo dica quel nome, si intrecciano in essi e nonjcia di tale .‘\driana Concetta .senza la presentazione di al- intimissimi od ho sentito io u- ■ — ■ 

.signorina... Si deve dire tut- si può stabilire, a priori, qua-’Bi.-^accia; cun certificato medico, norme na volta il Piccioni dire, ad un H Signor Silvano Muto, d.- 

ta la verità quando si è giu- li debbano e quali non dcb-| •>) siano stati accer- debbono proteggere gli mio rimprovero, che non er? rettore di Attualità, ci prega 
rato di dirla. baiio e.ssere presi in conside-, gu ^stremi indi'|)en=abili elementari diritti del cittadi- lui che procurava le donne al di pubblicare che, contraris- 

feoa dolcezza): razione. Si ergerebbe una!„e.. ojuAificare il ricovero e Come non accrescerà il Alontagna. ma che era il Mon- mente a quanto è stato d.i 


iTOi’c rompere l’u-iSuito di un fermo nei di luiidella questura. mcs.so in ese- 
ite dì tutti questi eonfronti operato dalla Pub-lcuzione senza tenere conte 



to, partii per Milano... Di lì.)via/ione da parte del doti. Si-,‘‘he i’. Franeimei ^ia .-ottODo-1 
mi fecero tornare a Roma... gurani. Annuncio die la di- -'to a particolare vigilanza e 
PRESIDENTE; Per inizia- fesa chiederà che venganoi isolamento r, in caso affer- 
tiva di chi? Del .sacerdote? qui chiamati molti te.'^tiriioni. matìvo. per disposizione di' 
CAGLIO: No. deU’on. Fan-'tra i quali naturalmente, il chi e iier qual; ragioni, 
fani. Mi fecero venire a Ro-|Montaoiia e il coi. Pompei. Dato che i falli denunciali' 
ma e qui ebbi con ii col, Pom-1Ciò che si vuol celare verràjdalla ."tainita romana potreb-| 
pei i due colloqui di cui ho,quindi fatalmente alla luce boro gentT.nre discredito alla) 
già parlato. !attravcr>o le domande, che i^tiiiizioiic nrovinciaie. i 

PRESIDENTE: AI colon- noi porremo a questi testi- chiede una ^uruuediata ed 
nello Pompei lei ha rilascia- moni. Noi rinnoviamo la ri- esaurrente -ìeoosta atta .ai 
to dei fogli .scritti di suo pu-|ch.esta che ilfck^kenti ven- Sa^qS.zzar^^ opinione 
gno. "ano letti intc.graTnicnte. Ipnbf,bl:ra ». i 

' La necessità di un chiari-: 
'mento immediato delia que-i 


li.)via/ione da parte del doti. Si-,‘‘he i’. Francimei :.ia .'OttODo-i* __ m I* ■ * • ■A 

n... gurani. Annuncio die la di- >to a particolare vigilanza e ■ VI AH A Hi B^OV/AHA 

ia- fesa chiederà che venganoj isolamento e, in caso affer- |jfll>lf||IC'll rflCIWll" ||| | fllflflll? 

! qui chiamati molti te.'^timoni. matìvo. per disposizione di' ■»_ 

in-'tra i quali naturalmente, il chi e iier qual: ragioni. ■■ H • • ■ 

lo-|Monta<>i)a e il coi. Pompei. Dato che i falli denunciati HHHA^IVIHHH HHllife OHIiA 
m-|Cio che si vuol celare verràjdalla .stampa romana potreb-|^||| | il If ff | ff H1^ l|ly||H IjOUllli 

ho,quindi fatalmente alia luce,boro gentT.nre discredito alla' _ 


n rapporto dei G.G. 
sa Ugo Hoatagna 


I! iiiun lifsc Moiitagiui raccontcì i Ioni stibiii - Da chi ha uUc- 
iiiifo tallii’ (luttagiialc iiiioriiiazioni'::' - Il .signor Cirillo clcporrìt 


mento immediato delia que- . * dovuti conti, mu contej>sa di Campello, che il dal 26 al 30 novembre ‘52 

stionc sollevata da questa in- Maria Moneta La- Montagna sostiene di non co-j con il cittadino svìzzero Gnui, 

terrogazione, viene confer- potuto costatare che noscere cosi come sostiene di camere comunicanti 224 c 

mata'anche da alcune infor- ^ ‘^«rico sono state spor- non conoscerne d marito. An- 225». 

mazioni in nostro possesso, tc finora ben 23 denunce per na Maria Cag’io avrebbe II testo di questa denuncia 

Innanzi tutto ci risulta — da c^iimnia. diffamazione e fai- detto inoltre il falso — se- ha suscitato in verità, ieri sc¬ 

una indagine compiuta pres- testimonianza. La seiie cundo la denuncia — nei so- la. notevole sorpresa e in- 
.so la questura — che il Fran-j POtrchh® non ancora essere stcneie di non aver fattoi tcresse negli ambienti gioi- 

cimei è stato rinchiuso nel f>nila; in paiticolaie. lo stes- alcun torto, al Montagna, du- nalistici. dove si notavi il 


PRESIDENTE: Mi ri.-:ervo scandendo Itene le parole); cimei è stato rinchiuso nel Imita; in paiticolaie. lo stes- alcun torto, al Montagna, du- nalistici. dove si notavi il 

* di decidere. Continui ad in- Sono costretto, non per cu- manicomio di Santa Maria so capo della polizia. Fami- rante la sua relazione con carattere marginale che han- 

? terxogare la testimone. riosità. ma per dovere, a chie-della Pietà senza la presen- co di Montagna, dopo avere costui, e nel negare di aver no le affermazioni della Ca- 

5 SOTGIU; (Scandendo ledere il nome del sacerdote fazione — che è obbligatoria smentito ieri le affermazioni mai citnosciuto tale Paolo Mo- glio cui si riferisce la de- 

) ; parole, fra lo .stupefatto si- che .servi di tramite tra la — di un certificato medico, fatte nei suoi ligiiardi dalla neta nuncia Si metteva inoltre 

letizio dei pre.senti); Chiedo Caglio e »’on. Fanfani. Lojattestante la pericolosità del Moneta Caglio nelle tre - Con Paolo Moneta, di Fe- in rilievo che la oresentazio- 
chc la testimone dica se, chiedo oerche dalla denoti- soecctto da ricoverare. Tale tiHìenze del ldey;...y j; =1 I jr _ 


BUCCIANTE (con veemen¬ 
za): Se si tratta eli lettore dob¬ 
biamo prenderne visione an¬ 
che noi ! 

P.M.: No, si tratta solo di un 
brano che c parte integrante 

della mia domanda.-. Perchè, ' parole, tra io stiipejaiio si- che .servi di tramite tra la — di un ccrtiticato medico, fatte nei suoi ligiiardi dalla neta nuncia Si mettev^a innìtre 

dunque, signorina Caglio, lei ^ s- letizio dei pre.senti); Chiedo Caglio e t’on. Fanfani. Lo attestante la pericolosità del Moneta Caglio nelle tre -Con Paolo Moneta di Fe- in rilievo che la nredenVa^zìA 

.^crivev^ il giorno 13 diceni- P^^rchc dalla deposi-soggetto da ricoverare. Tale udienze del processo Muto, derico. di anni 51, industria- ne di una simile denuncia 

bre: « Ho una voglia pazza d, . ^ quando Ugo Montagna le fu zione del col. Pompei acclu-certificato non esiste, cosi co- si è riservato di - provvede- le di Milano, la Caglio — potrebbe rappresentare un 

vederti. Co^ puoi offrirmi la ^ ^ di ciiustljia hm' f 4**" "‘’i? consentiti dalla cosi sostiene il Montagna mossa incauta per il Monta- 

tua amicizia ? Io ti amo. v^ie- _Spataro, dal segretario del 1 ufficiale .sareobe stato sol- cun altro particolare la nor- legge alla tutela della mia nePa =;iia riennnrìa — è, «tata ona ^ J- *2”"*.** 

nimi a prendere alla stazione, ministro, dottor Savastano, lecitato a svolgere le sue in- male procedura stabilita per integrità e della mia reouta- nella camera matrimoniale dova ^ìnfatV^^* chie- 

tesoro- Sarò brava, buona, la- colloquio mi lesse. Io gli chia- ra e propria u.surpazione del questi le disse che i) Monta- dapini da una lettera ano- una operazione del genere, zione » nume-o ->^6 dell’alberso Ex- Tanfico del^ caon h4?i 

rò tutto quello che vorrai, rii Meune cose e gli detti un potere del giudice! gna stesso era un pregiudi- nima Dico questo perchè è Una sola eccezione può farsi Le ultimo due denunce in dT Natm i dJl M oì- zia àftonm!. • P®''* 

Tanti, tanti baci»... cccetcr.a foglietto di Spunti. P.M. (con roce tremante cato. che aveva fatto parte una ben strana coincidenzaialTobbligo dì presentare il ordhic di norTfffun fnhrT^i^ 

eccetera? j pirssimN’^ /con il tono rf» collera): Chiedo che que- deU’OVRA. che aveva ospi- che la lettera anonima e Tin- certificato medico, ed è quan- "1 ad ràn^in^4«-2 colloqui inti- 

CAGLIO (che ha a-scoltafoL ste parole vengano messe aitato nella sua casa donnine carico del ministro Fanfani do la pericolosità del sog-j miMii ^ «rr "I! ® amante con 

attentamente e con tin’espres-K‘^Vy^®*|.^ verbale! (Poi, con F;:'t calma) -da lui reclutate per offrirle siano pervenuti allo stesso getto sia a.s.soliitamente pale-j p:.° - ^ -1? notte dal altri uomini, in alberghi di 

Lw ,.n-. rollo le l»n..chiora aiserorchi tecUli? , ulticiale... _ . _ . jc. La qualcosa non p„rva-i Pj™ ^ ^“,”2 ,5‘■J!,.'’!»,?)".;: 12Ì Sembra 


rolc del PJtf-): Esprimevo sen- QQQ*'Q CAGLIO: (con il rollo con- Le parole di Sotgiu desta-^lere per il caso del Franci-I j•*3o dello infatti diffici... ....^ 

timenti che non esistevano ° t 7 blica accusa. Data la posizio- tratto in una espressione di no una grande sensazione mei. secondo quanto risulta-! infatti dato stesso albergo. mile indagine possa essere 

(un mormorio si leva dal pub -nepuDOi ca. Da processuale della teste, se pergopiia e di dolore): No, as-nelCanfa. Tutti si cliiedono va dallo stesso comunicato di-|nella costanza stata compiuta senza Tausi- 
blico)^. Per non insospettirlo. ‘ te.ste al colonnello Pompei solutamente. II dott. Savasta- che significato abbia la sin- ramato in proposito lunedij Q* pre.^entare una de- della mia relazione la Caglio lio di quegli ambienti, dove 

per non fargli capire... CAGLIO: Si. • ha fatto dichiarazioni circa no esaltò il Montagna come polare coincidenza dalla questura, e dallo stesso'‘^Isa tesiimonian- e stata nella camera mairi- il Montagna gode di tante 

P M (semnre con voce BUCCIANTE fscottando in i suoi diretti rapporti con l’uomo più buono, più one- CAGLIO; Il sacerdote si racconto che dell’episodio ha'^^ ® diffamazione aggra- moniale numero 6 delTAl- amicizie e orotezìoni. 
squillante): ■Un’ultima do- piedi con impeto): Ma io vor- Ugo Montagna non ho nulla sto. più leale del mondo, dpi chiamava padre DalTOlio, un fatto ieri davanti al Tribu-jMa il testo della de- berso Flavia di Roma dal 24 Da segnalare infine che il 
manda siCTorina. Quando si che otielle dichiarazioni contrario a che ripeta que- quale ci si poteva fidare in gesuita domiciliato in via de- naie. Adriana Bi.saccia. 1 nuncia non è stato re.‘:o noto, al 26 novembre del '52. con sisnor Romano Cirillo la pcr- 
incontròcon il Muto, fu lei la tnssAvn rloetute in udienza parte della sua dichiara- tutti i modi c che poteva es- .gli Astalli 16... Lo stesso personale del re-;P«r cui non si sa a anali Giuseppe Gnur. di Oscar, cit- sona chiamata in causa nel- 

prima a fare i nomi del Mon- « k « ha «■ A r ttn-i parlato dei suoi sermi utile per la mia car- BUCCIANTE; Questo pa- parto « accettazione » del ma- orccise affermazioni della ladino svizzero, di anni 23: l’udienza di sabato .'cor.so 

tagna e di Capocotta? Anche percne si e laiio u no- rapporti con il Muto, nulla riera artistica più del mini-dre gesuita disse alla teste nìcomio dove è .stato riceve- Caslio si riferisca. e dal 29 al 30 novembre de] relativamente all’epi.sodìo dèi- 

CAGLIO- Di Ugo Montagna “V* ministro degli contrario; se ha fatto ri- stro stesso. di aver parlato direttamente rato il pittore, ha potuto co- Della nuova denuncia del .52 nella camera matrimonia- la Giobben Giò ha inviato 

.si di Capocotta non abbiamo Interni on. Faniani.„ vclazioni circa il caso Monte- Il Presidente Sardo detta, con Fanfani? statare che il Francimei era Montagna, presentata dal suo le 6 -B con lo stesso; dal 27 ieri una lettera al Preslden- 

pàrlato P-M. (insorgendo): Non si. ancora nulla in contrario, a bassissima voce c con evi- CAGLIO: Sì. perfettamente in sè. non da- legale, Tavv-, Girolamo Bel- al 28 febbraio 1953 — carne- te del Tribunale in cui do- 

PRESIDENTE; Si fece spie- dobbiamo dimenticare che la Ma, al di fuori di questi tre dente disagio queste panie, BUCCIANTE; E disse che va nessun .segno che giustifi- lavi.sta. si conosce invece già ra matrimoniale numero 30 — po aver confermato le affor¬ 
care dal Mulo chi si celasse teste depone su una precisa punti non posso ammettere terribili nella loro semplici- si sarebbe .svolta una ìndagi- casse il pro\-vedimcnto di ri- il testo, in essa si dice che con il signor Beat Stadelh- mazioni di Anna Maria %! 

tolto le sigle di signor X c posizione processuale, posta che ^rli! fa. nlTintpaMibilc cancelliere. • su qu^to da lei rifento?lcovero. la ragazza ha inventato Pepi- man. cittadino svizzero in- dichiara pronto a testimò- 

di signor y? dalla difesa, accolta dal Tri- Sotgiu propone che si lasci SOTGW (sempre pacato c CAGLIO: Si. Bisogna inoltre ricordare sodio e le parole relativi alla dustriale- al^Mber-’o Grilli niare lesumo 


qualcosa non può va- T ° ^ ^ ^2 nella ca- Napoli e di Roma? Sembra 

er il caso del Franci-'del ministro mera matrimoniale 435 dello infatti difficile che una si- 


i-|ramato in proposito lunedij pre.'eniare una de- aeiia mia relazione la Caglio lio di quegli ambienti, dove 

idalla questura, e dallo stes.sO'per falsa tesiimonian- è stata nella camera mairi- il Montagna gode di tante 
siiracconto che dell’episodio ha'^^ ® diffamazione aggra- moniale numero 6 delTAl- amicizie e protezioni, 
in fatto ieri davanti al Tribù - jMa il testo della de- berso Flavia di Roma dal 24 Da segnalare infine che il 
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« L’UNITA» i> 


UN LIBR O DI GIORGIO 'CA NDELORO 

11 moviiiìento cattolico in Italia 


Clic cosa vi ù eli nuovo, di|ui, sembrano adattarsi a mol- 
ori^inale, nel contributo che ite situazioni. Candeloro ci ri- 


alcuni prruppì cattolici di ten* 
(lenza < sociale > danno alla 
lotta politica og"i in Italia? 

1 a bre\c cristallina esperien¬ 
za del {Toverno dì xVinintorc 
l anfani ha chiarito certainen- 
le molte co-ie, ma rimane la 
i|iie->iione di fondo. Una ri¬ 
sposta più che valida è stata 
data ftià da Gramsci: < Per 
< oniprcndcrc la posizione del¬ 
la Chieia nella s<KÌetà moder¬ 
na occorre comprendere che 
("'"a (• dÌ-'po>ta a lottare solo 
]»er direndere le sue parti- 
(olari libertà corporative (di 
( liiesa come Chiesa, organiz¬ 
zazione ecclesiastica) ciot* i 
Iiri\ilej;i che proclama lejrali 
alla propria essenza divina: 
jier questa difesa la Chiesa 
min esclude ne-isiin mezzo, nè 

I insurrczionc armata, nè l’at¬ 
tentato indi\idiiale, nè l’ap- 
iiello airinvasioiie straniera... 

II " iiensieio sociale” catto¬ 
lico ha un puro valore acca¬ 
demico: nc( arre studiarlo c 
analizzarlo in (pianto eleincn- 
lo ideoloirico op()inceo, ten¬ 
dente a nianicnorc determina¬ 
ti .stati d'animo di a-peitazio- 
nc passiva di tipo religioso; 
ma non come elemento di vi- 
l.i politica e .storica diretta- 
mente ittti\(). Usso è certa¬ 
mente un elemento politico 
(‘ storico, ma di carattere as¬ 
solutamente particolare: è un 
elemento di ri'Crsa, non di 
I>rima linea e percii) puii Csse- 
le in o'Tiii momento "dimen¬ 
ticato*’ praticamente e "ta¬ 
ciuto”. pur .senza rinuoziarvi 
( omidetamente. perchè potreb- 
li(' ripresentarsi l’occasione in 
(Ili sarà ripresentato. 1 catto¬ 
lici sono molto furbi, ma mi 
pare che in questo caso siano 
liiippo furbi». (;Yo/p sul Mn-\ 
chiaticlli. pai:. 2'>7). 

In questa sintesi e'è un se¬ 
tolo di storia del movimento 
( atlolico. e dei diversi mo¬ 
menti in cui cpiella < occasio- 
(«• » si è ripresentata per la 
f'Iiiesa o per un irriippo dì 
diriirenti cattolici. Il compi¬ 
to irravoso di chiarire (piesti 
momenti in una linea unita¬ 
ria. di coirlierne i ne-si. se lo 
('• assunto Giore^io C'andeloro. 
che irià qualche anno fa ei 
a\eva dato un rapido, succoso 
profilo della storia della Azio¬ 
ne cattolica, e che ora pro¬ 
pone nn suo irros,,o volume, 
intitolato an|)iitito II mnnt- 
inculo rnllnlicn in Ilnliii (*). 

Va notata subito la sint-'o- 
larc circostanza che utio stu¬ 
dio del 5 :cncre. atteso c ri- 
( hic'to da o ir 11 i parte, è 
Itraticamcnte il primo che si 
Itiibblichi nel no'tro Paese, 
l'siste, da pri^a del Settanta, 
ed è dìffieilinente reiteribile, 
un vasti'simo materiale fMtle- 
inico, di libelli editi dentro 
e fuori lo Stato Pontifieio. .sul 


chiama all’orijine stessa del 
dissidio tra cattolici intraiisi- 
senti e cattolici liberali: < Ta¬ 
le divisione in ultima analisi 
si dovette alla ripercussione 
della lotta di classe all’inter¬ 
no del cattolicesimo; infatti 
mentre i cattolici reazionari 
rappresentarono le forze che 
difendevano ostinatamente le 
r<*sidne posizioni, e tentavano 
di ricoiujuistare il controllo 
della società e dello Stato, i 
cattolici liberali rappresenta¬ 
rono la parte della borehesia 
(sopratiiifto bortrhesia ajtraria, 
comprendente i irruppi dì ari¬ 
stocrazia più aperti al pro- 
^'resso ecouomi(o). che. pur 
essendo convinta della neces¬ 
sità del trionfo delle idee li¬ 
berali, era tuttavia dominata 
da preoccupazioni conserva¬ 
trici, cosicché tendeva a con¬ 
ciliare con il cattolicesimo le 
proprie esigenze di libertà po¬ 
litica e di indipendenza na¬ 
zionale >. 

O 

In realiii. diin(|uo. in modo 
diver.so. ambedue i movimenti 
cercano di farsi interpreti del¬ 
la ste^s^ esijrenza conservatri¬ 
ce. 11 (liNNen-,(». profondo, è sui 
metodi da usare per quello 
scopo. Ci(i che mancò sempre 
ai cattolici di ogni tendenza 
III una vera radice sociale nel¬ 
la base cattolica, poiché sem- 
I>re i problemi di quella base 
erano visti come.iin ostacolo 
da aggirare, erano interpre¬ 
tati in senso strumentale, e 
lo stesso sogno neoguelfo era 
senwire predicato in nome del¬ 
la Chiesa e non dell’iinità di 
Italia. 

La comparsa sulla .scena po¬ 
litica di masse operaie e con¬ 
tadine organizzale in parliti 
di nyangiiardia pose a quel¬ 
le minoranze cattoliche nnn\i 
compiti di difesa. I e tenden¬ 
ze conciliazioniste di ambo i 
campi rispondevano alla sen¬ 
tita esigenza della borghesia: 
dirigenti cattolici e liberali 
non iiotevano essere avver- 
siiri. itoichè entrambi erano 
struiiKMiti della .stessa classe. 
Lo sapeva Crispi all'epor a dei 
Fasci siciliani: < 1 a società 
tniversa un momento doloro¬ 
samente critico, ed oggi più 
(•Ih- |ti.|| >en<i.iui(i 1,1 iietcs- 

sità che le due autorità, la 
civile e la religiosa, proceda¬ 
no d’accordo per ricondurre 
le |il(*bi tiavinte sull,» via del¬ 
la giustizia e deiraniore. Dal¬ 
le più nere latebre della terra 
è sbucata tina sètta infame, la 
quale scrisse sulla sua ban¬ 
diera: nè Dio, nè Capo, .‘strin- 
gitimoci insieme iter combat¬ 
tere (|uesio mostro ». 

I a qiicstinne romana er.i 
tuttavia lo scoglio su cui si 
arena\ann gli appelli nH’iini- 
tà Jiniisneialisi.i. e < Ì('» fu una 
delle ragioni non ultime del- 
liriddema della unità dei cat-!'-' avanzala del movimento 


il Candeloro, una aura di mc- 
dioevalismo sotto una masche¬ 
ra dì modernità. F dunque, 
cosa accade, in questa situa¬ 
zione, del cosiddetto sociali¬ 
smo eristiauo? Sarà capace di 
uscire dalla impasse, dalla fe¬ 
deltà confessionale, per as¬ 
sumere iniziative autonome, 
negli interessi della nazione, 
delle classi laxoratrici? Sarà 
ciipace dì superare il suo stru- 
inentalisino? Certo, questo è 
raugurio sincero che formu¬ 
lano le stesse masse lavora¬ 
trici. cattoliche e non catto¬ 
liche. Ma 111 storia <lel niovi- 
mento cattolico induce ad un 
certo pessimistno. c Come il 
prete — serixe Marx nel 1/a- 
lìifcslo — anch'i sempre d’ne- 
cordo eoi feudali, così il .so¬ 
cialismo clericale sa d’ace(»rdo 
col socialismo feudale. Nulla 
dì più facile che dare nll’a- 
seetismo cristiano una verni¬ 
ce socialista... 11 soeinlismo 
(li'liaiio è soltanto l,i acnua 
santa con la quale il prete 
benedice il dispetto degli ari- 
Isiocratici ». 

TO.M.M.-VSO C'HlAREl''ri 


IL 14 MARZO SI VOTA. IN TUTTA L’U. R. S. S. PER IL SOVIET SUPREMO 




elettorali 

sui treni e nelle navi 




Una comple,ssa o inimiziosa organizzazione garantisce i diritti di tutti i cittadini • Gli « aghi- 
tutor '> di porta iti porta - Milioni di copie della Costituzione diffuse - Il segreto delVurna 


CI GIORGIO CANDEI-ORO; 
Il laoetineiifo oattotico la Ita- i 
t'a. Edizioni Rinasfit,! (Nuova 


ItRSS — Presso l.i bCElour elettorale siliint.i nel Pal.izzo della 
etiMiira deirindiistri.i elettrica di Sxrniiovsk. i eitt.idini rieo- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSC.A. amrro 
•Agli inizi della campagna 
elettorale, con la mode.sti^-si- 
ina s'oinina di venti copechi 

— il prezzo di uti giornale 

— acqutstai in una qual.siasi 
libreria di Mo.sca il testo, 
completo dei .suoi centodieci 
articoli, della legge elettortile 
sovietica. .Altri venti copechi 
c. .-«e non nte lo lossi portato 
dall'ltcìlia. avrei tivuto in ta¬ 
sca anche ropiiscolo con la 
Costituzione delI’LtRSS. .A- 
vrei latto, cioè, quel che ogni 
cittadino qui può lare senza 
la uìinima fatica e .senza .-pe- 
-o .sensibili: portarsi a ca.sa i 
due documenti fonclamentali. 
da cui api)rcnclo qu.di .siano, 
in occa.sione del prossimo vo¬ 
to. i .suoi diritti indiscutibili, 
quelli che ne-suno può to¬ 
gliergli 

La campagna elettorale 


Bibliotpc.i di cultura), lire ICOO i vono ogni chi.irimento ucce.ssarìo .il libero esercizio del xoio 

PRESTO UN PILM DAL ROMANZO Di RENATA VKUNO’ 



ness B tom aia 

nelle terre di Comacchio 

Il rcpi.^ilo Massimo Mitla al lavoro - La realizzazione attraverso la Cooperativa spettatori 
Le linee loiulamentali del sofigetto - Una prolafronista ringiovanita 


1 nomi (It'^li attori 


lolici c (Ifll.i fedeltà .il in-!<'P‘'niio. Ma ben pri'sto qucl- 
iiiano pontcncc, esistono storie}'•> unione fu |Mis>ibile. e sì 
del governo pontificio e ilei-k‘’"*''*’t('» nel I0| •> con la nl- 
i.i diplomazia vaticana, scrit-ih’an/ii el(“ttorale tra i liberali 
le dagli nitori ste-si di quei )*’'.• i cnttoliei « oiiiro i partiti 
drammi, e dai loro av\er-ari; j<b sinistra. Candeloro unta 
ma non x è. 'i può dire, m-s- < on aeiitez/n clic da quel iiio- 
sima narrazione organica deiIf*"**'"’1 al.'i cattolica della bor- 

glie 'in (omineiaxa ad ii'Sii- 
iiiere uii ruolo predominante. 
'(*bl>ene In direzione della co¬ 
sa niibbliea rimanesse ancora 
nelle mani dei lilu'rali: *• L’en¬ 
trata in forze dei cattoli< i nel¬ 
la vita politica italiana coin¬ 
cise col momento in cui la 
borghesia italiana riniinriava 
d(Tinit iva mente a svol.gere una 
fiin/ione progressiva, alla qua¬ 
le del resto, dalla fine del Ri- 
'orgimento. aveva adempintn 
in modo fiar<<» e di-r ontinno >. 
Qui nasce la adesione al fa¬ 
scismo. e la funzione nnfieo- 
mtinìsta (tome eredità piena 
del fa-ci'tiio) a-'iiiiia dalh» 
forze eattoliehc nel dopoguer¬ 
ra, e oarfirolnrmente dopo il 
1 *^ aprile. 


iiioximcnti di opinione che 
|i recedei tèro. aoi om paglia rotto 
e scrriiirono il pontificalo di 
l’io I\. L.gnalniento sì può 
dire [ler (piel < hc accade dopo 
il .'settanta, quando le memo¬ 
rie ed i doeiimcnli si <-onten- 
(lono il campo (ter un quarto 
dì secolo, senza reale frutto. 

Il fascismo, la Coneiliazionc. 
ridussero al silenzio ipiosta 
pnbblieistua. clic aveva avu¬ 
to uno sprazzo di ripresa nei 
primi anni del l‘I0(). e biso¬ 
gna arrivare al dopoguerra 
per veder |>iibblieaie abetine 
storie della Azione ealloliea 
(.incora parziali, «ome quella 
del De Rosa) oppure profili 
.sioriri fniidament.ali ma som¬ 
mari. <ome quello dello Je- 
molo sui rapporti Ir.» Cbic'.» 
e Stato. j 

Ciò che maticava è proprio! Che cosa v diitiqiie. nella 
(piello che. superando una '(‘-''ita sostanza c nella sua in¬ 
rie grande di ostacoli e di lierez/a. rodierno moximenio 
difficoltà, ei dà il Candelorojcattctlico? La conclusione è 
< on il .suo prezioso libro: iino;ov\ia: C'so è- Lcredc c con- 
sgitardo di insieme miI tiiov i-jiinuatore del sanfedismo ot- 
iiietito cattolico, nii (ptalcosa locentesco. «lo spirito setta- 

che annodasse i fili sparsi e no. la faziosii,i, che inxesteì/onc//7n)ente t/n aspetto (tette 
ci fornisse un quadri* final- non solo L» attività politica uo.stre eicenefe nnztonoli, il' 
mente eriiieo di avvenimenti ma atiehe quella amministra-'ii/r»i che Massima Mida rea 


La terra delle valli di Cam- 
potto e di Argenta è una ter¬ 
ra nuda, per dirla con Rena¬ 
ta Vigano, una terra priva 
di alberi c di alture, una pia¬ 
na ricca di grano e di burba- 
bietole, una distesa di oro. ma 
assoluta mente sprovvista di 
lutto quanto può servire per 
Ut guerra. Se si .scava una 
trincea, a paco più di un me¬ 
tro .si trova l’ncqna. le stra¬ 
de sono .soj) racle fate, aiifiehe 
strade bnttìite sugli argini ah* 
baudouati dalla bouitica ». 

Su queste strade che cor¬ 
rono di sgUintbescio o lungo 
gli acquitrini u l'acqua delle 
valli, Agnese, la coatadiua ro¬ 
magnola. incontrò un giorno 
nn .soldato dell'esercito ita¬ 
liano il quale le disse che la 
guerra era finita. La guerra 
invece era solo al .suo inizio. 
Vennero giorni duri. Arriva¬ 
rono i tedeschi. Le uccisero 
il suo uomo. Agnese, povera 
e semplice contadina, trovò 
allora la 'forza per ribellar¬ 
si, lascio le vecchie vesti, im¬ 
bracciò un fucile e si uni 
ai iiartigiani delle valli. 

Dopo mesi di fatiche e lot¬ 
te eroiche anche .Agnese cad¬ 
de sotto il piombo nazista. 

Questa figura di donna del 
popolo ha giù trovato nelle 
pagine del romanzo di Rena¬ 
ta Vigunù una sua sublitiia- 
lione. L'Agnoe v'a a morire 
fu uno (lei ire libri vincitori 
del Hrcimo Viareggio 1049: ora 
esso ispira il film che Mas¬ 
simo Mida realizzerà tra bre¬ 
ve per conto della Coopera¬ 
tiva .spettatori produttori ci- 
nematoarafiri. 

L'inipeono a.s.sunto do Mas¬ 
simo Mida è uno dei più gra¬ 
vosi. L Agne.se va a morire 
tt.scirà a nove e a otto anni, 
rispettivamente, dai capolavo¬ 
ri di RosseUini: Roma città 
aperta c Paisà, a tre da Ach- 
tung banditi! di Lizzani. 

■ Fare un fìltn sulla Resi¬ 
stenza ■. rosi scriveva Lizza¬ 
ni poco prima del suo film.l 
^ significa dunque — -se .si| 
rie.sen n dare alla parola Re-\ 
sistenza il significato largo'; 
]che le si deve — fare un filmi 
storico . L'Agnese va a mo-1 
fife sarà, senza dubbio, un\ 
film storico ed esaminerà pro- 


locomotive. Polita finisce ar¬ 
restato dalla Gestapo e de¬ 
portato nei campi di annien¬ 
tamento in Germania. La sua 
donna trova aiuto presso i 
compagni del marito, lutti 
partigiani. Ittizin così per 
Agnese hi lotta claiide.stina 
della Resistenza. Una lotta 
che da principio e.spUca at¬ 
traverso piccole mansioni, le 
quali pure contribuiscono no¬ 
tevolmente alla comune bat¬ 
taglia. Nella sua casa ospita 
un partigiano venuto (la Mi¬ 
lano coti la radio trasmitten¬ 
te. Il giorno in cui- scoperta 
la fonte di trasmissione, i na¬ 
zisti piombano nella .sua ca- 
.s'«, Agnese riesce a salvar¬ 
si e lascia la città. Prende la 
via dei munii. Raggiunge la 
zona in mano ai partigiani 
e qui diviene infermiera. Le 
iiece.ssità della lotta sono tali 
che Agnese è portata in (lue- 
sto periodo a .sopportare pro¬ 
ve dure altrettanto (luauto 


Come si nota. Ague.se è ora 
più giopune e i fatti che si 
svolgeranno nel film non so¬ 
no più gli stessi che la Viga- 
iiò de.scris.se nel suo roman¬ 
zo. Ma come nel romanzo 
l'.Agnese rnppresemerà .mi- 
gliaui di operai, di contadini 
che credevano di potere ave¬ 
re lina funzione determinan¬ 
te nella vita nazionale, e tro¬ 
vandosi nella lotta, a poco a 
poco videro formarsi in loro 
un nnofo spirito di res'p'oi- 
sabilità, iiii'atiititdine a deci¬ 
dere .s'iil de.stino proprio e al¬ 
trui. una capacità politica le¬ 
gata alle situazioni concrete 
che via ria si presenta reno ^ 
loro ». 

Ilìl’esa <l<‘i rctilisiiio 

L’Agne.sc .sarti prodotto 
dalla Cooperativu spetiaiori 
cineinatngrafiei. Molli .si so¬ 
no chiesti e molti altri 
si chiedono cosa sta questa 


quelle sopportate tu città.^Cooperativa che ha già rea- 
Non ci sono dottori ed c Sfittato /ilm importanti come 
Agnese stessa a dover un- |Aehlimg banditi! c Cronache 


pugnare il bisturi per esegui¬ 
re interventi chirurgici. To¬ 
glie ì proiettili dalle carni dei 


di poveri amanti. 

A decine di migliaia am¬ 
montano i SUOI soci che. ìon- 


partigiani feriti, li incoraggia,! "ripine e 

(' al loro fianco anche «gj fontiazione mtlturaìc. haimo 

inomenU della battaglia, /n 

lino di questi rninlififfincn/..|,,^„ cinema rcali.stico. I di- 
ingaggiato per salvare una pendenti della azienda tran- 
importante centrale idraelet- cinria eli Genova e gli operai 
trica, quando già spunta Lai-idi alcune grandi officine dcl- 
ba della liberazione, Agnese'\hi riviera di Ponente: mi- 


cade colpita a morte. (Con 
Agnese si niuoveraunn per.so- 
naggi altrettanto significati¬ 
vi quali Berto, il comandante 
partigiano. Marco e Marisa, 
L* anarchico » Madrid, alcu¬ 
ni prigionieri alleati ccc.). 
Questo, in breve, il « tratta¬ 
mento * eseguito dopo un ar¬ 
duo e preciso lavoro dallo 
stesso Massimo Mida e da 
Giuseppe Dagnino. 


gliaiu di braccianti da Bagno¬ 
lo in Piano a Mcsola nclVan- 
gusto Delta Padano: ì mina¬ 
tori di Gavorraiio come i por¬ 
tuali di Livorno: .studenti bo¬ 
lognesi e niodene.si. come gli 
esponenti della jmrtc pro¬ 
gressiva dei cineasti italiani 
.sono la Cooperativa. 

Chi .saranno gli attori che 
parteciperanno a L’Agne.se? 
Per la protagonista si fanno 


v'enne, quindi, ix‘r due volte a 
bussare alla porta di casa 
mia: et imo gli « aghitator •> 
che venivano a ,since;-ar,si ,sc 
il mio nome era stati* elYet- 
fivamente e correttamente i- 
scritto nelle liste di elettori, 
-sp. ins-ommii. ne.«sim intral- 
cii* burocratico mi itvrebbe 
impedito il 14 marzo di e.ser- 
citare il mii* diritto di voto. 
Si trattava naturalmente di 
un equivoco, che la mia .scar¬ 
sa cono.seenza della lingua 
permi.se di chiarire subito 
con una comune ri.sata. Ma, 
poiché quelli se ne andavano 
di porta in porta per tutto il 
ea.'eggiato ;i preoccuparsi del¬ 
la stc.ssa co-sa per ogni inqui¬ 
lino. anche reqitivoco mi 
co'isontl di tamiliarizz.armi 
con uno degli a.spctti fond;»- 
mentali della democrazia so¬ 
vietica; la evira della società 
di assicurtue ad ognuno, ol¬ 
tre l’esatta cono.seenza dei 
svtoi diritti, anche la possibi¬ 
lità prtitica di usufruirne. 

F.* una cura che si mani- 
fe.sta coi grandi principiì co¬ 
me con la minuzia dei det¬ 
tagli organizzativi. Canali -"o- 
no, intanto, quc.sti diritti del 
cillndiiio dclPURSS? La .stam- 
pti non si stanca di ripeter¬ 
glielo: ad ognuno spetta non 
soltanto il voto, ma la possi¬ 
bilità di partecipare attiva¬ 
mente ad ogni fa.se delle ele¬ 
zioni, dalla campagna che le 
precede al controllo dei n- 
sultati u.sciti dalle urne. 

Ahituitle V 09 l»»nt 

Anche ade.sso che la ctim- 
pagna elettorale è nel sui* 
pieni* svolgimento, .Mosca co¬ 
nio qual.siasi altro centro del¬ 
l’Unione nivn offre queU’a- 
.spetto da fiera che assumono 
le nostre città alla vigilia di 
un voto: tutto eon.scrv.» l’a- 
bitual(‘ compostezza. 1 mani- 
fe.sti ei sono, ma non hanno 
invaso ì muri: nè gli tillopnr- 
lanti vanno gracidando per le 
stritele. Ala in compenso so¬ 
no .stilli stampilii e .spediti in 
ogni zona del pae.-e oltre 


sime, sebbene siano tutt’altroi locale organizzazione di parti 
che complete, poiché si trat-jto c uno elei Cornsomol. una 


I nomi di Lea Padovani e 
Giulietta Masìiui: due ottime 
attrici e fra le più brave che 
il cinema italiano possa con¬ 
tare oggi. .Accanto alla pre¬ 
scelta Invnn-raniio .'.icurnmeu- 
ic Andrea Checchi. Giulianoiquattro milioni di copie delli» 
Montaldo. Bruno Berellini e! legge elettoi ide c pivi di un 
alcuni giovani elementi. jmilione d’esemplari della Co- 
•M.AItlo COTTIGNOL.A Uituzione: .-otto cifre elevatis- 



ta di te.vti già largamente co¬ 
nosciuti. Contcniponineamen- 
tc venivano ristampati e ri¬ 
messi largamente in vendita 
alcuni libri di divulgazione 
giuridica consacrati allo .'te.s- 
so argomento; trti gli altri vi 
è un manualetto concernente 
d Sistema elettorale sovietico, 
redatto eoi metodo praticissi¬ 
mo delle domande e risposte 
dallo stes.so Vi.scin.ski, che è 
notoriamente giuri.sta di gran¬ 
de fama oltre che diploma¬ 
tico. 

Inoltrale rapidjmiente que¬ 
sto materiale in ogni regione 
del pae.se richiede uno sforzo 
organizzativo non indifferen¬ 
te. Non vi è mozzo di tra¬ 
sporto che non si.i .stato im¬ 
piegato: treno e acieoplano. 
battello e automobile, cavalli 
del posto per certe imperx'ie 
regioni del Pamir e slitte 
trainate da renne o da cani 
per giungere .sino :dle ultime 
frontere del gran Nord. La 
stessa cura minnzio.sa vigila 
alTinchè il 14 marzo nessun 
cittadino e ncssvma località 
sitili posti nella impossibilità 
pratica di x-otarc per una 
qutilsiasi rtigione tecnica: 
seggi elettorali verranno pre¬ 
disposti non soltanto in ogni 
centro abitato, ma anche ne¬ 
gli ospedali, nelle ca.se di cu¬ 
ra. nelle navi che si trove- 
r.iimo in alto mare, nei treni 
lanciati .sui lunghi jiercor.si. 
La legge prevede per certe 
regini settentrionah o certe 
zone niontuo.se o .semideser¬ 
tiche elio btista la pro.senzti di 
:iO abitanti per installare un 
.seggio elettorale. Collega- 
menti rtidio là dox’c non esi¬ 
stono quelli telefonici assien- 
reramio il contatto tra que.sti 
.-eggi o i più gro-ssi centri del 
pae.'C. 

Chiunque iiisomma potrà 
x'otare. Ma ehi garantisce che 
il voto sarà elTettivamentc 
libcio? Il popolo stesso, gra¬ 
zie tigli strumenti legali che 
si trovano a .sua di.sposizìo- 
nc. <1 Da noi una delle pivi im¬ 
portatili garanzie di libera e 
inc(>iitrast:)ta utilizzazione da 
parte dei cittadini dei loro 
diritti elettorali » scriveva la 
Krasiinia Sviesdù ■« è il fat¬ 
to che la preparazione delle 
elezioni e le «(lezioni 'sles.-.e si 
svolgono con la partecipazio- 


<>in4 I-ii||nhrii:iil4 rompirla la IrUrratiira: si iniziano le ripre.se 
uri film ili Zanip.t « l_a romana ». dal romanzo di Moravia 


operaia della fabbrica di bi¬ 
scotti « Bolscevik >■: gli ulti¬ 
mi due appartengono infine, 
come il presidente. aU’ofFici- 
na di costruzioni meccaniche. 
Le decisioni vengono prese 
il maggioranza .semplice. 

Vastis.simt .sono i compiti di 
tali coinmissioni. poiché ad 
e.sse spetta vigilare sulla cor¬ 
retta applicazione della legge 
elettorale: esse accolgono re¬ 
clami, registrano candidatu¬ 
re, sorvegliano la preparazio¬ 
ne tecnica, oflettuano il con¬ 
teggio dei voti. Quanto allo 
spoglio delle schedo esso è 
eflettuato dalle commis.sioni 
di seggio (designate sempre 
allo .-.te.-so modo) alla presen¬ 
za di giornalisti e di delegati 
d’ogni sorta di associazioni. 
•Ancora una volta i dettagli 
tecnici non vengono trascu¬ 
rati: Vlsvestia sottolineava rii 
recente l’importanza di una 
completa e adeguata attrez¬ 
zatura dei luoghi in cui si 
vota e. in particolare, racco¬ 
mandava che le cabine fosse¬ 
ro ovunque allestite in modo 
da garantire rigorosamente il 
.segreto del voto. Si tratta di 
uno .scrupolo quasi sacro: al¬ 
cuni amici mi hanno raccon¬ 
tato il vero caso di coscienza 
che si pose al loro seggio il 
giorno in cut una x'ecchietta 
.si in-tallò in cabina per circa 
un'or;». Era un dramma, poi¬ 
ché tutti temevano che la 
donna si sentisse male, 
ma ne.sfauno osava violare il 
recinto del segreto elettorale. 
Con .solliex’o di tutti, la vec¬ 
chietta uscì da sola, perfet¬ 
tamente tranquilla. E nessu¬ 
no le ciiiese nulla. 

GIUSEPPE BOFF.A 




Fontanesi alia «Calcografia ^ 

Alla Calfograjia nazionale (via 
(letta Siair.pcna n. t>) o stata al¬ 
lestita Ulta mostra di acquetorii. 
Iitogralie. cliogralic c disegni di 
Foixtanesf uiìitanicnte a opere di 
molti degli artisti che fondaro- 

ne nl.ivn di l.dln ,1 pcdwln.. | 

Si-ettiKlIo riunroso 

Ogni fa.se della consulta¬ 
zione neirURSS è alfidata 
non a tunzionari governativi 
— rappresentanti del mini¬ 
stero degli interni o altri — 
ma ai Soviet locali eletti dal 
pojMtlo e, .soprattutto, a que¬ 
ste commis.sloni sorte nei pri¬ 
mi giorni della campagn:i 
elettorale; esse funzionano 
.sia .su .scala nazionale sia 
ncirainbito di ogni circo.'eri- 
zione c .sono formato da .sem¬ 
plici cittadini dc.signati e- 
.scliisixamente da a.'-sociazio- 
ni. fabbriche, colcos, organiz- 
zuziuni politiche, sindacali o 
culturali. Prendo un esempio 
a caso, forse neppure uno dei 
piò .signilìcatixi, ma comodo 
per me poiché è quello del 
mio quartiere. La commissio¬ 
ne qui è composta da undici 
persone, il massimo consen¬ 
tito dalla legge: vi è un la¬ 
voratore della grande offici- 
n;» di co.struzioni meccaniche 
che funge da presidente, una 
dottoressa dell’ Lstituto di 
microbiologia e epidemiologia 
Gamaleia, un membro dei 
sindacato dei lavoratori cul¬ 
turali, un piores.sore designa¬ 
to da insegnanti e studenti 
deiristilulo d'aviazione Or- 
gionikize, una lavoratrice del¬ 
la fabbrica dì tab:icco •< la¬ 
va ». un medico mandato d:il 
collettivo deH'ospedale Bot- 
kin, un rappresentante della 


Le prime rappre 



ioni a Lioma 



CINEMA 


:i:u:..s'.« :.or. ttu 
tt testi mire «.la 


(In i-ivi per la nascita dello liva del governo, il rifiuto j li:;ero avrà il compito di de-jaiiu jrar.cese 


«. riuscito a lare: 
doiiOH i: saluto 

. ist'ti-ifi fri'i iVd I. s/>rri'0 Ue..« piccola e ;ne- 

I spiajijria o,c.ic « axexa re- 

Kecenteii.eot'- ur. graoexo.c j-jn;.;»,. i-< .u- i.r.« «ffa-scioatM dal 


■ acatize rfe/( dfci.aro. dio.eiilica liitlo i! resilo. 


la 



'< rinori di CiniUà e.iltolira. l'piraie da ideologie diverso 


neogiielfismo. le bail.i^lie d.a qiif 


X versano con insilili e mcn-j ■ - ■ ■ • - 

dei <lerKo-inoderaii. b» poIe-'/o?ne. l iiitnlleranza per iiitfc ••€*1 lllOf|lll cucùV sa- 

miibe tr.i il Giolxcrti e =li le forme di eidlnr.» che «tiano seitcmhre rf e f I oi ^«jé.nteo^ér.te. f *.♦.'e A.i/ertò L«i- 

e da ideolo-ic diverse, ^ colla-!:,re.-er.tarc: m.a sua 

ell.t eattolKa. 1 ti^O abi- - «l-nMcjzia uauaiia .\xx;et.e nero 


borazione con Renzo Renzi e 


centra.*' de. {n:n. i. xero jiCr- 
-onaijcii' l>;Cie;n(» tcrntffa jier- 
ciic <■ trotipo tacite affer¬ 

rare 1 cer.tr > drari ’p.alic», del 
(fi::'., c .e «• e:;;iito i:; iii.a r.ar- 


c..e di po'ti» ue.io scar.ito. qua-.ra/.t,:.e .se:./*» tropp*» morderle 


I li • • vz»/» u - K i/fi Iter*..» t 

jicr la revoca del non evpc- filale del terrorismo religioso .sie.s.sa Renata Vigano, 
f/il. e ftoi 1.1 nascita della per f.inatiz/are le masse tn-i,,,,-;,-^ In miuzinne cinemato- 
,\zione caiiolica. del Partilo lorno ,i parole d'ordine ne- grafica di L’Agnese va a mo-j'*' 

popolare, della prima Demo- -rafixe. la lenden/a ad altri- rirè. Cominciarono co.sì i cOn--^,^ nrw-tiium eoe. rano’ No;, r-a^e. i/erca.- que-.ta 

* r.t/ia crìstinn.T di Miirri: e l*iiire nuli avxersan nn carat-} loffi e gli incontri con i por-l ;ra'Correre «txnndic. ,prci..,tit'ata aa xir.a xera e .si¬ 

ta letioratiira sanfe-’tere dialiolicn, -onn aspetti ' tipinni emiliani che nreranoUir.rm 


surre»:* .'.gr,or Hiiloi. v; c;a £' que^"'» f).- -su una pro- 

jui un iren-on&esu'j c..e s; di- c..e xuo rediniersi. se- 

iiara :im uircttainente preso .cnodo i. c as,...co inodei.o .elie- 


.incora 

distica did padre Bresciani e 'aiifcdi'lK i fhe Fodìerno mo¬ 
lici -noi epigoni. le encicli- x imento « attolico presenta in 
t he sociali dei Papi, le esp«j- forma spiccatissima. \d essi 
nenze modenii'tHlie e l'afie.:- sj aiminze d'altra parte Fii'O 
jiamenio dei cattolici di fron- di mezzi propajandi-tic» di li-} 
T*> al f.i'C i-mo, fi materiale è pò ,»nieric.ino. i qti.ali del rc- 
cnorme. e sembra .» prima,- k». per il loro .spirito irra- 

jzionalr. l»en si ad.iltano allo 
spirito sanfedista » 


combattuto nella 


ricercare i lunghi dove am¬ 
bientare il film avvenne Lar- 

X i-ta qii.i'i indi'trieabile. zionale. l»en si ad.iltano allo re.sfo di Renzi. Erano già 

In realtà quella x he offrixa spirito sanfedista». 'stati vi.sitati Imola e le sue . ■ i «c*,.». 

Tiram-ci era proprio la <hia- F.' qiie-ta la condann.i chC|„iontagne. Rauenna e 
X** del problema. Occorre com-Ile correnti cattoiiehe portano} piana di Bologna e. nei 

pri'nderc Itene co-a e'è airori-|in 'è; e"e non offrono alea-pf,p seguirono, il regi- 


coji .a sua ti2!:o’eu«i, cura co;.oc!*-/ior.c >ocmie non ci 
ona delle ‘gìurme j;i un» -pidgs.» Ireqiieu- -i j>re>*rita r.i;Ar»trr.ente come 
•'olii Proprio nello .s!e.SSOjt»Ia Un c».oriI«: te; ;r.*>l,<lo. e :a:c e .'UO urainn.a — sp 
giorno in cui era in program- icon rr.ocies’ia e .senza rumore, si j-e e.-istp ; e. tuo. — j>er ;« pri¬ 
ma un viaggio per le valli di » gyote « per be-pr.» -..eia de. r, r rompieta- 

. ■ j. ' ine», guir.srer.cto a desiderare una m.ente ;«c-.ii:*> F dunque un 

Argenta c di Cnmnolto r.uox» e j.-j’JTa Ma ad imlfi;;.i au un -sii.caco co.*nun;.sta 

certo pun’.o lutti scopr.rannoic..e .-i ratte cont.o ui.a ingiu-sti- 
q'ue: o r..e co;.::» r, 'a g€nte|zia cociate* Nemmeno, perché 
che tir. ;i ta axexa adlitata laique^ta l/«ttaz.m *• condotta -su 
rej,:>ingera con di-s?u,sto; a suo;un {nano 'enti:nenu»;e. piti che 

sU tin jnano socia.e. K' un film 



rivenii obiezioni di Toiliat-|loro spirito di devoz.ione neij' „ 

ti sullo c strnment.ilismo > diiTìffiiardi della C.È.D. vanno ^ ^ ' 

* erte enunciazioni «oeiali del-^risriiardali appunto come le! D Agnese del film abita m 
1.1 cosiddetta sinistra cattoli- nuove rivenfi Lisi di ima li-ieiffn. a Mndenn. rd è .«posa di 
«a. e sullo spinte che vi «ono nea di sviluppo, che riechee-1 Palila, d ferroviere che lavo- 
all'ori-'inc di quelle posizio-.dia contìnuamente, tome notaira all’officina riparazioni per 


rerà «o:tanto 11 gioxar.e sindaco 
comunista de: luogo clic vuole 
indurre :a donna a non de.s|sie- 
:e dal.a s-.iada intrapre-a. a non 
abbandonare !a sua intenzione 
di lavorare e di « rifarsi una vi¬ 
ta ». Tutlaxia qxjcstl sforzi coz.- 
zeranno contro r. muro di osti¬ 
lità de;!a gente F a'.ia donna 
SI offre fierclo l'altra soluzione; 
andare al braccio di un vecchio 
.miliardario c-.e :e offre la sua 
protezione f^ue-ta protezione 


s'u u:. capuah.sta buono ai:a 
Frar 'k Capra"* Nemmeno. che 
qui i; capitalista c una sorta di 
detti cT marfitna. di rnlstertoso. 
distaccato, jK'n.'Oso ot.scrvalore, 
che tnterxiene in n.odo duro a 
rmotxcre dure situazioni. Un 
filili su’.Ia ipocrisia, dunijue 
In questo x'r- dei coraggio, 
indubbiamente. V'c del coraggio 
a mettere Oiial al centto di un 
film una piccola e n»ed:a borghe¬ 
sia falsa e bugiarda sciocca, xa- 


farà queUo che r. sindaco coinesia, xuota. Ve de. coraggio a 


fare tlx un sind.tco coniuni-sta 
1 unico j»ersor-aggio po-itixo di 
un film. F «lue.sto coraggio na¬ 
sce in l.atmadii dii.'.i xo'.ontè 
di tener conto r.e.ia sua ana:i- 
M. delia realtà deii'Iialia. Ma 
in cne iii'.Oo que.sto •• xeranicn- 
t(' un liin» -sulla Ipocrisia'' In 
c..e nu>dfi quota m.rghesja *■ 
sciocca. ipcKrita. vanesia e cuff¬ 
ia' teliate (• 1 aii'/'ilo visuale da 
CUI s] mette I.attu(idn per giun¬ 
gere a (lues’o negativo g;u'»izio'- 
fc'.r/e ; .-<.-.;K:tto die regi.sta 

veda og;.: co-a attraxer-'O »; ri¬ 
corrente n Olivo de', binocolo con 
CUI j. .'•..iiiardano. dall'alto dei 
-U'x apisirta'ner.to spazia sulla 
spia/gia reco il punto di vista' 
anr..e (iiic: miliardar.o infatti 
considera <iue: suol goffi sinull 
come « ladri ». e le loro mogli 
come «donne c.ie si sono ven¬ 
dute al manti » ,\nc'ne egli dl- 
sprezza (juel'.a gente, e la rico¬ 
nosce Ipocrita Ma perché'' Per- 
t.ie eg.i *• ormai .superiore, di- 
.'tarr^to. potente Questo capi¬ 
talista s| rende fieriettamente 
cxinto che la .sua società non è 
intramontabile, ma . « tl rnondo 
é fatto in una certa maniera — 
dice — c non saremo noi a cam¬ 
biarlo ». Ma davvero quel sinda¬ 
co Comunista non ce la può fa¬ 
re a cambiare li mondo'’ No¬ 
ce ancora troppo presto, r per 
il momento ■ — sentenzia 11 m;- 
.lardano .moira — sono io giiej- 
Jn che ha in mano la Situa¬ 
zione ». K’ questo anc.ic li {>a- 
rere dt Latluada'* 

In ciò e — a nostro avviso — 
;a ambiguità dei film- nella sua 
profonda, grave mancanza dt ff- 
ducia neg'i uomini nei sim de¬ 
bole fatalismo, nella rinuncia 


troj)t>o facile. In quello scon¬ 
fortato finale non v'é denunzia, 
come potrebbe apparire, ma la 
(iCCeltazione ]/a.ssixa di uno sta¬ 
to di cose c'ne. invece rn mo¬ 
dificalo. -Altrimenti, c inutile 
H"ci.c lare vt€'i film per denun- 
narìo 

Tate ambiguità si rit>ercuote 
anche nei modo «tes-«o che Lat- 
tuada ha adottato i>er narrare 
.a sua -c.oria: egli non affronta 
:r.ai di petto 1 personaggi e i lo¬ 
ro Conflitti, ma tende piuttosto 
ad accennarti, ed eiuricrli. ad 
ex itarli. per dedicar-i al'a argu¬ 
zia dei caratteri particolari f 
(jtresta arguzia v'é come •- e 
spesso ur4» felice -satira di co¬ 
stume. nella rioistruz.ore rapi¬ 
do della atmosfera balneare Mar¬ 
tire faroi é assai a ;>os>to nel 
suo difficile personaggio, e me¬ 
no angoloso del solito é Raf V’al- 
lone. L'uso del ferramacoior da 
parte dt l4»ttuada é felice: la 
sua gamm.a di colon e limitata 
ad erte, ma con essa r. regista 
ottiene alcuni effetti d: molta! 
suggestione. .Mia sceneggiatura i 
'nanno coqaborato Rodoi'o so-i 
nego e Charles Spaak li com-l 
mento musicale d'ambiente e d* 
Piero Morgan (Piccioni) j 

t. c. ; 


i SUOI ' egrcti coi simi incanti, 
e su le illir-ioni e gli inganni 
c'.'.e provengono da es.»a Rixol- 
gend'v-i agli a-co'.tatori con l e- 
•;i>erienza di oltre un cinquan¬ 
tennio di attività :nu.s.ca!e. egli 
na firecisato la sua concezione 
umaiusticu c morale Ue'la :nu* 
sica in generale e dello scrivere 
per onc'iiPstra in nartico.are. trac¬ 
ciando Un succinto panorama 
storie.-; S'ulla ba-e di alcuni 
esempi, i! maestro Pizzettl lia 
tenuto a distinguere 1 arte, cioè 
a Creazione, dal mestiere, dal¬ 
.a pura tecnica, ribadendo il 
concetto dell'arte co.-r.e esprcs- 
-lor.e dell animo umano e con¬ 
trapponendolo con irc-o.ito vi¬ 
gore polemico a'..a concezione 
— in 'CJe teorica — artigiana 
della musica. I.'interessante 
rcnierenza e stata salutata da 
app!au«l Cordiali. 

n. z. 


doll'mcisioiic che tu * L'Acqua¬ 
fòrte > e clic ebbe influenza sul¬ 
lo sviluppo del paesaggio roman¬ 
tico-naturalista. 11 confronto in- 
(lic.i con chiarezza quanto st 
sbiechi l’arte del Fontanesi dal 
ivaturaliKino descrittivo di questi 
altri Incisori, i migliori del qua¬ 
li Avondo. Beccarla, Borromeo, 
Perotti. Hayper e Turletti nioU<» 
ilel>l>oiio all'arte del pittore ciiil- 
iiano. 

.Antonio Fontanesi (Reggio E- 
niiha 18IB - Torino lB82i. dopo 
aver partecipato alla pnma giier- 
r,i di Indipendenza c alla cam¬ 
pagna del Lago Maggiore con 
Garibaldi, fu costretto a ripara¬ 
re m Svizzera, Qui divenne ami¬ 
co del pittore e incisore svizze¬ 
ro Alessandro Catanie ed esegui 
per commissione un buon nume¬ 
ro di litogralic che ottennero un 
siicce.sso notevole proprio perche 
eseguite secondo i modi veristi¬ 
ci. quasi fotografici che avevano 
fatto la fortuna del pittore sviz¬ 
zero. 

Fu a Parigi nel 1B53 e nel 1861 
c In questo secondo viaggio ebbe 
modo di conoscere la pittura di 
paesaggio di Corot. Tornato in 
Italia andò a Firenze per parte¬ 
cipare alla 1 Mostra nazionale i- 
taltana; conobbe 1 pittori m.ic- 
chiaioli. ma senza subirne alcu¬ 
na influenza. Nel 1865 si reco a 
Londra dove esegui la sene 
« Sketche.s of London ». Da? ISfiU 
al 1875 insegnò pl'iura aU’.Acca- 
dcinia Albertin.i di Tonno. Dopo 
un periodo d'in.segnamenfo alla 
Aicademia di Bette Arti efi Tokio 
riprese il suo posto d'.nscgnante 
all'Ai-i-adcmia di 'I orino che ten¬ 
ne Imo alla morte. 

Unti sguardo generale sulle 
opere qui esposte mostra chia¬ 
ramente come II Fontanesi da 
un'iniziale o.sscrvazione veristica 
sia gradatamente giunto a una 
maggiore semplicità dcirimmagl- 
nc arti.stica e come, forse ancor 
piu che la pittura, egli abbia ri¬ 
cercato una forma d'esprcssiono 
costituita dal contrasto di gran¬ 
di zone di luce con grandi zor.e 
di ombra Nello stesso temoo. da 
! un’impostazione scenografica c 
■ vedutistica della composizione, il 
Fontanesi giungeva ad una esa¬ 
sperazione romantica della visio¬ 
ne pittorica; gli elementi del 
paesaggio acquistavano valori 
simbolici: il Fontanesi tendeva a 
dare cosi ad un cespuglio o ad 
un albero un valore umano; at¬ 
teggiamento questo denvanto 
dalla proiezione del proprio sta¬ 
to d'animo di romantico e me¬ 
lanconico sognatore su tutte le 
cose: Il paesaggio veniva cosi 
trasfigurato, ma molto spesso la 
Immagine artistica guastata da 
un misticismo retorico. 

Le altre mostre 

Oggi alle ore 18 alla Galleria 
« t-a Tartaruga » (via del Babui- 
no 196» inaugurazione della mo¬ 
stra del pittore Giovanni Omic- 
cioli: sempre alle 18 alla Galle¬ 
ria *11 Pincio » (piazza del Po¬ 
polo 18* inaugurazione delta per¬ 
sonale del pittore Ugo Attardi. 

Vice 


MUSICA 


Conferenza Pizzetti 
al Teatro F,liseo 

Ildebrando Pizzetti ha intrat¬ 
tenuto ieri pomeriggio all ì .i-eo 
Il pubblico dei < Martedì let- 
lerari » (urlando su 1 orc.iestra 
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<» L’UNITA’ » 


, t 

Il cronista riceve 

y 

Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 . 

v^'iroIl.o.Ocà 0.1 KOui.£à : ' 

•* ' % 

ninnerò 685.869 


UN O. cl.G. APPROVATO DALLA MAGGIORANZA GONSILIAIIL 

Le offese airarmonia dell'Appio Antica 
discus se ieri sero al Consiglio com unale 

La Lista cittadina si è astenuta perchè resti aperta la via a un diverso orientamento della poli¬ 
tica per la salvaguardia dell’Appia Antica - Confermate le rivelazioni di Natoli su Castelfusano 


U MM1I£ PVItUCI E* Sim 


GU SPETTlCOIiI 


• •• 


Una seduta del Consiglio co- 
)n»n;de ehe si unnuncinvu di 
relativa importanza, si è tra¬ 
sformata, per una serie di cir¬ 
costanze impreviste, in un im¬ 
portante avvenimento cittadi¬ 
no. In seguito a due interroga¬ 
zioni presentate dai con.siglieri 
della Lista cittadina Natoli, Ro¬ 


dano e Grisolia e ad una terza, mia. 


porti bone, noturolmenle). 

NATOLI ila allora prc.iu la 
parola annunciando di aver ri¬ 
cevuto dal consigliere Libolte 
una lettera indirizzota a lui e 
al compagno Cianca e di aver 
risposto con un’altra lettera, che 
si è accinto o leggere. 
LIBOTTE: Leggi anche la 


NATOLI; Leggila in, io non 
ho la copia. 

LIBOITE legge la lettera 
nella quale si dice che .-quelle 
jxirole non crono rivolte ai 
cono.siglieri di .sini.stra, ma . al¬ 
la Russia .. (ilarità vivissima). 
Libolte .si dichiara inoltre di- 
.spiaciuto per il fatto di es.sere 
stato dcritulo ' crc'tino (si ri¬ 
de rtimorosamcìitc). 

A que.sto punto NATOLI ha 
ripre.so a parlare ed ha letto 

10 lettera di rispo.sta inviata al 
con.siglierc d.c. e nello quale si 
dichioro che l’epiteto in que- 
■stione non era rivolto, natural¬ 
mente, olla persona, ma voleva 
unicamente signìllcarc reazio¬ 
ne ad altrui intemperanza. Pe- 
rollro — ha oggiunto Natoli — 
non .si può che essere d’accordo 
quando si invoco una maggiore 
serenità per lo svolgimento dei 
no.strÌ lavori. Quanto, infine, al¬ 
lo deploriizione unilaterale del 
Sindaco, essa conferma nuova¬ 
mente che, do qualche tempo, 
i nostri lavori vengono diretti 
in modo fozioso. 

Il SINDACO ho .sentito allo¬ 
ra il bi.sogno di giustificarsi e 
ha dichiarato di non volersi 
guadagnare, nella polemica, gli 
epiteti che .sono stati rivolli a 
Libotte (csplosioìic di ilarità). 

E.sauritasi ciuesta polemichct- 
la interlocutoria, NATOLI ha 
ricondotto il livello della dì- 
.seu.s.sionc sul piano della più 
grande .serietà. 

Natoli Ila dichiarato che nel 
verbale della precedente sedu¬ 
ta sono .stalo interpolate alcu¬ 
ne interruzioni del Sindaco nel 
corso del suo intervento a jiro- 
po.sito delle duo deliberazioni 
.sul circuito automobilistico di 
Castelfusano. Quando Natoli 
denunciò il fatto scandalo.so ohe 

11 parere del Provveditorato al¬ 
le opere pubbliche ora giunto 
due giorni dopo l’approvazione 
da parlo della Giunta della pro- 
jio.sta di deliberazione (come è 
ovvio, il parere deve essere 
esprc.s.sfi prima e non dopo», il 
Sindaco infenuppo affermando 
che i pareri del Provveditorato 
.si conoscono subito, salvo suc¬ 
cessiva inclusione agli atti. 
Questa interruzione — ha af¬ 
fermato Natoli — .si può goldo¬ 
nianamente definire una «spirL 
tosa invenzione». 

REBECCHINI: . II bugiardo.? 
NATOLI; Proprio cosi; la lin. 
gua batte dove il dente duole. 
Natoli Ila ripreso afTcrmando 
che rinfondatezza delle asser¬ 
zioni del Sindaco è comprovata 
pioprio dagli atti, clic egli si c 


inviata in Campidoglio nella 
mattinata dal consigliere d.c. 

Libotte. Ta-Eisemblea ha discus- 
.cu per oltre un’ora e mezza 
sulla salvaguardia del prezioso 
complc.s.so panoramico della Via 
Appin Antica, deturpato da co¬ 
struzioni il volte autorizzate e 
a volto abusive, e comunciue, 
nella gran parto dei casi, di 
i'.es.sun adattamento con Tam- 
biente e requilibrio arcliitetto- 
nicQ della .stupenda zona ro¬ 
mana. 

Al termine della discussione, 
aperta dall’ nsso.ssore Storoni 
con la sua rispo.sta alle interro¬ 
gazioni presentale, la maggio¬ 
ranza del Consiglio comunale 
ha approvato, con l’astensione 
floi consiglieri della Lista cit¬ 
tadina, un ordine del giorno 
f ile si compendia nei punti se¬ 
guenti; 

1) blocco, in attesa di un 
definitivo piano pacsi.stico della 
zona, delle licenze di costru¬ 
zione nei limiti della zona vin¬ 
colata nel dicembre del 195.1; 

2) revisione del piano par- 
ficolaregglato 141 per relimi- 
nazionc dei previsti .soprapas¬ 
saggi della Via Appia Antica c 
al fine di conciliare, per quan¬ 
to possibile, le esigenze stori¬ 
che c ambientali della Via Ap¬ 
pia con gli interessi di coloro 
che avevano già perfezionalo 
gli atti di costruzione delle lo¬ 
ro case nella zona destinata a 
palazzine; 

3) procedere, lungo i bordi 
di tutta la Via Appio, partendo 
dalla pa.sseggiata archeologica, 
ad un rapido e progressivo ri¬ 
pristino della situazione « quo 
ante » per quanto riguarda gli 
sbocchi abusivi, lo recinzioni 
più o meno artistiche, i distri- 
liutori di benzina, gli abbatti¬ 
menti dei muri, i pergolati da 
osteria campcslre, le ciminiere 
e simili; 

4) esercitare la più rigoro.-a 
delle vigilanze perché in que- 
.'■ta zona « non debba ellcltiva- 
/fiente essere mussa ima pietra 
.<-enza il consenso delle autorità 
comunali *. 

L’nstcnEione dei consiglieri 
della Lista cittadina c stata mo¬ 
tivata brevemente dal compa¬ 
gno NATOLI, il quale ha di- 
cliiarato che le misure invo¬ 
cate sono in gran parte condi¬ 
vise anche dai consiglieri di 
sinistra. Questo ordine del gior¬ 
no — ha dichiarato Toratorc — 
potrebbe significare, tuttavia, 
con la nostra approvazione, pre¬ 
clusione ad una discussione più 
ampia e ad altre proposte che 
i consiglieri della Lista citta¬ 
dina intendono avanzare allor¬ 
ché la questione sarà discussa 
in sede di mozione, c potrebbe 
quindi precludere la richiesta 
eli una diversa politica per la 
.salvaguardia dcU'Appia. 

Natoli, replicando alla rispo¬ 
sta deirassessorc, aveva anclic 
sottolineato la necessità urgen¬ 
te di energiche misure di tran¬ 
sizione da applicare con rigo¬ 
rosa fermezza. E ciò per porre 
un argine all’operato della So¬ 
vrintendenza ai monumenti che 

— caso dell’Appia insegni — 
si è dimostrata nemica a.ssoluta 
delle leggi che tutelano il pae¬ 
saggio; in secondo luogo per 
sopperire alla colpevole legge 
rezza di cui si è resa respon¬ 
sabile la Giunta comunale che, 
come nel caso della costruzione 
fieiristituto di S. Caterina da 
Siena, ha dato il cri.sma della 
legalità ad un edificio innal¬ 
zato senza licenza, nonostante 
mancasse perfino il benestare 
della Sovrintendenza ai mnnu 
monti. 

Dal canto su«i. il compagno 
socialista GRISOLIA aveva ri¬ 
levato che le leggi esistenti per 
In tutela del paesaggio avreb¬ 
bero dovuto essere applicato 
già da tempo dal ministero del¬ 
la Pubblica istruzione. 

Su richiesta fli CERONI, che 
chiedeva spiegazioni sulla sor¬ 
te delle cooperative che ave¬ 
vano presentato progetti di co- 
.•■truzioni nel primo tratto della 
Via Appia confinante col viale 
Cristoforo Colombo. Storoni ha 
annunciato uno * sforzo di con¬ 
ciliazione » per risolvere la 
fiucstionc. 

In sede di verlialc. si è avuto 
uno strascico su due diverse 
questioni della pretedente re¬ 
cluta. La prima è di carattere 
personale ed ha per protagoni¬ 
sti i compagni Natoli e Cianca 
e il consigliere d.c. Libotte. Co¬ 
me si ricorderà. Libotte, repìi- 
cando alle proteste dei consi¬ 
glieri di sinistra contro la mag¬ 
gioranza che aveva respinto un 
emendamento sulla delibera¬ 
zione per i venditori ambulan¬ 
ti, ax'ova inveito verso i ban 
chi deir opposizione pronun 
ciando la parola; • Russi! ». 

I consiglieri di sinistra, a lo¬ 
ro volta, reagirono .seccamente 
r risposero a gran voce: « Cre 
lino ». Cosi si concluse la se 
duta. _ 

LIBOTTE. che non manca 
rt: faccia tosta, si è risentito io 
ri sera c ha tentato penosa¬ 
mente di cambiare le c-.iru 
tavola, sostenendo di non aver 
pronunciato quella parola, ma 
di aver parlato semplicementej 
della Russia. Da quei banchi 
mi si offese — ha detto Libotte 

— e il Sindaco giustamente de¬ 

plorò oTaccaduto» (in realtà] 
il Sindaco «deplorò» il com¬ 
portamento'dei consiglieri del-] 
l’oppomzionc). Quindi, il con¬ 
sigliere d.c. si è augurato che! . . x U. 

inciden'i del gene.-o non ac, .i- 111 pili pOT Sii 11*1 Iti 
imo più (purché lui ti fom-'- 


premurato di conbullare nel fa- 
seicoìo eunvvrnentc' le delibe¬ 
razioni di Castelfusano. | 

L’oratore ha anclie ricordato 
di avere, a nn certo punto del 
.suo intervento, denunciato il 
fatto che le nuove strade da co- 
■struire avrebbero dovuto .sno- 
flarsi noi pre.ssi di teneni di 
proprietà del signor Antonio 
Scalerà «.* dell’Immobiliare. Il 
Sindaco interruppe .liTcrmando 
che i terreni di Scalcia si tro¬ 
vavano a dieci chilfunetri di fli- 
stan/a. Natoli rejilicò aflerman- 
do; • E' fal.'-o ». E il Sindaco 
soggiunse; « Non è vero, lio no¬ 
tizie sicuro da funzionari del 
Comune ». 

Natoli pio^egue informanflo 
di aver tiovaio documenti ed 
elementi ineontrovei libili i 
(piali dimo.'lrano che ì teneni 
(li Antonio Scalerà distono, 
dalle nuove .sliade da costi ili- 
re. fìOO o 3H0 metii. Il Sindaco 
fece intendere die ciò non era 
possibile, in quanto negli ul¬ 


timi mesi sateblieio avvenuti 
dei pa.ssaggi dt piopneia. Hoi 
controllato — lin detto Nato-f 
li — e ciò è veio; ed è accadu -1 
to esattamente un me.so fa, il' 
9 febbraio 19.54, un giorno pn-. 
ma che la Giunta approvasse j 
la propo'ta di delibcrOzione. Si 
trati.-i di 1.09 ettaii di tei reno, 
di proprietà della società ge¬ 
nerale immobiliare, venduti 
.sapete a chi? — -i domanri:i 
Natoli. Al >ignoi .Antonio Sco-i 
lem ! I 

Con qucsia rivelazione, enei 
.getl.t nuova luce sui maneggi 
'otlonanoi che si st.onno per- 
pi'tr.'indo nelle .-irce di Castel- 
lusono e della Via Ciisioforo 
Colomljo, l'intervento si o con¬ 
ci u.so. 

Il Sindaco non ha potuto fa- 
le che una cosa. :d s>olito; iia 
allargato le braccia f.'icendosi 
ro.s.so, ma due minuti dopo era 
di nuovo disinvolta e pronto 
.'li nuovi cimenti. 



CONCERTI 

. Arthur Rodzinski 
al Teatro Argentina 

Oggi alte ore 17.;«) al Tea¬ 
tro Argentina il -Mo Arthur 
nodzinski dirigerà il suo -se¬ 
condo concerto. Il programma 
comprendo: Rosstui: < Il bar¬ 
biere di Siviglia», Sinfonia; Mus- 
sorgski; • Kovàncina ». introdu¬ 
zione; Gershwiu: «Un america¬ 
no a Parigi »; Beethoven: V Sin¬ 
tonia. 1 biglietti sono in vendita 
al botteghino del tcatio dallo 
ore 10 allf; oro 17 

TEATRI 

« Don Carlo » di Verdi 
al Teatro dell'l 


Edelweiss: Casa mia 
Eden; Il pirata Barbanera con 
L. DarncII 

Espero: (,a ninfa degli Antipodi 
con E. WtUiams 
Europa: La spiaggia con .\I. Ca- 
rol o II. Vallone 
Excelsiur: Il tesoro delfAfrica 
con H. Bogart o G. Lollobrigìda 
Farnese: Villa Borgliese con V. 

De Sica e A. M. Ferrerò 
Faro: La conquistatrice 
Fiamma: Arriva fra Cristoloro 
Fiaininetta; Joung boss con J 
Simmons, S. Granger. D. Kerr 
e C. Laughton (Oro 17.30 19.45 
321 

Flaminio: Un americano a Parigi 
Fogliano: La maschera di cera 
Fontana: Gli ainniutinati dello 
Atlantico 

((aiirna: l-ili con L C'anm 
ì Carbatella : Giuoclii proibiti 
dovane Trastevere; Hiposn 
(iiiiliu Cesare: Sui sentiero rii 

Oggi alle ore 21, repl'ca del j , ,, 

«Don Carlo» di G. Verdi (lan- ‘'‘'^den; La passeegmia lon Pc- 
presentazione n. 58i. diretto rial j nato nasccl 
maestro Gabrielle santini. On-.Inuieriaie; t.. 


'Opera 


...ovvero: la Qiteihira proibiicc t hìilÌMrJÌBÌ 


FISSATO PER IL 15 MARZO NELL’AUU DEL «PROCESSO MORTESI» 


Indnstrìali torchi e pregindicati cileni 
in T ribnnale per lo“gcandaio della Taln ta» 

14 miliardi dì lire truffate allo Stato -198 imputati - Chi si nasconde dietro gli <( imputati paravento »? 


Alla IV .Sezione del 'rrihii-|furoiio esportati illecitamente. 


naie, dove attualiiienle .si discu¬ 
te il « processo del secolo » a 
carico del giornalista .Silvano 
Muto, è stato fissalo per il 15 
marzo un altro importante prn- 
ce.S'-o. Ben 19K |)er.-^ine di di- 
ver.-‘e iia/ionalità. d;ii turchi 
ai cileni, eumparìraiino davanti 
ai giudici imputati di truffa 
pluriaggravata ai danni dello 
Stato. Banciiri, agenti di cam¬ 
bio, eomriu'rcitiiiti, importatori 
e industriali siederanno, dopo 
oltre (tutittro anni di istrutto¬ 
ria, sul banco degli ;iccusati 
(che V(*rrà iiresumibilmente 
fornito di panche suppletive) 
difesi da oltre cento avvocati. 

L’istruttoria die durò, come 
.'ibbiamn detto, quattro anni, 
portò alla .scoperta d; uu gro¬ 
viglio di operazioni illecite : 
fnÌ.so in bollette doganali, in 
eonce.s.sioni d'importazione, u.so 
di .sigilli doganali contraffatti 
cd altro. Le operazioni veniva¬ 
no svolte quasi sempre con lo 
.ste.s.so sistema: una falsa im¬ 
portazione daU’nrea del dolla¬ 
ro permetteva di trasferire il¬ 
lecitamente all’e.stero valuta 
pregiata. Con questo sistema 
ben venti milioni di dollari 
pari a circa 14 miliardi dì lire 


U STBAHA DIHUIICIIt M MI G HIilEHCIMITE 

Mette in fugo 2 aggiessori 
mo smarrisce il portafogli 


Poco dopo le 21 di ieri sera 
un uomo insanguinato si è pre¬ 
sentato olTospedale Policlinico, 
raccontando una drammatica 
storia. 

Secondo quanto ha dichiarato 
ruomo, che. è stato identificato 
per il commerciante Francesco 
Communità di 36 anni, abitante 
in via Enrico Stevenson 29. sa¬ 
rebbe rimasto vittima di una 
aggressione forse a scopo di ra¬ 
pina. 

I .'sanitari deiro'.'pocia’.e lo 
hanno giudicato guaribile in 
lo giorni per ferite d'.'irrna 
da taglio. 

II Communità ha narrato che 
mentre -«i apprestava a fare 
ritorno nclia proprio abitazio¬ 
ne, passando ocr nn viottolo che 
costeggia la ferrovia lungo cam- 
po Artiglio ». veniva avvici¬ 
nato da un individuo .«ui 35 an¬ 
ni che gli chiedeva un fiammi¬ 
fero. Egli aderiva alla richiesto, 
ma veniva aggredito olle spal¬ 
le ria un altro individuo. Ne 
na.'ccva una colluttazione, nel 
cor.<o della quale i due aggros 
sori avevano la peggio: sembra 
che il Communità abbia perdu- 
o il portafogli contenente 20 
mila'lire e cinque buoni di dc- 
po.'ìto della cesteria dei Mer 
coti Generali. Anche uno degli 
avversari del Communità a\Teb- 
be perduto fuggendo una scar¬ 
pa. La Squadra Mobile ha ese¬ 
guito un sopraluogo cd ha ini¬ 
ziato le indagini per accertare 


Sanalo sull' Unni 


una nuova puntata 
della imchiesta sulla 
industria romana: 

lenciiiini 
(lini 

Gli edili si .sono im- 
pegiiaii « diffonde¬ 
re cinqucmilci copie 


i >. 


anche la verità dei fatti, poiché 
il Communità è conosciuto co¬ 
me elemento rissoso. 

Assemblea di pensionati 
della P revidenia Sociale 

Ucccniomcnie si *• tenuta aU 
hi C. (1. L. uuu «iiolluta o-ssesu- 
hlea (lei fieiutiomiii (leu’I NFS, 
}X?r iirote^tare contro le errate 
llquiUezloni dciic pen.'^ioni a 
favore di circa un milione di 
vivchi lavoratori. I.’as.«emblca 
ha deciso di prc.<ient«re uno de¬ 
nuncia al governo, per ottenere 
la rcvbìlone della Ihpiida/ione 
et : ett natii dall IXPS. _ 

Convocazione straordinaria 

I ■'«rerctari politici del PCI e 
del l*M ed i responsabili delle 
Consulte popolari di s. Saba, 
Ostiense, S. Paolo. Lanrentina ed 
Acqua Acetosa sono convocati 
per giovedì II. alle ore IR. pre.s- 
so la sezione Ostiense del PCI 
in Via Oirolamo Benzoni 5. O.d.g. 
« Preparazione del congresso per 
la rinascita di tutta la zona ». 


Una Banca tuttavia registrava 
regolarmente le pratiche {l'im- 
jiortazioni'. 

Le o|iciazi(ini finanziarie li- 
.'.algoiid agli inizi della guerra 
in Corea, (|uando molti capi¬ 
talisti che credevano ad un al¬ 
largamento del conflitto e pen- 
.savano lienc <|uindi di Ira.sfe- 
rire la moneta pregiata in pae¬ 
si .sieuti e .si speculava sul- 
renorme guadagno dato dalla 
infia/ione e dalla differenza 
fra il cainliìo ufficiale c {|UeIlo 
clandestino. 

(ìli operatori si nasconde¬ 
vano (Il solito (lu'tro il para¬ 
vento delle socielà fittizie, i 
cui tifoltin compariranno .sul 
fianco degli accusati, poichf* 
gli operatori sono ben nascosti 
e protetti. Venivano così im¬ 
portate nel nostro paese le 
merci più incredibili: dalla cru¬ 
sca al crino vegetale; e le 
bollette falsificato divenivano 
migliaia mentre i guadagni era¬ 
no sempre maggiori. 

II principale imputato in 
questo proce.s»o. che .scoprirà 
torse altri e più grossi .scan¬ 
dali, è certo Domenico Ciur- 
leo, un carpentiere già con¬ 
dannato per truffa, die .sì fa¬ 
ceva passare per un grosso fi¬ 
nanziere, che non si sa ancora 
per conto di chi abbia agito. 

Dopo la denuncia del Ciur- 
Ico alcuni scandaletti vennero 
alla luce e su questi alcuni 
giornali iniziarono le indagini, 
mentre le banche allarmate 
dalle campagne giornalLtfche. 
si insospettivano. Dopo qualche 
tempo fioccarono alla magi¬ 
stratura alcune denunzie e se¬ 
gnalazioni dì operazioni di do¬ 
gana illeggittime. 

I»a Procura della Repubbli¬ 
ca ordinò finalmente un’inchie¬ 
sta e in conseguenza di ci(> 
vennero eseguite numerose 
perquisizioni. Alla sede di Ge¬ 
nova della Banca deirAgticol- 
tura vennero scoperti degli ele¬ 
menti che portarono alla de¬ 
nunzia del vice direttore della 
Banca, dottor Galli, di suo fi¬ 
glio e di numerosi agenti di 
cambio. Successive operazioni 
di polizia giudiziaria portaro¬ 
no aU’arrcsto di altri impie¬ 
gati di banca, di società pri¬ 
vate o di dogana. Poi le ri¬ 
sultanze delle indagini furono 
nic.'.-sc in mano alla Magistra¬ 
tura. che apri l’istruttorin. Il 
15 marzo, forse, il procc.s.so 
[potrà rispondere alFinterrog.i- 


tivo che allnia tutta la .stampaUtn.-'i ria ima liiie.-tia 


•Sì pos(‘: ehi si nasconde dietro 
» comodi paraventi delle jiic- 
cole società fitlizii*? 


Un operaio muore 
per un i ncidente s ul lavoro 

K’ iiKirlo ieri, al Centro 
Traumatologico di via Monte 
(ielle Gioie. l’optMaio Luigi 
Rallarm. .ses.-.:(ntenne, abitante 
in via Oioven.'de 79. 

Il Ballanii era stato iicove- 
rato. in gravi condizioni, tic 
giorni pi ima per un grave in- 
ci(lent<» occoisogli durante il 
lav<'io. All'inteino di un eati- 
tiere dri Pappa Untore Diotallc- 
vi. in via Stimiglinno 36. il di- 
.sgrazìJtto operaio era precìpito- 
to da una altezza di 3 metii 
liportando fl uttui e multiple. 


Si uccide una vecchietta 
ricoverata Jn un ospiiio 

Una oitUHgenuriu. U1 :ì Pe- 
rl.sotll. xetlotn Baracchi. rico\e- 
nitu jtein.stttulo ueU'xUlclolorata. 
i:» via S. Steiano Rotondo, si è 
sutCKtata teii mattina gettan- 


la lecrhictta era .stata ricove¬ 
rala neiì l-'tiUilo. (lai tig.i. il 26 
lebbrHio U>.’)2 ecl aveva -sempre 
niosirato un carattere traiuiut'.io. 

Ieri iiiattlnii. dopo e.s.sersi a’.- 
/.'itn por tempo. Ula PerLsolli 
.SI c xcstita son/a niosiiare alcun 
soglio (li alterazione, poi. Im- 
pioxvLsamente ha .spalancato la 
fine.stra e .si r gettata nel vuoto. 

Il direttore tleiri.stiitito ha af- 
teunato iiattaisi di Improvvi.-a 
lo.lia 


Francobolli falsi 
venduli nella nos tra città 

Una pre/lo.su serie rii iranco- 
bolll tiei 'ILT. ributtati poi tal 
.' 1 . sono ni cncolM/ione ncila 
noatta eitlà. La rajsificozione 
era stata latta prc.<eniD teinpo 
aclriletrt» rial Sinriacoio coni- 
incicianU rii Iraneolxilli ria col¬ 
lezione al Minìnieio riei'.e Poste 
e Telecoiminicazioni. I franco¬ 
bolli sono .stati lilLsifiCati a 
Trie.sto riallo sturiente Walter 
Temi>orale rii 30 anni, che è. 
stato conriannatn dal tribunale 
(iella sua città a due anni e il 
mesi di rccln.sione e sarebbero 
.■*11111 acquistati ■ a Roma d.al 
roinmernante Italo Pergo'.wri 


FMgeriKKrlihsciiiiiini 
IBI 8 WIIZII ammioipaii iBfiB 

Oggi I asseiiihleii dui panettieri che 
deciderà le nuove ii/.ioni di lotta 


Perdute le tracce 

di Deiana e Lucidi? 


In merito ad alcune notizie 
secondo le quali, por le ricer¬ 
che degli evasi Dcjana e Lu¬ 
cidi. la Squadra Mobile avreb¬ 
be effettuato con sensibile ri¬ 
tardo una battuta nella zona di 
Monteverde .sollecitata da un 
professionista, la Questura prc. 
cisa — in un comunicato — che 
un barista di Monteverde con¬ 
fidò ad nn amico che il matti¬ 
no del 25 febbraio u.s. ver.so 
le ore 6.30 appena aperto il lo- 
cale avrebbe .servito il caffè a 
un giovane molto rassomiglian- 
to a Lucidi il quale, uscito dal 
bar. si sarebbe diretto verso la 
campagna rctro.stantc. Il fatto 
però venne riferito alla Que¬ 
stura soltanto il giorno 1 di 
marzo e, appena informata, la 
Squadra Mobile c.scguì un’ac¬ 
curata battuta nella villa Pam- 
phili c in tutta la zona circo 
stante .«enza peraltro rilevare 
alcuna traccia dei fugg;a.«chì n 
del loro pas.mggio in quei luo¬ 
ghi già ripetutamente perlu¬ 
strati nei giorni precedenti. 
Non ri.sulla — pro.segue il co¬ 
municato — che altre per.sonc 
.s» siano prc.'cniatc il 3 marzo 
u.s. o succes.sivamentc a fun¬ 
zionari della Squadra Mobile 

Deliberaii om della ProviiKìa 

La (ituntH Provliiclaie ht c 
riunita sotto la presidenza rici 
prof. Giu.-.epiK; Sotgiu per Fesa- 
iTic e l'aiiprovazione rii numero-se 
rieiiliemzioui iscritte aH'orriine 
rie; Ctioriio. 

Tra l provxeriimemi approvati, 
rii particolare importanza sono; 
Si.-tetna/ione della cucina dello 
I.P..\.L; Il concorso interno per 
titoli a 26 poNti di liì-serviente 
presso gii niHcl centrali; l'ap 
provazione della grariuatorm dei 
concor.'i Interni per tltoii a vice¬ 
direttore primario rtelITOsperiale 
S. ^fa^n clc’.ia Pietà per .sei po 
•Mi di medico aò.sLstente ;-,edla- 
trn presso Ì’IP.M. per t» posti di 
-Aggiunto di .«legreteria presso 
gli I.stitutl di Istruzione Tecni- 
r» e scientifica, per 4 po.sti dt 
Vigile Sanitario. 


mia lci,K( lini'IO 
me lo..io antini.i 
Iiii|iero: Il favoloso Ander-cn con 
D Kajc 

tndiino: La liiasclicia (li ■•era con 
V Prlce 

Ionio: Il mulino sulla Flos» 

_ Iris: Dicci canzoni d’amore da 

^ „ , salvare con N. Pizzi 

ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori naiia: 1 gioielli di Madame rie. 
Italiani « L’avaro - di .Molicrc i-o,, D. Darrieux e V De Sica 
con S. Tofano e A. Nincbi 'l.lvurno: Riposo 


mani alle ore 21, orima dcl- 
r« Andrea Chenier, rii Umln.rto 
Giordano, concertato c riirct'o 
dal maestro Angelo Questa, ^»ae- 
‘.tro del coro delle due opere: 
Giuseppe Conca. 


DEI COMMEULVNTI: Ore 17.30: 
« II barbiere di Siviglia - rii 
Bcaumarchais 

ELISEO: Ore 21; C.m Stabile rii 
Roma « L’ora della tantasia ». 
di Bonacci. 


I.u\: Stupenda conn'iista 
.'Man/.oiii: Nemico jiublilico n 1 
con Fcrnandcl 

Alassimo: Gianni e Pinoito al 
Polo Nord 
Mazzini; Fantasia 


II Comitato Direttivo della 
Federazione romana del PCI 
è convocato per le ore I# dì 
venerdì 17. La riunione pro- 
.(egtiirà nella giornata di sa¬ 
bato. All'ordine del giorno: 
V congresso della Federazione 
romana. 


Le organizzazioni 
degli auloferrotranviori. della 
CGIL e della UIL, hanno ieri 
deci?o, in seguito al deliberato 
della assemblea gencrole del 
I>ersK»naIe dcH’zXTzXC, di fis-^are 
per venerdì prossimo la data 
della nuova .co.spensionc dal la¬ 
voro per sos'enerc le richieste 
di iniglloromcnti economici. Le 
modalità della nuova mnnife- 
,*;tazione, a'.la quale pariccipe- 
r.anno anche i lavorator. della 
STEFER. -Tiranm» re-^c note. La 
CISL non ha partecipato alla 
riu:i!One che era .<at.'i indet¬ 
ta (t:i'.!a conimi'.'iio’ie i:;ic;;ia 
a/.ie:i(ìale. 

Altra importante categoria 
che si appre.sta ad entrare in 
lotta, per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro e per gli au¬ 
menti .'aloriali. è quella dei 
panettieri. Sta.^era si svolgerà 
un’assemblea che deciderà le 
nuove azioni di lotta. 

Continua intanto il movimcn- 


.-^indacaliitn delle delegazioni 


IL GIORNO 

— Oggi, mrrrolrili IO marzo, 
S. Atala 169-2961. Il sole x^urge al¬ 
le 6.4X c tramonta alle IS.2U. 

— - llolirtlino drmogralira - Na¬ 
ti: maschi 41. femmine 39. Mor¬ 
ti; maschi 33. femmine 23 dei 
quali 6 minori (li sette anni. Ma¬ 
trimoni trascritti 21. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: « l/avaro ' alle Arti; 
« Il Barbiere di Siviglia » ni Com¬ 
medianti: » La morale della si¬ 
gnora Diilska > al Pirandello; 

Sior Todaro hrontolon » vi Ri¬ 
dotto dclFEIiseo. 

— Cinema: «■ Giulio Cesare » al¬ 
lo Splendore: « Quando le don¬ 
ne amano * al Sala Umberto: '•Il 
sole negli (Kehi » alFApollo; *L.i 
spiaggia * al Capranica e Euro¬ 
pa: » Un giorno in Pretura* -vi 
Corso; » Villa Borghese » al Far¬ 
nese; ♦ Il brigante Musolino» al 
Tii.scolo; « Giochi proibiti ■» al 
Garbatella: ♦ I gioielli di mada¬ 
me de... » aU'Italia c Rubino: 

— Nemico pubblico n. 1 » ai Man¬ 
zoni; « Gli uomini che mascal¬ 
zoni ' al Plaza; » Pane, amore 
lantasia » ol Trevi 

MOSTRE 

— t.a Mostra dt Papirograiia del 
pitto/e Mario Cangianelll allesti¬ 
ta net saloni del Circolo della 
Stampa a Palazzo Marignolt che 
tanto interesse suscita tra la 
folla del visitatori, resterà chiu¬ 
sa net gtornt 14 c 15 c.m. doven¬ 
do FAssoctazlone della Stampa 
procedere alte elezioni delle ca- 

[ riche soviali Pertanto la 

ra nell* Mostra che doveva awe- 


[ — Corsi gratuiti di taglio e rii- 
j rito organizzati dall'ENAI, prcs- 
150 I CRAL del Min. di Grazia o 
;Gtu.stizia tvia Arcnulal e del-. 

_ ìPATzXC tvia Santa Croce m Ge- 

) rusalemtnct. Iscnzioni via Pie- 
nire il giorno 22 e prorogata a [monte 68 (ore 9-13; 17-19). 
data da d(:$tinarsi. !-- P**’ B corso «Orientamenti 


P ! C C O V A 
CRO X ACA 


Un folto 
gruppo di lavoratori della «Tu. 
minelli » .«i è ieri recato alla 
Contìndustria per sollecitare lo 
inizio di concrete trattative sul¬ 
la vertenza salirialc. 

Anche i lavoratori del Poli¬ 
grafico hanno inviato delegazio¬ 
ni al ministero del Tesoro c 
del Lavoro per far presente la 
preoccupazione del personale 
po.- la grave situazione in cui 
vcr.sa 1 comple-'.'o. 


.AIU fialleria «Il Pinrio» 
(piazza del Popolo 19), avrà 
luogo oggi alle 18. Finaugiira- 
zionc della mostra del pittor» 
Ugo Attardi. j 

GITE 

— Glia a Parigi dal 14 al 21 
marzo con l’E.x.-tL provinciale. 
Quota di partecipazione L. -il 
mila, pagabili raicaimcnte. Iscri¬ 
zioni c informazioni all’Ulfioto 
Turismo dcti’ENAL, via Piemon¬ 
te 68. tei. 460.695. 

CONCORSI 

— l.'Uffirio Stampa della Pre- 
fetlnra romunica che c stato tn- 
detlo un pubblico concor.vi iKr 
inoli per il conferimento dei po¬ 
sti di segretario ctinumal* di 
grado VII e Vili, disponibili al¬ 
l'atto della pubblicazione della 
graduatoria. 

Per informazioni gli interessa¬ 
ti potranno rivolgersi alla Pre¬ 
fettura - Ufficio Segretari Co¬ 
munali. 

CORRI E LEZIONI 

— Scnolà - gvldm per patenti di 
!.. 2. e 3. grado a tariffe econo¬ 
miche. riservata per gli associa¬ 
ti alI'ENAL. Per isiTlzlonl ed ul¬ 
teriori Informazlcni rlwlgersl 
all’ltfriclo Assistenza deirF;NAL 
.il Kniiia in via Piemonte 68 le- 
Itloni 42 Ì6B a 43 596. 


sulla situazione in Asia ». a cui 
sono ammessi gli studenti tini- 
ver.sitari e gli studenti dcU’l- 
sm(io, il prof, Riccardo Riccardi 
deirUniversita di Roma, terrà 
mcrcol(;di 10 marzo alle ore 18 
una lezione sti < Le (xindizioni 
gixigrafico-eeonomiche della Thai¬ 
landia ' nella sede deU'lsinuio 
Italiano per il Medio ed Estre¬ 
mo Oriente in via Mcrulana 248 
<Palazzo Brancaociol 

SNURRIMENTO 

Domenica scorsa, durante il 
comizio dcll'on. Di Vittorio al- 
F.Adriano. il compagno Giovan¬ 
ni Barbera della scuola sindaca¬ 
le della CGIL ha rinvenuto un 
orologio da donna marra FZrnis 
Watch. l,a proprietaria potrà ri¬ 
tirarlo pre5:.so la Camera del La¬ 
voro. piazza Esquthno n. 1 
PUBBLICAZIONI 
— E’ nscito II fascicolo gennaio- 
febbraio della rivista romana 
« L'Urbe T. diretta da Antonio 
Munoz, ed edita dalla Casa E- 
ditnec Fratelli Palombi. 

Dopo alcune argute osservazio¬ 
ni de « Lo Scocelone » Antonio 
Munoz inizia un suo articolo sul¬ 
la « Mostra della Miniatura a 
Palazzo Venezia >. Ferdinando 
Boyer ricorda tl pittore settecen¬ 
tesco Natoire. e Piero Scarpa 
commemora l«» scultore c roma- 
msta Giuseppe Tonnlnl. 


Convocazioni di Partito 

Mtrcali Gestrah; i-tj. ».> 
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Conferen za fel pr of. Tondi 

Oggi, alle ore 18.30. nel salone 
rii Pataz.zo Brancaccio (Largo 
Brancaccio 11 . 82) il prof- Ali¬ 
ghiero Tondi, nel corso di una 
manifestazione indetta daU’Asso- 
eiazione Italiana per i rapporti 
Culturali con la Polonia, parlerà 
sul tema; « Aspetti di vita della 
Polonia d'oggi ». 

Nelle sale adiacenti \xrrà 
espKJsla una mostra documenta¬ 
ria sulla vita religiosa in Po 
Ionia. 


Lutti 

Si c spento ieri Faltro per un 
improvviso attacco cardiaco, alla 
età di 63 anni, il compagno Co¬ 
stantino Camogifo. suocero del 
compagno laiciani. vice segre¬ 
tario della lederazione poligrafici 
e membro delia C I del Poli¬ 
grafico dello Stato, l funerali 
avranno luogo oggi alle ore 14.30 
miiovcntio dall'Obitorio. 

• * R 

E' deceduto il compagno Na¬ 
tale Barone della III cellula del¬ 
la sezione di Trastevere. Ai fa¬ 
miliari giungano le esnressior.i 
del nostro fraterno cordoglio. 

.\I, TE,\TRO DELL'OPER.X 

HiffreseitazìiRi stniriiiirìe 
tfei « cireitfniMia elleaiein 

Domenica 14 marzo, alle ore 21 
e lunedi 15. alla stessa oia. il 
Teatro dell'Opera ospiterà, per 
due rappresentazioni straordina- 
•ne fuori abbonamento, il «Co- 
• reodramma ellenico? ]a Compa¬ 
gnia di balletti, diretti dalla cc- 
- ,, .. . . .Ittbre coreografa Ralù Manu, 

f. 1 - 1 -- 'f-- ^ ‘ Della Compagnia fanno parte. 

. .. . '■ [oltre alia dirctlnce-eoreografa. la 

•“-• **-r:prima ballerina Agape F.vang’rjc- 
( ‘t- ^ •' *’llidu e il primo ballerino Gio- 

/. ..r J‘ " -■‘'^^iVanni Metsis, Verranno presen- 

. ... -•ri, . . 7 .'.z... 3 . 3 f tati m prima esecuzione assoluta 

••.Zi 3 >2 .1 nei). l’Italia 1 seguenti balletti di 

A.N.P.I. Halli Manu; «Il serpente male- 

0 *aiii itle 19.30 .4.. ; , 4 *.”1 'buattordici qua 


(iOLDONl; Ore 21,1,»; ■ f-reii/c- Kjeicipiijjla,,. qj, uimiim pirte- 
Bologna SI cambia - m f» r.ci-| riscono le biondo con .M, »lon- 
taldo. 

OPERA DEI BURATTINI: Doma- 
ni ore 16,;$0 « Firen/c-Bologna 
si cambia » di G. Cataldo 

ORIONE: Ore 21: Concerlu sin¬ 
fonico vocale 

P.\LAZZO SISTIN.A; Oie 21.15’ 

.Anna .Magnani in « Ciii e rii 
scena ». 

PIRANDELLO; Ore 17 lainlliare: 

« La morale della signora Dul- 
ska con P. Borboni 

QUATTRO FONTANE: Venerdì 
ore 21.15 « Funicoli funicolà » 
rii A. Curerò 

ROSSINI: Ore 21.L>: Cornpagn.’a 
Checco Durante -■ .Alla fermata 
del 66 » di Càelien. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.30; 

« Sior Todaro lirontolon » rii 
Goldoni, C.ia Cesco naseggio 

SATIRI; Ultimi 5 giorni delia 
Compagnia Waltei Chiari in 
4 Controcorrente Unico .spel- 
lacolo ore 21.45. Prenotazioni 
al botteghino teatro e ARP-A- 
CIT. tei. 565.352 e 684.309. 

VALLE: Venerdì 12 «I peisiani » 
con V. Gassman 


LA RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

vi invita ad ascoltare que¬ 
sta sera alle ore 21 siille 
Stazioni del 

PROGRAMMA NAZIONALE 

«IL BACIO» 

di Riccardo Zandonai 

I-a prima esecuzione asso¬ 
luta con la parlrcipazlone 
di Rosella Noli. Lina Pa- 
gliughi. .\ngelo Lofore.se, 
Plinio cubassi - Diretto¬ 
re d’orchestra Francescti 
Molinari Pradelli 

R.A.I.. RADiOTELEVISiONE 
ITAliANA 


• 4.. 
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•’i*.; .'.i. .'•:! — atr* sr» ct:- 

'•■•311 V7 . 43. i-. i ’N 

■■"1. *'. « 'i' 4:.' J»; cyXa 

Allf 19. ; 43.. ; P4’r.' ;; ,• <i’.; 

la'-; Jt-.I’WPI ò; ija»;;;»:; izii*!».', 
'iìar’.i *> txT.t'.:. s-s.» eo3'vec»;: 13 Vii 
Pi'i.fi.'tti 16. 

hterrerri ;'i I'tJ. fXtiws»?* fWrliSe. 
O'Sjijìi^re Nai.ett> 6(li’A\PL 

RIUNIONI SINDACALI 

OiAtiiiitri — Olii »’.!» 'ì.y\ f r» 


drl). su musiche di Manos Rad- 
zidakis; « Sei quadri popolari ». 
su canzoni di Vassili Tsitsar.is: 
«Carnevale greco•». un atto (no¬ 
ve quadri) su mustche d( Mikis 
Theodorakis. Direttore d’orchc- 
stra: Andrea Parjdis. 

I biglietti per il primo spet¬ 
tacolo verranno messi in vendita 
venerdì 12 marzo. 




C«aoiM»at fiiriDlr - <<), 


Q'uesta sera alle ore 16. rui- 
4 .... ,•) r.f Cui-e le* rieri a pAizia’.i 
• teneficio della C.R L 


CINEMA-VARIETA' 

Alhambra; Telefonai,-» a tre mo¬ 
gli con Bette Davis e rivista 
Altieri: La sfida di Hong Kong 
c rivista 

Ambra-Iovinelli: f>angarcc F. La- 
mas c rivista 

.Aurora: Fuoco nero c rivista 
La Fenice: M.mo pericolosa R. 

Widmark e rivista 
Principe: Fuoco alle spalle e ii- 
vista 

Ventun .Aprile: Napoli eterna 
canzone c rivista 
Volturno; Accadde a Berlino c 
rivista I apertura ore l-*) 

CINEMA 

.A.B.C.; Traviata '5;( 

Acquario; J| piu comico snetta- 
colo del mondo rnn Totò 
Adriano: Traditore di Fort Alamo 
con GIen Ford (Ore 14.39 16 
17,10 1900 21 22.431 
Alba: Matrimonio all'alba 
Altj’one: II pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Ambasciatori: II tesoro dell'Afri¬ 
ca con H. Boga'l r G. Lcllo- 
brigida 

\r.iene; Fra-rlh .l’jti’ia 
.Apollo; lì cele negli .icchi ( ■•;) 

G Ferititi • I fidile; 

Appio: I] pirata. Barbanera co:; 
L. Darnell 

Aquila: Traviata ’SH con B Lsa. 

gc e E, De Filipp,-, 

Arcobaleno; Ho walkcd hv nicl’.f 
(Ore 18 20 22) 

Arenula; I,n città drl piacere con 
J. RlisscI 

Ariston: Ti ho sempre amato 
(Ore 14.-IO 16 18.40 20.40 22.40) 
con A. Nazzari 
.\storia; Incontro all'alba 
.\stra: l,a maschera rii cera con 
V. Pricc 

Atlante: Credimi 
AttualiU: Cent(i anni d'amore 
Augustii.c I,a rivale di mia nio- 
glic con D Shoridan c K, Kcn- 
dall 

Aureo: Su un'isola con le tL Si) 
ICO) 

Ausonia: Accadde a Berlino ’.-on 
J. M.a.«c.n 

Barberini: Gli uomini nrefcnsix)- 
i no le biondo con M. Menro. 
j lOro 15.15 I6..T.5 18.40 20 00 

; 22.30) 

. Bellarmino: R-.i-xi^o 
ìBelle .Arti: Catene del pas-alo 
iBernini: li muro di vetro con 
' V. Gasmann 

IBologna; li pirata Barbancr.» i-on 
; L. Darnell 

iBranrarcio; 11 pirata RaTban''r..Ì 
! con L. Darnell 
iCapannrlIe: B:p<»-«» 

Capito]: La (unirà con T Sim- 
mons fcinemascope) 

Capranica; l.a spiaggia con M. 

Carol c R. Vallone 
Capranichetta: Ballata selvaggia 
(Ton B. Stanwich c G, Crx'p'^r 
Castello; Afnra .«trilla 
Centrale: Il prezzo del dovere 
Centrale Clamplno: Gli ammuti¬ 
nati dì Sing Sing 
Chiesa Nuova; 1 tre moschettieri 
Cine-Star: La passeggiata cor. 

Renato Ttasceì 
Clodio; Sotiludinc 
Cola di Rienzo: Accadde a Ber¬ 
lino con J. Mason 
Colombo: l-autoeolonoa ro-s.v 
Colonna: Furia sul Congo con 
S. Ha.vward 

Colosieo: Valanga 7i-<lla 
Corallo; Bellezze in n-.otoseootcr 
con Deha Scala j 

Corso : Un giorno :r, •’rctura j 
con P. De Filippo e S nam-, 
pan;n;). Ore 16-J8-2 iT- 22 j 

Cottolengo: Marchio di Caino con j 
J. Carradinc 

Cristallo: Carlo di Si.izia • 

De] Quiriti: Addio Mr. Chips 
Delle Maschere; Giuseppe Verdi 
con P. Cressoy c A. F'errero 
Delle Terrazze: I misteri di Ho), 
lywood 

Del Vascello: Storia rii tre amori 
• con K. Douglas e A. Pierangeli 
Delle Vittorie: Un americano a 
Parigi con Gene Kelly e Le¬ 
sile Carnn 

Dfan»: Giar.ni '• Pinotto al P’>lo 
Nord 

Doria: .Africa slrilU 


roc (Ore 15 17 18.50 20,40 22.45' 
.Moderno: La mia legge 
51oderno Saletta: Cento anni di 
•Tinore 

Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e A Fer¬ 
rerò. Sala B: Le tre spie 
Nuovo: La rivale di mia moglie 
con D. Sheridan e K. KcnUail 
Vovociiie: Bella ma pericolosa 
Odeon: Mano pericolosa con R. 
Widmark 

Odescalelii: L’urlo dcH’inscgiiit') 
con V. Gasmann 
Olvmpla: Sangaree con E'. Lania** 
Orfeo: C.inzoni canzoni canzoni 
Ottaviano: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E. Williams 
l’alaz/o: Il temeraria 
Palestrina: La marea della morte 
con 13. Stanwtcl) 

l’arloti; Il tesoro dcJFAfrica con 
H. Bogart e G, Lollohrìgida 
Planetario: Rassegna intcrna/.io- 
nalc del doeiiinentario 
Platino; I banditi di Poker Fiat 
Pla/a: Gli uomini che mascalzo¬ 
ni con A. Lualdi e W. Chiari 
Pitiiiiis: (Agenzia matrimoniale 
Prcneste: Il favoloso Andersen 
con D. Kajc 

Primavalle; Il generale Quantrill 
con J. Waine e C. Trevor 
Quirinale: Il tesoro dcU’Africa 
con H. Bogart e G. Lollobrigìda 
Qiiirinetia; Caniaval con Fer:iaii- 
del (Ore 16.15 18.45 22) 

Re.ile: 11 pirata Barbanera con 
L. Danieli 

Re.v: La prigioniera ricHa forre 
di fuoco 

Rex: Accadde a Berlino con .1 
.Masnn 

Rialto: Sangue sul fiume con C 
Calvct 

Rivoli: Carnaval con Ferr>&iidel 
(Ore 16,15 18.45 •22) 

Roma: Arrivano i carri armati 
Rubino; I gioielli di Madame de.. 

con D. Darrieux 
Salario: .Aspettami stasera 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Quando le dome 
amano con M. Carole c An¬ 
tonella Lualdi 

Sala Trasjtontina: La signora del¬ 
le camelie (La traviata) 

Sala VtgniiU: Riposo 
Salern»: Riposo 

Salone Margherita: Destini dt 
•Innne 

.Sanflppnlito: Angeli senza cielo 
Sa\oia: 11 nirata Barbanera co;; 
L. Danieli 

Silver Cine: Bclicz.zc in moto- 
scooter con D. Scala 
Smeraldo: Il caso Paradinc con 
G. Pcck (schermo panoramico* 
Splendore: Giulio Cesare con M 
Brando 1 schermo panoramico 1 
(Ore 14.45 n.’20 19.55 22.30) 
Stadiiim: I-a stirpe dì Caino con 

J. Corradinc 

Siipercinema; Il traditore di Fort 
Al.»mo. Ore 15.45- 17.20- 19,05 - 
’20j45-22.20. 

Tirreno: La maschera di ccia con 
V. Pricc 

Trastevere: 1 demoni del mare 
trevi; Pane amore c fantasia cor* 
V. De Sica c G. Lollobrigìda 
Trianon: Bella ma pericolosa 
rrieste: La pas.scggiata con Re¬ 
nato Rascel 

Tnscolo; Il brigante Musohno 'on 
.\. Nazzari 

Versano: II ritorno riei vendi¬ 
catori 

Vittoria: 11 bruto c la bella con 

K. Douglas 

UlDUZIONt EN.AL — CINLM-A. 
.Alhambra. Bernini, Brancaccio. 
Cine Star. Cristallo, Excelsior, 
r.Iins, Fiammetta. Nomentano. 
Olimpia. Orfeo. Pllnlus, PlaneU. 
rio. Reale. Roma. Sala Umberto. 
Tnscolo. TEATRI; Commedianti. 
Rossini. Cioidnni. Satiri. 
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« L’UNITA' » 


L’affare Montasi 


(Continuazion e dal la 2. pagina) 

b(;IIa senza dubbio, seppure 
(fieno graziosa di Anna Ma¬ 
ria, indossa un ampio cappot¬ 
to grigio asfalto, su un abito 
nero e calza scarpe nere lu¬ 
cide, con i tacchi « a spil¬ 
lo ». La Caglio, frattanto, 
prende posto alle spalle del 
Collegio giudicante, fra al¬ 
cuni funzionari, avendo otte¬ 
nuto di poter assistere allo 
svolgimento delVudienza. 

Adriana^ Bisaccia, rispon¬ 
dendo alVinvito del Presiden¬ 
te, narra come conobbe Silva¬ 
no Muto durante una gita ad 
Ostia nel luglio del 1953. Allo 
incontro assistettero la sua a- 
inica Silvana Isola, cd un a- 
niico del Muto, il campione 
sportivo Elio Pedretti. Il Pe- 
dretti, comune aulico del Mu¬ 
to e della Bisaccia, favorì iiì - 
contro. Sulle prime, narra la 
Bisaccia, non si parlò del ca¬ 
so Montcsi che come banale 
argomento di conversazione. 
In seguilo però il Muto chie.se 
(li incontrarsi con lei c fu co¬ 
si che Adriana cominciò a di- 
scuterc dell'enigma di Tot 
V ajanica. 

PRESIDENTE: Lei ha mai 
detto al Muto di essere stata 
presente alla morte di Wilma 
Montesi ? 

BISACCIA: Non l’ho mai 
dotto. 

PRESIDENTE: E’ mai stata 
presente a a riunioni » ? 

BISACCIA: Mai. 

PRESIDENTE: Era mai sta¬ 
ta a Capocotta ? 

BISACCIA: Mai. 

La teste ha inoltre dichia¬ 
rato di essersi formata la con¬ 
vinzione che qualcuno avesse 
fatto al Muto il suo nome, co¬ 
me quello di una persona be¬ 
ne informata sull’enigma di 
Tor Vajanica. Questa convin¬ 
zione fu rafforzata dal signor 
Gastone Pettenati. comune a- 
mico della Bisaccia e di Sil¬ 
vano Muto. 

BISACCIA: Vedendomi a-j 
dirata per le continue pres- 
•sioni che il Muto esercitava 
.'U di me, Gastone mi disse 
che il direttore di « Attua¬ 
lità » non aveva poi tutti ij 
torti, poiché era stato indi-i 
rizzato a me da una certa 
persona, di cui però non mi 
disse il nome. Questa perso¬ 
na, ho ragione di credere,! 
disse al Muto che io .sapevo 
molte cose sulla morte di 
Wilma Muntesi. 

La teste ha quindi narratn\ 
la sua vìsita alla tenuta di 
Castelporziano. in compagnia 
del Muto, della signorina 
Tonerini e del fotografo Po- 
sitano. 

PRESIDENTE: Il Muto af¬ 
ferma che, durante la gita, 
lei si mostrò turbati.ssima e 
diase a un certo punto che 
i! luogo le faceva orrore 
perchè le ricordava riunioni 
orgiasticlie alle quali aveva 
partecipato. Anzi, secondo il 
Muto, ella affermò che du¬ 
rante una di quelle riunioni 
era stata colta da malore. 
Che c’è di vero in tutto ciò? 

BISACCIA: Nulla. Non ho 
mai parlato di « riunioni » 
con il Muto. Soltanto, una 
volta u.scili dalla tenuta, il 
Muto prese ad insistere, af¬ 
finchè io gli dicessi che cosa 
.'-apevo della vicenda Mon¬ 
tesi ed egli mi fece presente 
di aver gettato nella indagine 
l’onore della sua famiglia, la 
sua posizione, tutto il suo 
danaro. Egli aggiunse di es- 
.^ere legato alla famiglia 
Montesi da vincoli di paren¬ 
tela. IMi diceva: « Tu sai tut¬ 
to, mi puoi e mi devi aiuta¬ 
re ». Io però gli ripetevo che 
non sapevo nulla della vi¬ 
cenda, se non ciò che la 
^tampa aveva già pubblicato. 
.Aggiungevo che anch’io ero 
convinta che non si trattasse 
di una disgrazia avvenuta 
secondo la versione della 
nolizia. ma si trattava di una 
mia opinione ner-ionale. 

PRESIDENTE: Lei ha det¬ 
to che il Muto ha cercato in 
ogni modo di sugge.=tionarla. 
Con quali fatti può dimo.stra. 
re questa sua affermazione? 

Corain€t 

BISACCIA: Si. il .Muto 
esercitò su di me tentativi di 
-uggestione, cercando di co¬ 
stringermi a dirgli come si 
erano svolti i fatti di Tor 
Vajanica. dicendomi anche 
che, con il mio atteggiamento 
deciso, avrei contribuito a 
salvare tutte le ragazze che 
avrebbero potuto trovarsi 
nelle stesse condizioni, in cui, 
-econdo lui, si era trovata 
Wilma Montesi. Egli giunse 
anche a dirmi che, se gli 
avessi rilascialo una dichia¬ 
razione nella quale avessi 
affermato che Piero Piccioni 


si trovava con Wiima Mon¬ 


tesi al momento della sua i 
morte, egli mi avrebbe man- • 
dato in Danimarca. ben ( 
provvista di danaro, per cvi-1 
tare che qualcuno potcsscj 
l.irmi del male. 

PRESIDENTE: E che altro 
fece l'imputato per suggestio- 
n.irla? - 

BIS.ACCI.A: Mi disse che io 
dovevo assolutamente sapere. I 
perchè ero stata l'amante dij 
Piero Piccioni... i 

PRESIDENTE: E lei che r;-! 
?pose? ! 

BIS.ACCIA : Non essendo 
p.ù sicura delia solidità della 
mia memoria, mi indussi a 
cercare io stessa Piero Pic¬ 
cioni, per accertarmi se si 
trattasse di persona da me 
lealmente conosciuta. Mi in¬ 
contrai con lui alla R.M. ma. 
quando lo vidi, non mi sem- 
'nrò affatto un volto cono- 
-ciuto. Debbo aggiungere che 
:o effettivamente ho cono- 
.-ciuto due ragazzi che si c'nia- 
.navano entrambi Piero, ma 
non ne conoscevo i cognomi... 

BUCCI.ANTE: Uno dei due 
ie offrì la cocaina? 

P.M.: Ma che c’entra? 

BIS.ACCIA: Si. conobbi un; 
Piero che mi offrì di pren¬ 
dere la cocaina. Adesso, però, 
questo giovane è partito da 
Roma e credo si sia recato in 
Francia. 

Quindi la Bisaccia ha ag- 
g^unto le seguenti parole, che 


hanno destato grande im¬ 
pressione: « Sono disposta a 
fare dichiarazioni sul traffico 
degli stupefacenti, ma a por¬ 
to chiuse, perche ho paura. 
Tre giorni fa ho fatto in ••'lo- 
posito una deposizione alla 
Pubblica Sicurezza. Mi ci so¬ 
no presentata spontaneamen¬ 
te; nessuno mi ha ciiiam... 
a farla ». 

SOTGIU: Suppongo che il 
verbale di questo interroga¬ 
to, lo sia stato annesso agli 
atti del processo o, almeno, 

10 sarà quanto prima. 

PRESIDENTE: No, perchè 

non nguaraa onesto process i 

SOTGIU: .Allora la teste 
dovrà i.uelcre qui la sua de¬ 
posizione. 

B1S.A'''^T X; Ea deposizione 
non riguarda cose che abbia¬ 
no riferimento con il processo 
in corso, riguarda il traffico 
degli stupefacenti. Io ho fat¬ 
to una deposizione, sponta¬ 
nea, nella duale ha dato nomi 
piacisi che qui non voglio ri- 
.netere perchè leino rappres- 
glie. 

SOTGIU: (facendo per la 
nrinni volta nell'aula il nome 
dcll’e.r a OHI (ite dell" •((!, 

protagonista, in questi ulti¬ 
mi aio li (ìi una oscura ci- 
ccnda. eh» tuttora non ha 
trovato Una .sui" .ir)>"> sod¬ 

disfacente): L’aireslo del pit¬ 
tore Duilio Franciniei è in 
l'-finzione con quosja sua '-i- 
sita in quostura? 

BIS.AC’CIA: No! Duilio mi 
ha minacciata di morte di 
fronte a otto testimoni il 12 
o il 14 febbraio. Era uscito da 
qualche giorno dall’ospedale 
psichiatrico. 

Ebbi paura che mi uccidesse 
G chiesi protezione alla poli¬ 
zia. la quale mi fece segui¬ 
re e vigilare dai suoi agenti. 
.A mezzanotte circa di ve¬ 
nerdì scorso, mentre rien¬ 
travo nell’albergo San Remo, 

11 Francimei si avvicinò di¬ 
cendo che mi voleva parlare 
e mi afferrò per un braccio. 
Mi liberai con uno strattone 
0 avvertii un poliziotto. Co- 
.si lo arrestarono. Poi ho sa¬ 
puto che è finito al mani¬ 
comio... 

TeieftBiuUv 

SOTGIU; Il Muto le ha mai 
esposto una sua versione cir¬ 
ca la morte di Wilma Mùn¬ 
tesi ? 

BIS.ACCIA; No, mai. 

SOTGIU: Ma allora, come 
poteva suggestionarla ? 

P.M.: Il Muto tentò mai di 
farle scrivere una dichiara¬ 
zione ? 

BISACCI.A: Muto voleva da 
me che gli rilascias.si. davanti 
a due testimoni, una descri¬ 
zione delle circo.stanze in cui 
Wilma Monte.si era morta. Vo¬ 
leva inoltre che io afièrmas.si 
che. alla morte di Wilma, si 
trovò presente Piero Piccioni. 
Se io avessi soddisfatto la sua 
richiesta, mi diceva il Muto, 
egli avrebbe poi pensato ad 
assicurarmi la vita in Dani¬ 
marca. .. ' 

La Bisaccia narra poi. su 
richiesta della difesa, che. po¬ 
che ore dopo aver conosciuto 
il Muto trascorse in sua com¬ 
pagnia tutta una notte, per¬ 
correndo in automobile le vie 
della città e soffermandosi in 
numerosi locali notturni. A 
questa lunga peregrinazione 
parteciparono anche Silvana 
Isola, il campione Pedretti e 
due allenatori di costui. 

P.M.; Non ricorda, o può 
senz’altro escludere, di aver 
detto al Muto, durante questo 
lungo incontro, di aver par¬ 
tecipato alla riunione in cui 
Wilma Montesi mori; c di 
sapere persino dove erano sta¬ 
ti nasco.sti gli indumenti ? 

BIS.ACCI.A; (pronta): Non 
ricordo! 

P. M.: Un 
domanda sia 
verbale! 

SOTGIU: Ma cosi la teste 
ha troppo tempo per ripen¬ 
sarci su. Non si tra.scrive 
una domanda dopo la ri¬ 
sposta! 

II P.M. sorride con aria di 
trionfo. La Bisaccia sostitui¬ 
sce alla frase « non ricordo •• 
la secca parola « uo ». Quindi 
esclude anche di aver detto 
al Muto di .sapere dove fo.s- 
sern nascosti gii indumenti 
intimi di Wilma. Ma. nel frat¬ 
tempo. essa si lascia sfuggire 
una interessante ammissione: 

BISACCIA: Non so quan¬ 
do. ma potrò aver riferito 
quello che si diceva in giro, 
che cioè questi indumenti li 
aveva presi Piccioni e li ave¬ 
va portati al capo della po¬ 
lizia. 

SOTGIU: E’ vero che nel 
periodo in cui era a contatto 
con Silvano Muto. lei rice¬ 
vette telefonate anonime con 
!e quali la ,«i minacciava nel 
ca.'^o che avesse fatto rive- 
tnzioni .'U'ia vicenda Monte.si? 

BISACCI.A: Si, è vero, ho 
ricevuto una ventina di tele¬ 
fonate. per circa venti giorni. 
.Almeno una telefonata a! 
g:orno. I! n’ù dc’!e volte era 
una voce di donna, che mi 
diceva di tenermi per me 
qualsiasi coi.i sape.'Si. di non 
rivelare nulla, c di diffidare 
del Muto. 

SOTGIU: Le furono rivolte 
niiniicce di morte? 

BIS.ACCIA: No. orr :e!e- 
fono mai. 

P.M.: .Altre minacce? 

BISACCI.A: La voce fem- 
miniie diceva sempre, a con- 
ciu.'ione dei colloqui telefo¬ 
nici con me: « Se non obbe¬ 
disci ci nenso io! >•. 

SOTGIU: Le pervennero 
anche delle lettere minatorie? 

BIS.ACCIA: Sì. venti o 
venticinque, sempre anonime, 
in cui si ripetevano a\*ver- 
timenti di non parlare, di 
stare accorta, di andare via 
« di badare a quello che 
facevo. 

Con questo si chiude la 
udienza. II Presidente rinvia ; 

I nroceceo al’e ore 9 di sta¬ 
mane. Non è improbabile che 
Adriana Bisaccia, concluden¬ 
do oggi la sua deposizione, 
decida di rendere noti i no¬ 
mi delle persone che essa de¬ 
nunciò ai Questore come 
coinvolte nei traffici di stu¬ 
pefacenti. 


momento, la 
trascritta a 
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LA GRANDE VERTENZA SALARIALE AD UNA SVOLTA DECISIVA 


Venerdì incontro interconfederale 

La Conllnflustria dinanzi alle sue responsabilità 

Di Vittorio (lichiura: se le trattative falliranno^ i lavoratori sono pronti alla lotta 
Zolfare deserte og;gi in Sicilia — Tre scioperi nazionali proclamati dai vetrai 


Gli nvvenivnenli sportivi 


La vertenza per il conglo¬ 
bamento e il miglioramento 
dei salari ha subito ieri inte¬ 
ressanti sviluppi: grazie al 
passo compiuto il 2l) febbraio 
dalla CGIL e dall’UlL pres¬ 
so il Ministero del Lavoro, 
si è aperta la possibilità del¬ 
l’apertura di trattative diret¬ 
te tra tutte le parti in causa. 

Al termine dell’incontro av¬ 
venuto ieri mattina tra il 
ministro dei Lavoro Vigorelli 
e i rappresentanti della Con- 
findustria (Costa, Morelli. To¬ 
scani e Borletti) è stato infat¬ 
ti diramato il seguente co¬ 
municato: 

«I rappresentanti della 
Confindustria, dando atto che 
nessuna pregiudiziale e.siste 
nei confronti di q»olsia.si or¬ 
ganizzazione sindacale dei la- 
voratori per la partecipazio¬ 
ne a trattative in comune, 
hanno aderito all’invito del 
ministro di intervenire a una 
riunione cui parteciperanno 
la CGIL, la CISL e la UIL 

11 primo incontro avverrà 
presso il ministro venerdì 

12 marzo alle ore 12, mentre 
le successive riunioni prose¬ 
guiranno in sede sindacale 
direttamente tra le parli >. 

E’ chiaro che, a questo 
punto, la Confindustria è po¬ 
sta in pieno di fronte alle 
responsabilità di un’eventuale 
rottura. I lavoratori, da par¬ 
ie loro, mantengono la pre.s- 
sione sindacale, pronti a ri¬ 
prendere la lotta su larga 
scala qualora le trattative 
non dovessero avere esito po¬ 
sitivo. 

Su questi temi è interve¬ 
nuto ieri il compagno Di Vit¬ 
torio, nel corso d’una riunio¬ 
ne della Commissione nazio¬ 
nale d’organizzazione della 
CGIL, orcsieduta dal com¬ 
pagno Novella. 

Di Vittorio ha in primo 
luogo rilevato come — dagli 
interventi dei partecipanti 
alla riunione, i appro.sentanti 
di quasi tutte le province 
italiano e delle principali ca¬ 
tegorie — ri.sulfi chiara la 
volontà dei lavoratori dcH’in- 
dustrìa di lottare a fondo fi¬ 
no aH’accoglimento delle ri¬ 
vendicazioni avanzate dalla 
CGIL e dalla UIL alla Con- 
findustria. Di Vittorio ha di¬ 
chiarato che la CGIL, insie¬ 
me con la UIL. può a buon 
diritto rivendicare in questo 
momento la rapnresentnnza 
non solo della nnggioranza. 
ma della totalità dei lavora¬ 
tori di fronte alla Confindo- 
stria. visto il nullismo della 
CISL la quale ha. come è 
nolo, presentato richiesto 
omilinnti. su.scitando l’indi 
snazione dei suoi st(*ssì nrga 
n izza ti. 

Per quanto concerne le 
prospettive deU’azinnc sinda 
cale, il segretario generale 
della CGIL ha atlermato che 
il comunicato del Ministero 
del Lavoro è un fatto posi¬ 
tivo. « Se la Confindustria — 
ha aggiunto Di Vittorio — 
ritirato ie assurde pregiudi¬ 
ziali poste in nrecedenza alla 
CGIL e alla UIL. vorrà dar 
prova di buon senso e di 
buona volontà, questo primo 
fatto positivo notrebbe apri¬ 
re la strada ad una soluzio¬ 
ne soddisfacente della ver¬ 
tenza •. 

Di Vittorio ha ribadito, 
d'altra parte, che un even¬ 
tuale accordo tra la CISL e 
la Confindustria sarebbe as¬ 
solutamente inoperante e 
nullo, lappresentando la CISL 
solo una piccola minoranza} 
dei lavoratori italiani. j 

E’ chiaro che, sia nel casO| 
di un nuovo irrigidimento da ( 
parte della Confindustria, sia) 
nel ca.so di un accordo sepa-j 
rato tra Confindustria e: 
CISL. i lavoratori italianil 
veri ebbero chiamati a nuove.j 


l’attuale orario di lavoro dii 
(i ore giornaliere. i 

Ieri si sono riuniti al Mi-i 
nistero del Lavoro, sotto lai 
presidenza del Sottosegreta¬ 
rio Pugliese e con la parteci¬ 
pazione del rappresentante 
d::! Mini.stero dell’Agricoltu¬ 
ra. le parti intere.s.sale alla 
vertenza fra il Com-orzio Na¬ 
zionale Produttori Canapa e 
i rappresentanti dei lavora¬ 
tori CGIL, CISL o UIL. In 
questa riunione, i rappresen- 


per la « Da lui ine » 


I I coinpagtii oli. .Mano Monta- 
gnuua e Italo Nlcoletto hanno ri¬ 
volto unlnl‘erio,>u/ion(. uigenlp 
ai .luni'lri del! Iniia-'iiia o de! 
lui oro « per saiieu- ipiall P‘ov 
vedinienti 'iiano siati pie-.i pOi 11 
ritorno alla noinialità ne’Io .-'ta- 
lUiniciito di l>a!inine ( H<'i”ii;no). 
ge.--iiio duU im. d<*\f 1 loinpo- 


ni deno stablllniento e alla vita 
Uci con.une di Ualnilne che per 
l’energia eiettiica e !» loinlturs 
Ili acqua dipende dallo stablli- 
ìneiilo .sles ,''0 ». 


Lo sciopero di ieri 
nel eoinplesso Ginori 


1'1H1:N'/.E. !) - Tutti i lavo¬ 
ratori del eoinplesso Uieharil 
(niiurl, a Firenze e a Livorno, 
hanno sospeso oggi il lavoro 
formulato l’as.surda proposta dciUi uiuviom- ; ppr veiitìqiiattr’ore. in segno 

di ridurre il trattamento eco-i'^''** *'•' . - , 1 solidarietà con i lavoratori 

nomico dei lavoratori di cir-.'^uiuuo uhìiaiulonaiom j>ie:iu n'>t- dello .stahiliniento di Doeela 
ca il aO';. Per protesta, le Irejie la pioptia tnn/ione -coinpa !dal ipiale la direzione del eoin- 
organizzazioni sindacali han-liendo con le lamtelie. .--en/u che! Plesso, pur riiiiinziandu alla 
no concordato di effettuare!.re-v-un -notivo guisiuleu'-e (pie-j''*'** e«iiiplela sinobnUazione. 
oggi una prima manifestazio-|g. , . |vorrehbe tuttavia estromettere 

ne di protesta con uno seio-i,. , 'circa xut) del O.'lì dipendenti, 

pero dV 24 ore, che interessa Tanto a Firenze ..nanlo a i.i- 

ìe province di Bologna, Mo- ’iio^iiutu dagli opeuu e dagli im* 1 vnrno, lo sciopero, pnit-lamaln 
dena, Ferrara, Rovigo. Napo- Piegati, avieote lecai., danni e- c(SIL. dalla UH, e dalLi 

li e C?aserta. munii ed iireparal»., ag;; aiufor | CI.SL, è slato totale. 


Scoturito do un clima di odio 
l'attentato contro l'on. Ricci 

L</ Foderaziono ctniniiiistd mof/eiie.su ilrnitnntì Iti nini[ttifiim fonivn- 
tntn lini ilirifionli vlorindi contro le or;.innizzazioni dcniocrntiche 


LA RIUNIONE PU GILISTICA DI IERI SERA ALLA « CAVALLERIZZA » 

AUonsettt batte Tenseher 
per k.o.t. al quarto rou nd 

Spina liquida Denti in due riprese - Vittorie di Salvoldl, Faverzani 
e Garutti negli altri incontri - Nulla di fatto tra Beccarla e Calcaterra 


MODENA, 9. — Grande im¬ 
pressione lui destato in tutta la 


volto in una iiubo di fiinui acre. 
Contemporaneamente il capo 


niente nella nostia provincia 
min situazione che di tallo non 

provincia rallentato eonlro il Idei vigili urbani. Paolo Muccia-j esiste, 
pdluzzo municipale di Pavullo ej rini e la guardia Giovanni Sca-' Da inlorniazioni ns.simte. nb- 
il Sindaco compagno on. Ricci.irabelli, inizinvano rinseguniien.| bianio appreso che il Pasini 


DeH’alto terroristico, die ricor¬ 
da le gesta del fascismo, si so¬ 
no appresi oggi maggiori parti¬ 
colari. 

Verso le 9 di ieri inattiiui. co¬ 
me al solito, alcune persone so¬ 
stavano nel iiiazzale antistante 
il palazzo municipule, allorché 
un indiv'idiio .‘:i appressava c<in 
fare circospetto sotto la fine¬ 
stra dell’ufficio del Sindaco, 
on. Mario Ricci, medaglia d’oro 
al V.M. Subito dopo lo .scono¬ 
sciuto, estratto un oggetto dalla 
ta.stti. lo .scagliava con violenza 
contro la niiestra. dando.-i poi 
a precipitosa fuga. 

Dairinlerno deH’ufficio giun¬ 
geva la eco di una esplosione 
che lasciava allibiti i presenti 
in piazza. Il portiere del Comu¬ 
ne. Luigi Doiiini, si precipitava 
verso l’ufficio del Sindaco, do¬ 
ve fortunatamente il compagno 
Ricci non aveva ancora fatto 11 
suo ingresso e lo trovava uv- 


lo del malfattore. Dopo alcune!non è alla .'■uà prima impresa 
fa.si movimentate, questi veni-Idei genere. Egli infatti già ha 
va fmalmente acciuffato nei} lancialo un tubo contenente 
pressi del garage Macdiia carta incendiario, circo .sette 
condotto alla ca>erma dei ca-,giorni fa. nella sede <iel PCI {ii 
rabinieri. Qui era identitlcatoj Pavullo. 

(ler late Doiiato l'.i-;n.. di aii- } Il Pasini è stato oggi iiiteriia- 
ni 27, residente nella frazione to al manicomio giudiziario di 


li CLiito <li l’.ivudo 


Reggio Emilia, essendo risultato 


11 Pasini confeim.iva piena- affetto da un ..complesso mor 
mente la sua colpa, dichiarali- lioso di manie di pi'rscciizione ... 
do di avere egli stO'-o i>ivpa-lcome >i sono espressi l .sanitari, 
rato Tordigno costruito con pol-|Ma c'è da osservale che non a 
vere tla .spaio, munito di miccia. 


Castel- 


easo tali •• manie.. di persecu- 
/.:on<» hanno preso la via del 


Dopo gli episodi ili 
franco e di Spilamherto, dove‘terrorismo verso i partiti di si 
iilcuiii sconsiderati lianno com-uu.s;ra. Il fatto di ieri è il pro- 
piiito gesti vandalici divellendoidotto di una campagna d'odio 
le .saracine.sche di un negoziojelie i dirigenti clericali condu- 
di barbiere, di una drogberia ejeono da tempo contro le iier.so- 
di un cinematografo gestiti da ne e h* oi gaiiizzazìoni demo¬ 
compagni. un altro anello vie-ieratiche. 

ne ad ag,giiin.ger.si alla catena) Sì sa per certo che il Pa.sini 
delle azioni provocatorie. Cjiie-jera molto amico di certo Or- 


ste provocazioni tendono evi- 
lienteinente a ciearo artilicio.-a 


Le patate di Medici 
ritirate alla stazione 


Prevì$to un incremento di minestroni per i soldati 
1 contadini del Fucino accusati di incapacità! 


.-Ibbittmo dato ieri notizm 
dalla singolart- prolrsln Ilei 
contadini di Luco de’ Alar.si. i 
quali — Ifttcralineiite rooni.t- 
ti dalla crisi delle patate, 
avendo nccuimilato ceiilinur.t 
(li quintali di questo prodotto 
e non riuscendo a venderli ^e 
non a prezzo inferiore al co¬ 
sto di produzione — hanno 
spellilo Un vagone con ioti 
(putitali di limato al lain’stro 
(iell'ugrìcoitnra. seti. Gins. ppe 
Medici 

Per trarsi datl'iinbarazzo di 


sh, (lì fronie ad una siliiaz.ruie 
di crisi, non trova di lurglin 
che accasare i contadini di 
non .saper fare il proprio me¬ 
stiere. E se i contadini ritor- 
ces.sorn rarciisn? 


Il convegno degli insegnanti 
del ruolo speriate transilorio 

! Si è uiuiiUi in Kuina il "‘ho anticomunista 
; pi imo convegno nazionale de-, 
gli in.segnanli medi di molo, 


latidini. il quale è uno degli 
esponenti della DC loculo, noto 
per il .suo carattere rissoso e 
violento. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione del PCI modenese Ila sot¬ 
tolineato ili un suo comunicato 
che '• ralteiiialo alla sede imi- 
nicipalc di Pavullo. diretto con¬ 
tro la persona del compagno 
[M.irio Ricci, membro del C.F., 
jsindaco e deputato, decorato di 
'medaglia d’oro al valor mllitu- 
,re, rappresenta il più grave at¬ 
to compiuto contro il nostro 
compagno in qne.sti ultimi anni. 

! per.seguitato dai governi cleri¬ 
cali come lino degli nomini più 
rappresentontìvi della re.si.stcn- 
za modenese e riazioimle. come 
dirigente democratico, oppas- 
s.oii.ii.> fallimi’ <li’l!'i riili’iizio- 
ne delle popolazioni montane, 
I! gesto dcliltuoso dove essere 
giudicato tenendo confo delle 
dicliiarazìoni e dello propagan¬ 
da «O’i tlingenli cler cali ci"i- 
irali e locali, i quali nulla tra- 
.'Curnnn in Italia, e ncll.T no- 
.-•Ira provincia, jmt fomentarci 


■■tlla presenza (ti un disoieto 
pubblico M è .unita leii seta al¬ 
ta u Cai (litriizza » t'atlrui mi- 
ittone (li pugilato tinprrinata 
snU'incoalio lia i due pesi lae- 
clioinas'tiiiii .Alfonsetti lii Hoina 
e leit'.rliei di J,‘citino: la nt- 
loiia ha ani.M) al loiiiiinu, che 
ha ballntii il iiialr pii netto 
della \pui/na alta tiiunta iipic- 
.sa. l.'ini oiitIO ha ai'iilo pisi 
diaiii riiat irhe. dojio ini inizio 
eqiiihbiaio .ilfonseiii si è scate¬ 
nalo nella lei za ii/j/C'u e con 
potenti (olpi al coi po e nilsrito 
a vietteie dite eolie al lappelo 
/ pei 6" (• per 4" j il tedesio. 

.Alla ipiailti ripiesii l e in Ioga: 
lensehei. nnorainenle colpito 
con riolent^ hooU e desili al cor¬ 
po è finito alile due tolte al tap¬ 
peto. I secondi del tedesco, on¬ 
de eeituigii lilla più scierà pu¬ 
nizione, hanno altoia gettato lo 
ascingainano ni .segno di tesa. 

linona la pirstazione di Al- 
fonsetti, iiiabjiado Inveito nii- 
rio che lo ha i islo un po' diso- 
iientato dalla i/inndiadestia det¬ 
tai veisaiio: l'ensrbei si è difc.so 
bene, ina è naiu> iioppo fragile 
per un ai i eisin io dalla jtotenzn 
di .Alfonsetli. Sai pe.\o dei pu¬ 
gili annnneialo libbiaiiio qiialrhe 
liscila: sarebbe giusto che la Fe¬ 
derazione fin esse iiniiirosa pei 
evitale (citi nicoin einenti.’ 

Un facile successo ha ripor¬ 
talo il roiiiinio Spilla, che ha li- 
i/nidalo il itiiliiiiese Denti ;s’i 
ai resto ilei coiiibattnnento alla 
secoiufu iiine.sii. (Questo (siiiibat- 
liniento doma far jiarle degli 
nv Oliti I selcitn i del tot neo [lei- 
iin.vcoiii, ina aeciido il lotnano 
superato g jh'so e stato ilispnta- 
to fuori torneo. Anche ([Ut ci 
sarebbeio da fine degli appunti, 
ina SOI voliinno pei urnor di pa¬ 
tria. 

.Vi’/I'iiicoiifro rii (i;K’itiirn della 
manifestazione, i due pesi leg- 
yen Peccai ut e ('iili'atl'i ra. hun- 
un combat I niientu. non (Cito al¬ 
l'inizio ac( unito. IteceliI ut ni ur- 
lanilo. .Atl'niizio Iteccai la in i ii- 
tn della sua maggiore potenza 
è rnifC'ito ad e(inilibiaie le sor¬ 
ti del eoinronto con il più lec- 
loro aiieismio. coslicito nella 
qiiaita e (piiii/(i iipresa, ad ar- 
riistire efficaci desti i alla ma- 
seella 

Fd eri iH‘i ai/li nnonlii di tor¬ 
neo. set tiofeo Fialtini il mi- 
(/h'ir eombuttimeiilo è stato 
lineilo che ha usto la viltcìna 
del peso medio Salioidì sul ro¬ 
mano Iti!min: sono sfate sei n- 
prese abìiastaiiza rombati lite, 
ma alla fine la prestanza fisica 
e la iiolenza di .Sapoldt hanno 
arnto ragione detta scherma del 
romano unniia è piiicinto .s/ie- 
(ialmente nella prima parte riri 
match, quando sfoggiando un 
eiccllenle sinistro e mi- buon 
gioco di gambe ha s/iezzato i iti¬ 
li iissalli di ,'ìiilioldi. 

.Sell'iiltro incontro il 


ne.se Faicrzani, ton la sua per- 
sonalissnna liiue e iiuscito a 
orci (line sul miliinesr irli: qite- 
st'nllimo. un ragazzo che bo.ra 
bene ni linea, è rimasto sconcer¬ 
tato dalla tattica del veloce cre¬ 
monese e non è unsi ito a con- 
"letizziire le sue azioni. 

,\ei pesi gallo il noiare.se (la- 
intti ha ri/ioilatn la nttoriii per 
siiiialifìra alla qnaila ripiesa sul 
siciliano D'.Auiinsta: il lerdetto 
ha soipreso. tanto più che sino 
a quel momenlo D'Angusta ha 
marcalo nnci leggera, ma eoslau- 
te <ii;v’no/ ib> sul rii ale. La te¬ 
stata che fui deriso la siiualifi- 
cii —- Poppo iiettolosa PI rcri- 
ta — é appai.sa a tutti involon- 
tana: natuialmente la decisio¬ 
ne arbitiale ha snseilato claino- 
lose pioteste. 

ENRICO VENTURI 

Il dettaglio tecnico 

TOllNEO UEHNASCONl: posi 
gallo' (iariitti (Novara) batte 
li'Aiigiista (Catania) por iqiia- 
lilira alla quarta ripresa; Denti 
(Milano) batte Spina (Roma) 
per forlait. 

TORNEO EU.A'ITIM: pe.si me¬ 


di: Faverzani (Cremona) batte 
lui (.Milano) ai punti In sei ri¬ 
prese; Salvoldi (Milano) balte 
Huniva (Ruma) al punti in sei 
riprese. 

FUORI TORNEO; pe.sl gallo 
Spina (Roma) kg. 55,500 batte 
Denti (.Milano) kg. sa.iOO per 
K.O.T. alla .seconda ripresa; 
pesi leggeri: Hecrarla (Roma) 
kg. 63,500 e Calcaterra (Roma) 
kg. 6'i Incontro pari in set ripre¬ 
se; pesi medlo-massimi ; Altiin- 
setti (Roma) kg. 79,80(1 batte 
Tciischer (Berlino) per K.O T. 
alla quarta ripresa. 


Loi affronterà De Joanni 
il f8 all a « Cava llerizza » 

li IB marzo .alla Cavallerizza 
il campione europeo dei leggeri 
Duilio Lol affronterà per la .-i - 
conda volta ti romano Beppe De 
Joanni nell’incontro • clou » di 
una interessante riunione che 
verrà allestita da Barardi 
• • • 

In aprile al Palazzo del Ghiac¬ 
cio di Milno li campione d itali.i 
dei pesi gllo Mario D’Agata met¬ 
terà in palio il suo titolo contro 
Il sardo Gianni Zuddas. 


OGGI S’INIZIA LA « CORSA AL SOLE » 


Ihiello ro|ipì-/\nqiielìl 
Ila '11/ Parli|l-lizza,, 


SoDiuiloHo i fìiìrtccipatiti e j le lufifie 


(Nostro servizio particolare) 


P.XRIGI. 9 — Doniani preii- 
deià il via da Parigi la IV Csli. 
zione lU'lla Parigi-Cosia Az 
/.urta -. la bella gara che il* 
cinque ttippe attraverso un per 
cor.-;n di milh* e cento chilo 
metri porlerfi i coneorreiit; 
lUiMa capitale france-^e a Nizza 
Le -squadre ammesse alU 
ciir.s:i .sono tredici (dodici fran 
cesi più la Rio nell i) i corridori 
9» ma Solo pochi eletti avraiiiu 
una parte di primo piano nei 
(ilm della corsa: Coppi, Anque 
til. Van Steenbergen, De RI) 
elle, Robie, Ockers, Ilassciidor 
fer. Laiiiedì, Roltand, Teissoit- 
Schotte, Darrigade. Mallcjac. 
Decock. Clo-c, Anaslasi e qual 
che altro. 

Sarà veramente intcre.s.santi 
vederi’ in lotta uno .schiera 
melilo di campioni così largo 
ma aii(’or:i più hilcrcssunte sa 
rà il duello Ira Fali.slo Copp’ 
ed .’Xnquefil, il r.agazzo rivela 
ocuio-■/.ione doli.» si’orso anno. Sar# 


dover pagare le spese, il nu- 'speciale tiansituiio, con 


la t 


piu grandi azioni .sindacali, 
tali da divenire le più impo-j 
ncnti di que.-sto dopogiiei la. 

Da tutte le parti d'Italia. 
continuano intanto a poi ve¬ 
nire alla CI.SL tele.giainmi 
contenenti fiere manifestazio¬ 
ni di sdegno contro le irri¬ 
sorie richieste della CISL. 
Anche i lavoratori aderenti 
a questa organizzazione, in¬ 
sieme a tutte le altre mae¬ 
stranze. hanno cspre.>.-o la 
loro pi ot est a. 

Frattanto importanti ma.s- 
se di lavoratori si preparano 
a scendere in lotta. 

Quest'oggi i diecimila iiii- 
nator; siciliani incroceranno 
le braccia i>er tutta la gior¬ 
nata. La decisione è .‘•tata > 
pie.-a in seguito alla gravis¬ 
sima cri.’’*! che sta travaglian¬ 
do ii settore zolfifero; è noto ■ 
infatti che i padroni, dopo e.---; 
sersi arricchiti nel perìodo di j 
favorevole congiuntura, cer-j 
cano di far pagare la crisi a-i 
gli operai chiudendo le mi-j 
niere. ririucendo le g?à rnise-j 
re paghe, non corri.'pondondo 
i salari da mesi mamrati.| 
minacciando la serrata gene 
rale. 

Le Segreterie delle Fede-i 
razioni nazionali Lavoratori' 
deirindustria del Vetro, ade¬ 
rente alla CGIL e alla UIL. 
hanno proclamato, per i 
giorni 11-12 c 16, tre scioperi 
nazionali dei lavoratori inte¬ 
ressati, e cioè: ' domani 11 
sciopereranno per 24 ore i la¬ 
voratori del settore delle la¬ 
stre meccaniche e del cavo 
meccanico; venerdì 12 marzo 
sciopereranno per 24 oce i 
settori del vetro bianco e dei 
vetro verde e delle rìvesti- 
trici di fiaschi. Martem 16 
sciopereranno per 24 ore tut¬ 
ti i settori delle prime e del¬ 
le .secondo lavorazioni del 
vetro. L’azione ,è motivata 
dalla pretesa padronale di 
subordinare la firma del con¬ 
tratto al peggioiamcnto del- 


nistro ha chiesto ninto arjìi 
amici della Fedcrcnusorzi. che 
in passato tanti favori ricevet¬ 
tero da quel dicastero. Essi 
non .si sono fatti iiregnre ed 
hanno risposto air(ii>i>cllo. In¬ 
fatti ieri sera il vaoi.ne ili 
patate è stato - sviurnlalo - e 
preso in con.segna da ateuid 
tiinzionari dell'oriianizzazione 
bonanitana. lirescntatisi allu 
stazione di Ronin O.stiense 
nlKiiili d: regolar,’ delei.v.i dii 
Gahinetto iniaisteriale. 

In serata poi il ministro 
deWayricoltura. m mi suo co¬ 
municato, ha tatto siliere (he 
cercherà di smaltire le ecce¬ 
denze di pillate attraverso, iqi- 
punto. In Federconsorzi ed >/ 
M,nistero della Difesi. Questa 
ult'iiin destinazione vuol forse 
dire che per i soldati saranno | 
iiicremeiitate le famigerate i 
~ .sbobhe - militari ai da’,ni . 
delle razioni di carne? 

Sbalorditivo e infine il co- I 
lìiuiiiCnto ’iiini-leriale quando ! 
— entrando thialnirnte ud 
merito ticchi crisi prcdiittivii | 
li cui vcr.-iiir, all •isseiiiiatari | 
del Furino ~ addr-ssn d'Sin- 

rnltaincnie ogni responsnhiliin 
ni contadrU'. - Il prohìerm 
dice intani d comiinicntri — 
potrà risolversi ?» maniera | 
durevole snltnnln ’l giorrn in | 
cui i nuovi p'CCeh proprie- i 
f'j'i de' Vf-rebio nlvrr, com- 
prenrìernnrn li nere.ss’Jà di 


Passo presso gli agrari 
per le cascine padane 


p;ii tecipa/ioiu’ di molti delc 

gali <li tuU;i It;tlia. ; , „ . . 7’ , 

-Sotto la pie.-».o(’n/a del,,,*'?’ ^ •’'*«*rbracc.anl i e a 

piof. .-Uio-sie. p,e.side del li !*;’**-'"-.' 

eeo Mamiaui. le piof. Centi-!^*’"'"."-"ntro 
le e Areali hanno >volto le)'»:’- '' 

lel.i/ioni -Ili pioiilemi postÌ||, . i- ivrim* Hell-i Ville p»- 1 c.ti iglia ihe ilmin’nn’a gli 

allo. d.' 4 . Dopo ampia di'iu.s-i<( 'int u ll.i \. I "'Ina nnofiiito m Kim-ire cnniro il 

.’^ioiie, il convegn.. n.i apjuo-; VI’.'; » ' • • *,? ir '. .. 

\';itri an ;rnani!Uit:i fa propn- ,i 


LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Cerio contro i'Inler 
il rientro di Galli 

Oggi ì giallorossì provano contro le riserve e do¬ 
mani i biancoazzurri incontreranno PAIbatrastevere 


Alili stadio Tonno l biaiicoa/- 
/.iirn la/iali hanno npri’.so ieri 
la loro j>rci>ar,izii>iìe in vista dt’l- 
1.1 i>arlila ili ilonieniea |)ro,s.sima 
«•on II Tonno. Sperone lia latto 
svolgere alvnni esereizi gininei. 
qiialelie giro di eainiin. voise, 
sealti. palleggi e tiri lu porla. 
Non li.iiino parlei’i|>.ilo alla se- 
dilt.i llrt-desen. aneor.i ctolor.in- 
te i>er lo .slir.iinenlo al lendini 


Ista di un pioqelio di leoseT(j);n;,,iie 
[per il p.i-.-.i’/gio nei ruoli oi-U;r,<l;»e;i’,; 


de!la niibbliea \ partenopei, 
e doìie :iu:(iri>;'l d;ii! Questa mallina. al 'ronno. Spc- 
- 1 . ••iiiim ';i ' ronr tara tenere al molari una 

, , " nuova spelala alleln a e nel po- 

idsiian de; umlessoii di niolo.gra'.e prop.rni;, ilel.i’ ni;i;-.i- meriggio tara disputare una par- 

.speciaie It.insitorii) fomiti di 'U' 
idoneit.’i e di .'ibilita/ioni’. Ne: 
iigii.iidi dei profe.i.sor: non 

fomiti di «iti.Iifazione i! con- ],. i,„,, i;in)iglie. vivono 

vegno ha cìiie-fo il loro man-j,-li ,,jje infezioni, al fied-i 
[lenimento nei moli speciali do e ;ill;i pioggi;i. 


;d)M;i/ÌonÌ. JU ive dei JUll nifJla di allenaiuenlo. al e.nn- 
ele:n»’nt;il i confni tì i'gienieì,. po della Kondlnella. tra le riscr- 
nelle quali decine di migliaia : '«• «• ' ragazzi. Uoiuani. iny. c. 
fi: -.1.r. • ; .i. i no.» A ' "lolan IneoiUreranno al Dm- 

d. .s.dai Mtì ri.-.sl_ (lei Noni. „„ | Alhatra.stevere. 


il segretario d'uno sezione de 
domando di iscriversi al PCI 


l-c ra;:ioiii ilei «Ivri.so jidsIo del .''ej; re la rii» del¬ 
la D.C^ del «-oiiiiiiie di -S. Giovanni Inrarieo 


FROSINO.NE. 9 


I! se; 


Il proi-t’-No di (’hiarìtieaziorii i 


re-1 

i’.'ira* poiiì r.* ò»’lla .sezione de -1 priKiollO'i :ieir.’\ndrco/zi noli) 
j in:*cri'tÌ3n.i tei conv.ir.-- li S.i.<é d'alira parte r'.rcoscr:t;o al 


Nuovo record mondiale 
dei nuotatori sovietici 

STOecOI..MA. 9. — Una 

rappresentativa .sovirliea di 
niioln ha conquistalo un nuo¬ 
vo record mondiale di nuorn 
staffetta 4 per loo nei quattro 
stili. I.a rappresentativa so- 
vielira ha eoperto il pereorso 
in T3'i" netti. Il verehio rr- 
rord, era di 3’53” netti ed eri 
stato realizzato da una squa¬ 
dra deU'universita americana 
drirohio. 

fjl rappresentatila soiietiea 
era (ormala da Solovyev (dor¬ 
so). Milashkin (rana). Skrip- 
ehenkov (farfalla) e Balandin 
(stile libero). 


Ai punti Kid Gavilan 
super^ Livi^Minelli 

liriK'HiN. S« ~ I.'llu!o-un.(* 
lira’.»» l.ivu» Minelll e sialo 
!;aItuliJ al plinti ila', cuinpio: <’ 
iiiondiule KiU Gaii'.an in ur 
inei>nir<> non laleio’.e per il li- 
lo'.o svo'.losi a Boston, .siine::’ 
c:ic* ;o scor-o apri'.c a Clc.eiaro 
era .-.tali» '•conlUto di -ireita 
:nisina da GaMlan. qnP.-.la vo!!;» 
non è iiu-cito a taisi lalere 
«’im.tni» i- .-lato :'ii’tta:i'.cn'e 
-.uuerioie, 

.V. jifso. (laM.an ';ia «iCViisisTO 
1.53 (pan a V.Z (Ì9.-500 Cir- 
t-.i) V Minelli ;i!): M- 1-52 (pari a 
k'g (ì!) rirtsi) 

N'p; roi'o dd'a .'.to.'U riunione 
:: jK-so :<”jgero niarotvainn Ben 
Miliuid ini Uittuto «i punti ih 
ot«o riprese ('italiani» Nicola 
Eui.ari 


un iluclio accanito, parlicolar 
mente polemico dopo rassegna¬ 
zione ad Anquetil del Trofeo 
Gentil. 

Ma Anquetil non sarà il solo 
avversario da cui Coppi dovrà 
guardarsi; suoi pericolosi av- 
ver.>;ari saranno anche De Rij- 
cke, che Fausto ha battuto ai 
mondiali ’• e che anela a 
prtMidcrsi la rivincita, .’\nasta- 
si. un altro ragazzo-rivelazione. 
Geininiaiii. che tanto tiene 
alla corsa. Van Stoenbcrgoii. 
Oi’kcrs, eco. 

Non avrà, dunque, vita fa¬ 
cile Coppi anche se nel rìoc»s 
del pronostico il suo nome è 
favorito. Il campione del mon¬ 
do oltre che sullo sue capacit.à 
potrà contare anche suH'aiuto 
di una forte squadra (Filipp:, 
Milano. Carrea, Gismondi. 
Giacchcro e Favore), ma so l<i 
Bianchi è forte anche lo altre 
squadre non scherzano. 

La Mercier, per esempio, in 
sedici giorni, ha già collezio¬ 
nato cinque vittorie con Ana- 
sta«i (G, P. di Monaco, di Niz¬ 
za e di Saint Rapliael). De^bats 
(Criterium di Orano) e Ila-- 
sendorfer (Ronda di Carneva¬ 
le). La squadra sarà capitanata 
da Van Steenbergen che ha 
nelle gambe già parecchie - Sei 
giorni •’. un tipo di gare che 
(auto bene si addicono alla sua 
preparazione. Oltre ai quattro 
fanno parte della Mercier an¬ 
che Redolfi. Impanis e Remy. 
Abbastanza forti si presentano 
anche VAlcyon con Schotte. Do 
Rijche, Bober. Tonello e Mo- 
linerìs. la Perle con Anquetil. 
Darrigade, Diot e Poblet. li 
Peugeot con Ockers. CIos.'. 
Cerami. Van Der Stock. 
Walkowiack. 

Ed ecco ora le cinque tapp*’’: 

1) Parigì-Ncvers di Km. 25'2: 

2) Nevors-Saint Etienne di 

Km. 228: 3> Salnt-Etirnno- 

Ver.géze; 4) Nimes-^Ionaco; ,ó) 
Canno'-Nizza (a cronometro i. 

EUr.r.XE CRECV 


Forse in maggio 
Italia ■ T urchia di pallavolo 

La Federazione Turca di palla- 
v<»!o ha m linea di massima ade¬ 
rito alla proposta di un Incontro 
ufficiale per rappreseetative ma- 
schil: Italia-Turc'nia. '.he dovre;o. 
he elTettuars: in Itali/ nella prima 
quindicina di maggn in se.ie oa 
stabilire. 

Non è improbabile che la Tc- 
deraziopc 2 'i)or:z 2 , ni* in*', nlro 
tra ia Nazionale lun’a con una 
Rappresentativa di soc:**tà. subito 
dopo quello ufficiale in pro¬ 
gramma. 


VERSO LO CBRR DE RRSSEHIR D EI « PURI » RI BOXE 

^iiiiieroxe regioni ilaiiaiie 
già iscrille ai canipionali 

Giunte le adesioni dì:Piemonte, Lombardia, Campania, 
Emilia, Liguria, Marche, Umbria, Paglie e Toscana 


iir-i razionale orrianizzazione |'ir« 
ecoiionìira e ri-riseguenteinr.-ì- 
le stabiliranno, all'iiiiz.o di 
ogni primavera. la proporzione 
di siipertrne assegnabile alle 
varie colture da rinnovo -, 

Queste drastiche nfjerntnzm- 
ni sono pierò stranamente con¬ 
traddette dalla frase immedia¬ 
tamente snrcess’va. che suoi.a ; 
Così: - Lo zticcherijirio d, i 
Arerrnno, che ha rrcentemen 
te inizirlo il rinnovamento 
degli impianti, riuscirà nel 
corso di qt/est’annn n portarlo 
a compimento, i contadini del 
Fucino potrarno aumentare la 
superficie a bietola e dimi¬ 
nuire quella a patata del tan¬ 
to necessario affinchè la rri.si 
venga evitala -. 

Se lo iHcrheri/icio non é 
ancora in grado di assorbire 
la produzione di biefoTo, come 
si può pretendere che t con- 
'"dini rircnreriann fin d'ora 
la produzione? 

In sostanza il minialro, po- 


;(;i'-v;»’.:i Incaric’. F.fZi’Tv .X-.hii colT.into. pernii si prete;;». 

//i. lia ra—f'Jna'-. u- tii- che il Min e.seiupio po—a ci-e-ì squama del campionaK. <li | GRO.S.SErO. !» -- Numerose re- 


!m,-- «'hi -i.illn c.ir ca 

I ’>:il 'i'*> * 
loc ti» 


gioni iialiane b.inno già inviato 
,,, la loro adesione ai campionati 

Anche I giallor<»ssi hann» n-1 i:»»liaiu di pugilato per dilettanti 
preso la loro preparazione so-jche si svirigcmnno al Teatro de- 


<i;»: re prn.s-imamente seguito ; l’romozmne. 

«• .* a!;») i.-^rrilti c diri.gentì d-zRa ' 

-••/lon,» lU-'i PC.»., DC, tra cui anche elementi; 

Industri di Grosseto dal 26 
29 m.irzo, segnalando i nomi- 
I pato anche Celio e Tre Re rhc!n.Mivi dei pugili per le vane ca-j 


fhii':»”..; > ;i l’.irar,- far p:t - face:,’’! parte del Con«igl:«» co-j una leggera seduta a-jgh 

■’e nel oar'.to che <i'f»':i.ì»’ g'.i rnti' .'ile d: San Cìiovanni ! tieiica alla quale hanno parieci-ial 


iiiteri-'-. '.lei Lavora:».ri 1.» 

! pac»» ,'i''Iril a I.a 'leri-'.i 
idi'n'.Xn-!'»'■//! c >n il i:ar-[ 

■’Ti., t -'a'a preced;n:i U'-: ii,.. 
• lungo pi-rioi > durante il q».,a-! 
■le egìi i-ra p-a-sat»» uà di.-illii-■ 
in di'ilhisi<»nc 
ali'.atl<’gg;ame:Uo della D 


sxra dcU'accademia pugilistica fio¬ 
rentina. sotto la guida dell'ex 
campione d'Europa Quadrmi. al¬ 
lineerà fra gli altri elementi del 
vvalore del • welter leggero », 
Stampi e il peso piuma Tomasi- 


svolto un lavorojtcgoric. 
nel « ontronti dei i QUre .ì» 

, ! I 


Piemonte, alla Lom- 


l II ?;ìovaiie pastoie il:-^?%,j;fno 

llC'f’ìvr» V’f'llflottjl ‘compagni. Tutti i giaiiorossi ladibardia e .<lla Campant.-t. hanno! 

iiv < 1. ve I ve I pceezione naturalmente di Celio | mfatii assicurato la parteciparlo-1 

I .x»*-* n ¥» j condizioni van-jne alla rassegna dilettantistica del j 

zWELLINO. 9. — I! cada-j^o rapidamente migliorandoi so-j Pugilato nazionole. l'Emilia, la 
rigua»■»•.• Vere di mi gM»vane pastore, il'no apparsi m ottima salute. .Liguria, le Marche. l'Umbria, le 
D C ‘Ifenne Vito Biancardi. è sta-! «’c quanto riguarda la f^mia- c Lucania e la Toscana 

i U, 70 JL . A, t tu iconcrir» rii alriini cnnlndi-' «la UPP*"'»^*^ Varverl squad.-a emiliana farà 

che. n.entro .» Livore oc- »,i-{lo . coperto eia alcuni contadi decisione soia- P;**^'*^ anche q medio massimo. 


■ mimi _1 C? I Uliat UCL Spioni' 

v'oratc'ri li-erha un vas'o rc-iP' Sitila collina di ban » Jeiro,, dopo i altenamentn che i 

pcrtori.» li. pr»>mp,'..A'. a favzir»’i in una cunelt.T divi.soria di.ntolart sosterranno oggi alle ore 
delle clas:i privile.;iaT-’ riJ-'r'oa j db<t fondi. ! I4.3i) al Tonno contro le rl.^erv•e. 

ogni atto politico conc.-elo. I:i| I carabinieri, accorsi 
particolare. l'.Andreozzi ha po-lDOSIo hanno iniziato indagi-, 

tuto constatare quc.sta cuaite-lni e hanno fermato sette per-| LMnformator* 

ristica della D C. nella politica •‘'One. contadini e pastori del-' 
da c.S'a svolta verso i coltiva- la zona. Si ritiene infatti che 
tori diretti attraverso Porga-j l’assassinio del giovane pa- 
nizzazione delPon. Bonnmt. de) store sia in relazione a qual- 
quale egli era un attivo prò» che vendetta per « sconfina- 
pagardista. I mento » 41 pascolo. 


Rosi supera Joseph 

.NEW YORK. 9 — Il peso ter 
gero italiano Paolo Rosi ha bat 
tuto per k.o.t. alla 2* ripresa 
Danny Joseph, dt Providcnce. 


Manibelll già distintosi nel * Tor¬ 
neo Caviglia ». I.a squadra del- 


l'alieoatore Remo Galli 
gviiferà fa UKchese 

LL'CC.\. 9. — In seguito a’-a 
situazione della ■ Lucchese • c.he 
milita in serie € C » e trovasi 
relegata nelle ultime posizioni di 
classifica. Eallenatore della squa- 


l'Umbna allineerà invece (ra gli Idra rosso-ncrà. .Alberto Ferrerò 

h« rassegnato te dimissioni che 
sono state accolte calla direzione 
sportiva delta società la quale ha 
chiamalo alta direzione della 
squadra t'allenatore Remo Galli. 

n nuovo «llenatore. che lu già 
alla direzione del « Patermo » e 
del « Livorno* ha preso tn con¬ 
segna la squadra oggL 


altri l'« .izziirro • C.ipaldini Ipeso 
mosca) e il massimo De Persio. 

Puglie e Lucania che (ormeran¬ 
no una squadre unica presente¬ 
ranno insieme ad altri otto pu¬ 
gili. Il - welter pesante », Ftnlzto 
e li pes»3 massimo. Tambuirano, 
considerato, quesfulttmo. come 
una speranza della massima ca¬ 
tegoria. 

Infine la Toscana, che sta pre¬ 
parando i suol pugili nella pale- 


I 


» 















Paff. 6 _ Mercoledì 10 marzo 1954 


<r L’UNITA* t) 



1 Unità 



IL DIBATTITO S ULL* INDOCINA ALLA ASSEMBLE A FRANCESE 

Hendes Franee chiede 
ne goziatt con Ho Chi M in 

Il governo Laniel proibisce le manifestazioni contro ia C.E.D. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI. 9. — II governo 
francese ha proibito la mani¬ 
festazione indetta per il 13 
marzo sui Campi Elisi, in cui 
tutti i francesi erano stati 
convocati a protestare contro 
il riarmo della Germania e la 
C.E.D. 

Il comitato organizzatore, 
nel darne la comunicazione, 
ha elevato una formale pro¬ 
testa contro questa misura 
« contraria —■ e.sso afferma — 
alla legalità repubblicana c 
ai sentimenti profondi della 
maggioranza dei francesi ». 

Gli organizzatori hanno 
tuttavia rivolto un nuovo in¬ 
vito a tutti i francesi affin¬ 
chè si riuniscano dinanzi ai 
monumenti ai morti di guer¬ 
ra nelle due giornate del 13 
o 14 marzo, per deporvi un 
fascio tricolore di fiori con 
la scritta: « Ai morti delle 
due guerre in .segno di scon¬ 
fessione del riarmo della Ger¬ 
mania u. 

Oggi, è stato di scena a 
Parigi il cancelliere Adenauer 
giunto per i preannunciati 
colloqui con Bidault sulla 
Saar. I colloqui, intesi a di¬ 
mostrare a fini V europeisti¬ 
ci i> la po.ssibilità di una col¬ 
laborazione franco-tedesca su 
questo problema, non sem 
brano tuttavia avere ottenuto 
l’esito sperato. Un comuni 
cato comune, pubblicato pri¬ 
ma della partenza di Ade¬ 
nauer. si limita ad annuncia¬ 
le che lo trattative continue¬ 
ranno. 

Nel dibattito sull’Indocina, 
ripreso questo pomeriggio, la 
unica nota viva è stato un 
breve duello ingaggiato da 
Mendés-France contro il mi¬ 
nistro degli Esteri Bidault. 

Mendés-France ha forte¬ 
mente attaccato Laniel e Bi¬ 
dault. Voi — egli ha detto — 
non vi recate a Ginevra con 
l’intenzione di concludere la 
pace. Se voi aveste davvero 
la volontà di concludere i ne¬ 
goziati, non perdereste tem¬ 
po, trattereste subito e diret¬ 
tamente con Ho Chi Min, Io 
unico che possa essere chia¬ 
mato, come nostro avversa¬ 
rio, al tavolo di una confe¬ 
renza conclusiva della guer¬ 
ra. Il- presidente del Consi¬ 
glio ha lasciato capire che an¬ 
drebbe a Ginevra con l'inten¬ 
zione di offrire alla Cina po¬ 
polare una specie di compen- 
.so; noi vi apriamo delle nuo¬ 
vo possibilità commerciali, e 
voi .sospendete gli aiuti alla 
Indocina. 

Gioco americano 

E perchè — ha chiesto il 
deputato radicale — la Cina 
popolare dovrebbe farvi que¬ 
sto regalo gratuito? In que¬ 
sti giorni, il Quai D'Orsay ha 
negato il visto ad un rappre¬ 
sentante commerciale cinese 
che voleva recarsi in Francia 
per trattare degli affari. Era 
una buona occasione preven¬ 
tiva. in preparazione della 
conferenza. E invece questo 
rappresentante cinese, che 
non potrà venire in Francia, 
.si recherà a Bonn, dove quel 
governo lo ha liberamente 
ammesso. 

Mendès Franee ha poi ac 
cosato Bidault, dando luogo 
ad un vivace battibecco, di 
avere legato politicamente, 
nella conferenza di Ginevra, 
il problema della pare in In 
docina a quello della pace 
in Corea, e ciò per non .se- 
jiararsi dal gioco americano 
contro la pace. 

Sotto tutto questo — ha 
concluso l’oratore — cova la 
intenzione di proseguire il 
c onflitto, anzi di estenderlo, 
di farvi intervenire gli Stati 
Uniti. L’unica strada per met¬ 
tervi termine, con Ginevra o 
>cnza Ginevra, è comunque la 
strada dignitosa del negozia¬ 
to diretto. 

.-\1 termine della seduta, 
l’e.v presidente del Consiglio 
c .salito alla tribuna e ha in- 
•.i.slito nella sua accusa di 
venerdì sconso. . Avevo af¬ 
fermato — egli ha detto — 
che non eravamo liberi di 


trattare con Ho Chi Min, con 
la Cino a con l’U.R.S.S. li¬ 
beramente, al di fuori della 
ingerenza americana. E ave¬ 
vo parlato di un impegno del 
5 giugno. Mi si è risposto che 
tale impegno non precludeva 
le trattative. Invece mi ero 
.sbagliato solo di data: si trat¬ 
ta in realtà di uno .scambio 
di lettere del 29 novembre. 
La .so.slanza, però, rimane la 
ste.ssa ». 

Votazione notturna 

Bidault ha interrotto, af¬ 
fermando che tale .scambio 
di lettere non era impegna¬ 
tivo. Ma Daladier ha dimo¬ 
strato subito che la stessa 
formulazione delle note, con 
cui si concede aU’Amevica 
aperto intervento nei piani 
strategici france.si porta ad 
un impegno dal quale la 
Francia non è in grado di 
liberarsi. Quale ò, del resto, 
la situazione in Indocina? La 
intromi.ssione americana è 


ogni giorno maggiore. Io non 
.so — ha concluso Daladier 
— come farete a trattare la 
pace a Ginevra. Credo, inve¬ 
ce, che la vo.stra posizione 
si rafforzcMÒ solo se tratte¬ 
rete preventivamente un ar¬ 
mistizio con Ho Chi Min. 

Si è giunti cosi al voto. I 
deputati erano chiamati ad 
esprimersi su due lesi oppo¬ 
ste, la prima, delle quali 
compendiata negli ordini de! 
giorno dei tre interpellanti, 
Daniel Mayer, Mitlerand e 
il compagno Giovopi, si espri¬ 
meva per rapertura imme¬ 
diata di trattative di armi¬ 
stizio fra la Francia e il li¬ 
bero Viet Nam, mentre la 
seconda, sostenuta dal gover¬ 
no, escludeva la po.ssibilità 
di un armistizio, lutto rin¬ 
viando alla conferenza di Gi¬ 
nevra. Quest’ultima tesi pre¬ 
valeva, alla fine, nella vo¬ 
tazione svoltasi a ttirda ora 
per alzata di mano. 

.M. It. 


SIXO.N'DO U.\ GIORNALI'; SVIZZERO 

La Luce chiederà a Einaudi 
di sciogliere il Parlamento? 

Un piano per consentire a De Gasperi di governare senza controllo 


GINEVRA, 9 . — II giornale 
svizzero La Tribune des Na- 
tioiis ha pubblicato nel suo 
numero del .1 marzo 1954 le 
seguenti informazioni: 

« li governo americano ha 
incaricato il suo rappresen¬ 
tante in Italia, Signora Chira 
Bootlie Luce, di fare pre.ssio- 
ne sul presidente della Re¬ 
pubblica italiana per indurlo 
a sciogliere il i^arlamento 
senza procedere subito a nuo¬ 
ve elezioni. .Secondo questo 
piano americano, afiprovato 
dal Q.G. americano di Napoli 
e dalla signora Luce, il pre-| 


sarebbero conce.s.si al governol 
italiano per metterlo in grado 
di operare delle riforme, ren-| 
dendo cosi po.ssibile la vitto¬ 
ria del suo partito alle ele¬ 
zioni. La signora Luce ritie¬ 
ne che l’applicazione di un 
tale metodo non comporte¬ 
rebbe alcun pericolo di guer¬ 
ra civile, .se le riforme sono 
tali da colpire l’immagina¬ 
zione popolare. 

<< Questo piano di ”ri.schio 
calcolato” — senza e.scludere 
quello di una dittatura — ha 
prevalso perchè Tamba-scia- 
trice americana è arrivata al- 


all’Italia del problema di 
Trieste non sarebbero suffi¬ 
cienti ad assicurare una vit¬ 
toria dei democristiani; 

•< 3) Un governo Nenni fa¬ 
rebbe una effettiva riforma 
agraria, che gli assicurerebbe 
un .solido appoggio. Per cac¬ 
ciarlo dal potere occorrereb 
bero gravi torbidi. Meglio 
dunque varrebbe ri.schiaro lo 
scioglimento del Parlamento, 
senza nuove elezioni ». 


sidenle della Repubblica ita¬ 
liana affiderebbe per decre¬ 
to al signor De Gasperi — o 
qualsiasi altra personalità del 
suo partito che egli seeglics- 
se — rincarico di governare. 

■' Si id legherebbe che un 
periodo di transizione è ne- 
ce.ssario per la preparazione 
tecnica delle elezioni. Questo 
periodo, che sarebbe « pro¬ 
lungalo » per i bisogni della 
causa, sarebbe utilizzato per 
cambiare il clima politico. 

» Prestiti molto importanti 


[le seguenti conclusioni: 

•< 1 ) Eventuali elezioni da¬ 
rebbero la maggioranza al 
gruppo Nenni-Togliatti e un 
fronte popolare sarebbe ine¬ 
vitabile; 

<< 2) Questo risultato ap¬ 
pare certo nelle attuali condi¬ 
zioni di mi.seria. Un italiano 
ha un reddito annuale di 225 
dollari, ossia nO dollari meno 
di un portoricano. La nomina 
d'un ambasciatore americano 
presso la Santa Sede e una! 
.soluzione anche favorevole' 


Il partito operaio 

a congresso ìn Polonia 

VAIISAVI.A, 9. — Il primo se¬ 
gretario del Comittìio centrale 
dei Partito ('Oinuniatu .sovietico. 
Nll'.itn Krii.scio\. c arri\ato oggi 
IV Vui.suviu. it Capo della, deie- 
g.izione che piirtcelperà ai fe¬ 
condo eongies.'vo del partito 
operaio nniticato polacco che si 
inizierà domani. 


I gravi orrori 
dal C. C. dei 


di Locoeur rilevati 
comunisti francesi 


L'« Huinanìtó » pubblica il testo dcll'iutcrvcnto di Billoux - Opportunismo v metodi 
militaristici di direziono - Tendenze litpiidatorie e antileniniste nel rnmpo or^nnizzativtt 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Anche i 
giornali avversari non pos- 
.sono nascondersi l’imnortan- 
za decisiva che, nella vita 
e nelle pro.spettive di lotta, 
acquistano per il Partito co¬ 
munista francese le conclu¬ 
sioni del dibattito al recente 
Comitato centrale di Arcueil. 

Due conclusioni .sono riaf¬ 
fermate nei dibattiti già aper¬ 
ti in tutti gli organismi di 
partito in Francia: 

1 ) unità della classe ope¬ 
raia e unione di tutti i demo¬ 
cratici per il vittorio.so ro- 
ve.sciamenlo deH’atluale poli¬ 
tica francese; 

2 ) revisione e condanna 
della deviazione opportunisti¬ 
ca e frazionistica che finora 
aveva soffocato e minacciava 
di minare l’intero partito, 
trasformandolo, ìn ultima 
analisi, in un sostegno della 
borghesia. 

Fra i documenti pubblicati 
stamane dair»Huiiia‘tiité» ac¬ 
quista, quindi, un valore fon¬ 
damentale di chiarimento il 
resoconto integrale dell’inter- 
venlo pronunciato dal com¬ 
pagno Francois Billoux. Egli 
ha tracciato la cronistoria 
della dannosa attività svolta 
da Lccoeur alla direzione del¬ 
la sezione organizzativa. Sin 
dal 1952 — ricorda Billoux — 
il Comitato centrale sottoli¬ 
neava che « una tendenza op¬ 
portunistica accertata dove¬ 
va e.ssere combattuta è com¬ 
pletamente liquidata. In real¬ 
tà questa tendenza non solo 
non venne combattuta, ma si 
trovò incoraggiata in un set¬ 
tore di lavoro cosi delicato 
come quello dcH’organizza- 
zione. 

Frasi ingannevoli 

<< Dopo la sessione del Co¬ 
mitato centrale di Drancy — 
prosegue Billoii.x — la dire¬ 
zione del partito costatò che 
non solo il rapporto di orga¬ 
nizzazione svi.lto nell»' con¬ 
dizioni ricordate dal compa¬ 
gno Duclos non era che iin 
primo pa.sso. sia pure insuf¬ 
ficiente. ver.'io raiitocritica, 
ma che in realtà il .suo autore 
non era convìnto di quanto 
aveva detto alla tribuna del 
Comitato centrale. Il compa¬ 
gno Lccoeur lia dovuto rico¬ 
noscerlo in una recente riu¬ 
nione della direzione. Il fat¬ 
to che il segretario di orga¬ 
nizzazione non aveva compiu¬ 
to che una autocritica for¬ 
male ha perme.s.so di rileva¬ 
re che i suoi errori non era¬ 
no fortuiti; accidentali, ma 


derivavano da una concezio 
ne erronea, da una pessima 
conoscenza dei principi poli¬ 
tici e organizzativi elemen¬ 
tari por il partito, dei prin¬ 
cipi di direzione del partito. 
Essi non erano che un aspet¬ 
to del principio politico che 
lo portava nel fango deH’op- 
portunisnio, anche se questo 
ultimo si coloriva a volte di 
frasi sinistror.se, operaiste, 
che tolleravano e incoraggia¬ 
vano gli atti piò o meno av- 
venturo.si ». 

False concezioni 


Il compagno Billou.x si sof¬ 
ferma particolarmente sul ri¬ 
fiuto di ogni autocritica da 
parte di Lccoeur. E quindi 
aggiunge: » L’incomprensio¬ 
ne per la funzione del parti¬ 
to come forma suprema ili 
organizzazione lo portava a 
una falsa concezione dei rap¬ 
porti del partito con le altre 
organizzazioni democratiche. 
Al sistema della convinzione 
sostituiva it contando; fu co- 
.si il 12 febbraio; fu cosi nei 
rapporti con i sindacati; fu 
cosi per i movimenti degli 
intellettuali: senza tener con¬ 
to dei pareri e dei consigli 
dei compagni Laurent Ca.sa- 
nova c Aragon, si impegnò, 
per esempio, alla leggera in 
un dibattito che iiitere.ssava 
i pittori, impedendo pratica- 
mente una di.scii.ssione frut¬ 
tuosa. Il suo atteggiamento 
fra gli intellettuali comunisti 
portava alla conclusione che 
c’eran solo poche persone ca¬ 
paci di capire e di difen¬ 
dere le posizioni della cla.sse 
operaia nel loro ambiente... 
Cosi al momento della sco¬ 


perta delle azioni di Marlhy 
contro il partito, egli avrebbe 
voluto ridurre il dibattito a 
una questione di disciplina ». 

Il Comitato centrale — ha 
concluso Billoux — pro.segui- 
rà la discii.ssione per convin¬ 
cere il compagno Lccoeur, fa¬ 
cendogli nello stesso tempo 
osservare che il .suo compor¬ 
tamento attuale è inammis¬ 
sibile. ma re.s.scnziale e laj 
liquidazione definitiva deglij 
errori che cosi lungamente 
hanno pesato sul lavoro orga¬ 
nizzativo 

AllCllKLir: KAfi» 


Il Guatemala abbandona 
la seduta a Caracas 

CARACAS. 0 — Il (tuaionala 
hit OL*»! Bìjliandonato la quinta 
•.cciutu jilenarla delia conferenza 
inieiainerlcaiia In segno di iiroie- 
->ta colltIO il (U.->cor.'o prontin- 
fiato dal inini.stro degli esteri 
della Rcpuhiiiica dominicana. 
Joa(|iiln Uuinguer. ii quale aveva 
appoggiato gli attacchi ui Hulies 
contro il governo guatemalteco. 

U.scondo dalla -ala, il ministro 
degli esteri del (luatemaia. ouii- 
lenno Torìelio. ha detto ai gior- 
naiLstl; (I Ho cose piti Importanti 
da laro ctie a-coitare gente che 
dite stupidaggini nei nome della 
ilemocra/.ìa. menile rappresenta 
u'i governo che »■ un e.",pcrto nel 
violare i fllrlttl umani ». 

IJiil canto suo. R delegato ar¬ 
gentino ha pre.-enlato una tno- 
ziono di condanna per i occupa¬ 
zione coloniale di territori latmo- 
nmerlcani ad -oliera di potenze 
straniere 


La sedata alla Camera 


Elezioni in corso 

nel Pakistan orientale 


D.VCC.A. 0. — Hanno avuto Ini 
zio ieri noi PakLstun orientale le 
operazioni elettorali per la scelta 
di 309 deputati alla locale assem- 
lileii provinciale, i.e operazioni 
pro.‘-egulmnno tino a! 12 marsio 
e l risultati saranno resi noli so- 
’o alla fine elei mc»e. 


I l{ISUr,TATI UFFICIALI DELLE ELEZIONI ALLA DIETA 


L'Unione demorralica popolare 
anmenla ì suoi wolì ìn Finlandia 


Hixon delegato 

a d ifendere Me Carthy 

Vinquisttorc resprage la designazione fatta dal suo 
partito - Notte d’ansia per una telefonata misteriosa 


NEW YORK. 9. — Coo i 
consenso di Eisennower. i; 
partito repubblicano ha de- 
:egato il vicè presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Richard Nixon. 
a rispondere agli attacchi con¬ 
tro il senatore McCa'thy. .n 
una trasmissione televisiva 
che avrà luogo sabato. 

Nixon ha detto che egli 
c.sprimerà in tale occasione 
< il punto di vista del pie 
.bidente EiseRhotver e quello 
del partito ^. 

L’inquisitore, tuttavia, ha 
reagito aspramente all’annun¬ 
cio, dichiarando di « Aop '’o- 
’.er lasciare ad alcuno il com¬ 
pito di difenderlo w. Egli ha 
chiesto in forma ultimativa 
che ìa televisione metta . sua 
disposizione mezz’ora di tra¬ 
smissione gratuita, minac¬ 
ciando in caso contrario una 
azione legale. 


E qui il compagno Billoux 
richiama l’e.scmpio del 12 feb¬ 
braio 19.52; contrariamente 
all’opinione della direzione 
di non ipotecare una giorna¬ 
ta di .sospcipsione generale del 
lavoro, la parola d’ordine 
venne ugualmente lanciata. 

AH’analisi seria della dire¬ 
zione del partito, Lccoeur so¬ 
stituì quella pcr.sonule, .senza 
che nessuna nuova indicazio¬ 
ne permettesse di valutare 
diver.samente la situazione. 

« Il suo atteggiamento — con¬ 
clude qui Billoux — andava 
così contro i prìncipi di di¬ 
rezione ciilletiva. nio.sti’ava 
certo spirito di irresponsabi¬ 
lità, manifer'rva una conce¬ 
zione erronea dei rapporti del 
partito col movimento sinda¬ 
cale e. più in generale, con 
gli altri movimenti democra¬ 
tici ». 

L’analisi di Billoux prose¬ 
gue ricordando che, al l’indo¬ 
mani del 12 febbraio, Lccoeur 
impedì una critica .severa, an¬ 
zi lanciò una campagna, ri¬ 
versando arbitrariamente le 
rc.sponsabilità .sulle cellule e 
sulle sezioni sindacali e. più 
generalmente, sulla cla.ssc 
operaia. « Lanciò allora l’idea 
che il partito era i.solato dal¬ 
le ma.sse. a.ggiungendovi 
quella deH’inefficacia del 
partito. Il compagno Lccoeur 
ha riconosciuto che egli era 
propenso a lasciarsi influen¬ 
zare dalle pro.ssioni politiche 
venute dall’esterno, cosa che 
si avverò neireslate 1952. 

Questo lo portò a considerare 
che il partito doveva abban¬ 
donare la sua |X)litica indi 
pendente c divenire una for¬ 
za di appoggio ». 

Airindomani del '28 maggio, 
egli ebbe anche tendenza a 
monopolizzare la direzione 
del partito. Si spinse più in 
là: si recò dal .segretario ge¬ 
nerale del partito Thorez. 
senza prima avere parlato in 
direzione, a proporre la sop- 
pre,s..itim*. nello ^^atultl del 
partito, della fra.se dcIFob- 
bligo ai membri della orga¬ 
nizzazione di n militare atti¬ 
vamente -. •' Cosi — osserva 
! Billoux — egli ei riportava a 
.50 anni fu. alla battaglia com¬ 
battuta d.a Lenin, in seno al 
partito operaio socialdemo¬ 
cratico di Rii.s.sia. prcci.samene 
te per r.-ido/ione di quel! 
norma. Proponeva inoltre dii 
sopprimere l’appellativo di Dopo l'orrihile iiiisfallo. la «loiiiia ila tentato 
iccllule per le organizzazioni .. . - i • • ii- 

jdi base del partito. Il segrc-| di avvelenarsi eon mia lozione per i eapelii 

;tario generale del partito ac-j _______ 

5 colse come meritavano queste; 


Un accordo con gli inglesi 
preparato in Egitto ! 

IL CAIRO, 9. — 11 colonnello 
Abdel Nas.sei'. tornato ieri alle 
sue funzioni rii vice primo mi- 
ni.stro. dopo il ritorno rii Na- 
ghil) alla presidenza del go¬ 
verno e _ del « consiglio della 
rivoluzione ». Iia fatto oggi di- 
chiuraz.Inni che sembrano pre- 
annunciare un accordo con Ì‘In- 
ghiltc-rrn ncr Suez. 

Nasser ha detto che • la set¬ 
timana scor.ea vi .sono .siati con¬ 
tatti anglo-egiziani » e che * tut¬ 
te le divergenze interne egi¬ 
ziane .sono .state appianate al 
fine di penseguirc il nostro ob¬ 
biettivo principale’ lo sgombe¬ 
ro degli ingle.si dalla base di 
Suez .. 


HELSINKI. 9. — Sono sta¬ 
ti resi noti oggi i risultali de¬ 
finitivi delle elezioni finlan¬ 
desi: 

Socialdemocratieì 511.043 
voti, 54 seggi; Agrari 470.063 
voti. 53 seggi; Democratici 
popolari 417.276 voti. 43 seg¬ 
gi: Partito di coalizione 239 
mila 412 voli. 24 seggi; Fal¬ 


ca popolare, della quale fan¬ 
no parte i comunisti finlan- 
de.si. e il Partito popolare 
finlandese, mentre hanno 
perduto seggi il partito di 
coalizione eon.scr\'atori di 
de-stra e il Partito popiolai’e 
svedese. 

Ecco iin confronto fra il 


dese. I conservatori del par¬ 
tito di coalizione ne hanno, 
invece, persi 22 mila e 5 mi¬ 
la il Pallilo svedese. 

La situazione politica che 
emerge dalle nuove elezioni 
appare estremamente com- 
ple.ssa. giacché la composi¬ 
zione della nuova Dieta ri¬ 
produrrà sostanziai mente 
quella della precedente. Le 


(CottUnuaitoq e dal la 1 . pagina) 

Russo è morto anch’esso per 
mano assassina. Noi sappia¬ 
mo — egli dice — che una 
guardia carceraria hon infa¬ 
ma la sua coscienza, non 
mette a repentaglio la sua 
carrièra : per nulla. Quindi 
viene da chiedersi; chi è il 
mandante? .E se è vero che 
Pisciotta era un mentitore, 
un mitomane, un calunniato¬ 
re, perché lo avete assassi¬ 
nato? 

Il compagno Li Cau.'i, a 
questo punto, legge un già ve 
documento scritto da Ptic oi- 
ta nell’ottobre scorso ai Pie- 
sidentc della Corte d’As.sÌse, 
che lo aveva giudicato p^r il 
.sequestro di un possidente. 
« Non si cerca la verna, — 
scriveva il bandito — ma si 
cerca di coprire con tulli i 
mezzi la verità. Faccio appel¬ 
lo fin da ora a tulli i signori 
sottonotati. Miceli, Alaiolta, 
Albano e Rimi, che io ho li 
DUdiatu quali spie e dopp-o 
giochisti. ed agli on.li Alhaia, 
Marchesano, Cusumano, non¬ 
ché Scclba e Mattarella, che 
è giunto il momento in vai 
dovranno assumere le loro re¬ 
sponsabilità. perchè io non 
mi ra.ssegnerò mai e conti.nuo. 
rò a chiederlo fino airuitimo 
mio re.sniro: desidero .sempre 
un inchiesta p a r lamentarf. 
Firmato Gaspare Pisciotia, 30 
ottobre 1952. Po.scrìtto: .Anoii*' 
gli alti prelati toccano la loro 
responsabilità, ma verrà il lo¬ 
ro turno anche per loro, e la 
signorina Margherita Bontade 
(e.v-dcputata d.c. — N.d.R.) 
ne sa qiialco.sa. Firmalo: P'- 
.sciotta». (Sceiba finge di leg¬ 
gere). 

Pi.sciotta e gli altri — c- 
sclamn Li Causi additando il 
governo —■ sono j vostri ine¬ 
sorabili accusatori. Fino a 
che saranno vivi vi Liraniu) 
tremare. Ecco nerchè Pisciot- 
la muore avvelenato. Ecco 
perchè a questo delitto segue 
la morte di Rus-io! Sm da! lu 
glio 1947, alla Cosliluen'ie. io 
(ienunciai le collusioni tra lo 
i.sDcttore di P.S. Alessana. d 
bandito Ferreri e la banda 
Giuliano. P'in da allora il go¬ 
verno aveva tutti gli elemen¬ 
ti per colpire i mandanti e 
gli organizzatori della slragc- 
di Portolla. Ma il gov’erno e 
la maggioranza rifiutarono di| 
accertare la verità. Da allora 
voi portate la responsabilità 
del sangue versalo in Sicilii ! 
Che vale parlare dei valiiri 
dello spirito, della dignità u- 
mana. della libertà, se non vi 
liberate da questo ?angiie. in 
cui .siete invi.schiati? 

Le accuse di Li C’an,-.i, che 
,-ono ••'tate ascoltate in un ge¬ 
lido .silenzio, non .sono termi¬ 
nate. Egli affronta a questo 
punto il problema delle re- 
•spon.sabilità per l'eccidio di 
Mns.someli, e rivela il lo.sco 
retroscena della questione del- 
l’auinento del orezzo dell’ac¬ 
qua impo.-^to dal .sindaco a 
una ixipolazione poverissima. 
Io ho qui — dice l’oratore co¬ 
munista — un memoriale fir¬ 
mato da 18 segretari di -lezio¬ 
ni d.c. della orovincia rii Cal- 
tani.«setla. il 18 .=ettcmbro 
.scorso, nel quale .sì denuncia¬ 
no alla direzione centrale del¬ 
la D.C. i metodi antidemocra¬ 
tici. i soprusi, le irregolarità 
politiche e amministrative 
compiute dai dirigenti demo- 
cri.stiani della provincia di 
Cnltanissptta. 

GRONCHI: Ma queste sono 
questioni interne di parlilo. 

LI CAUSI: Ma c’è stato un 
delitto! Ad un certo momen¬ 
to. la federazione de di Cal- 
tanis.setta inviò alla direzione 
del partito un suo delega'o. 
Questo delegato è definii > clai 
segretari di 18 sezioni no 
me un .sedicente dottore il 
quale, dopo aver tentato lo 
.scioglimento di varie sezioni, 
sospese il tesscramentc» e ìnf>- 
nc organizzò un fal.^o atten¬ 
tato simulando di e.ssere stato 
vittima di una aggr^^ssione 
alla vigilia delle '•lezion:. » 
addossando la responsabilità 


numero dei seggi detenuti 
lito del popolo finlandese HBjncl precedente Parlamento e 
mila 438 voti. 13 seggi; Par-mel nuovo dai vari partiti;'nuove elezioni erano state 
tito .svcdc.se 132.088 voti. 13' j invece convocato perchè i 

seggi. jSocialdein. 53 - .54 (-FI ) [parliti non erano riusciti a 

La percentuale dei votanti|Agrario 51 - 53 (+2) raggiungere iin accordo su 

è stata del 77 per cento, men-jUn. doni. pop. 43 - 43 (— llciii fondare una coalizione 


tre nel 1951 era stata del 75|Coalizìone 28 - 24 (—4) 

per cento. Sono state scruti- Partito sved. 15 - 13 (—21 
nate 1.918.410 schede, c ne Partito finland. 10 - 1.3 (+3) 
mancano solo poche che do- j 


vranno giungere per posta 
ma si tratta di un numero 
tanto esiguo da non poter 
modificare ì risultali. 

Da una prima analisi dei 
risultati resi noti emerge che 


Dal punto di vista del 
computo numerico dei voti, i 
.socialdemocratici hanno gua¬ 
dagnato. rispetto alle prece¬ 
denti elezioni, oltre 30 mila 
voti; circa 30 mila l’Unione 


hanno progredito il Pari ito | democratica popolare; gli 
socialdemocratico, il Partitol agrari .lO mila voti; e quasi 
agrario, l’Unione democrati-• altrettanti il Partito finlan- 


Annegra Ire figrli 

**pei* ordine di Dio 


Una nuova violenta noie-,proposte », 
mica sembra destinai.! a sor-j Tra.sferite nella piaHca t_a 
gere, iKiichò le compagni»» 
della televisione dichiarano di 
non sentirsi obbligate ad ade¬ 
rire alla richiesta. 

Frattanto. Mac r.irlhv ha 
chic.sio d'urgenza l'interven¬ 
to di una .«corta di agenti ìp 
borghese, in segviito ad una 
misteriosa telefonala rninato- 
ria ricevuta al •• Wal.iorf \- 
storia ». 


li concezioni ebbero effetti di¬ 
sastrosi, specie nella federa¬ 
zione del passo di Calais, che 
egli seguiva particolarmente: 
da una parte la ma.ssa degli 
ùscritti al partito. daU'altra 
piccoli gruppi, spesso incon¬ 
trollati e incontrollabili. No¬ 
nostante una pleiade di qua¬ 
dri, una pessima politica non 
portava i migliori al posto in¬ 
dicato. Installava i quadri 
Lo sconosciuto interlocuto-i"*^"** cariche, tenendo 


re, con tutta probabilità uni 
burlone, ha telefonato all’in- 
quisitore affettando un ac¬ 
cento portoricano e gli hq 
dettò: « Qualcosa di orribile 
vi accadrà stanotte ». 

Un agente armato ha ve¬ 
gliato tutta la notte salla so¬ 
glia della camera di MeCar- 
thy. ma nulla è accaduti^ 


conto dei suoi apprezzamen¬ 
ti personali, senza che tutta¬ 
via si pos.sa mettere in dub¬ 
bio rattaccamento e lo spi¬ 
rito di partito di quei com¬ 
pagni. Senza ava'ertirne la 
segreteria, ha imposto reie¬ 
zione di un istruttore di or¬ 
ganizzazione, membro di un 
comitato di sezione, con la 
prospettiva di farlo diventare 
segretario federale. 


NEW YORK. 9. — Una i;.'.- 
gedia clic ha vivamente im- 
pre.s.'i<mr.ìo la cittadina 
Water ville, nel Marne, è »|U‘*-- 
la .-.cupt'rte. ieri j-era ncll.i e.i- 
-.i di una modesta famiglia. 
Una madre di 24 anni, ha an¬ 
negato i .'Uoi tre bambini. Ri¬ 
chard, Di.niel e belora’K di .«O 
anni, qu.ittro e un anno r»- 
>pettivamenle, per - liberarli 
dal male ». 

Dopt» di che la povera don¬ 
na ha cercato di uccidersi con 
una lozione per capelli. E'^sa 
è .«lata tra.sporlala a una cli¬ 
nica e secondo i medici è fuo¬ 
ri pericolo. 

La tragedia è stala scoper¬ 
ta al ritorno del marito Fi¬ 
scher. dal lavoro. Trovata la 
Dorta chiusa a chiave celi 
chiamò un medico locale che 
aveva già curato la moglie. 

I tre bambini sono stati 
trovali miserameuie anoaga'*' 


ti nel bagno c su una «e ha 
.«tata la seguente nota: -Dio 
mi ha dello di farlo. Le mie 
tre creature sono ora liber.'i- 
te dal male. E’ stata una eo^a 
crudele, ma Dio mi ha .ietto 
che era Punica via di salva¬ 
zione ix?r essi ». 

Im donna, per ora. è vigila* 
ta e denunciata per assa.ssi- 
nìo. 

Sedici pc^scicani 
uccisi con il radar 

\OfcX, 9 — Un peschereccio 
dei dipartimento governativo p^ 
la pesca, munito di radar, net 
tempo record di 90 minuti ha 
locauzmito ed arpionato 16 pe- 
seteant Ognuno det quali supe¬ 
rava metri 1.80 di lunghezza, 
mentre ti loro peso compleasivo 
raggiungeva una tonnellata e 
meua. 


governativa di maggioranza. 

E’ prevedibile, quindi, che 
anche la formazione del nuo¬ 
vo governo .sarà piuttosto 
complessa. 

NuoYe rivelaikmi in Kenia 
sulle atrocità inglesi 

N.’MROBI, 9 — Un colpo 
di scena si c avuto oggi nel 
processo che il tribunale mi- 
llilarc di Nairobi sta condu- 
icendo a carico del capitano 
inglese Gerald Griffiths, ac¬ 
cusato di aver inflitto torture 
•A mutilazioni a indigeni ki- 
.kìtgti. 

; Uno dei subalterni deH'im- 
••jputato. il tenente Inncs Wal- 
jker, ha dichiarato che, pur 
j.ivendo egli assento il con¬ 
trario. per ordine del suo su- 
Iperiorc, nel corso di una pre- 
jeedente inchie.sta. questi è 
^realmente colpevole dei fatti 
che gli vengono addebitali. 

Ricordo — ha detto tra 
l’altro il ten. Walker — che, 
durante l’interrogatorio di un 
indigeno, il cap. Griffiths 
dette ad un soldato somalo 
un affilato coltello e gli disse 
di minacciare l’interrogato di 
castrazione. Quindi, in dia¬ 
letto sirahiìi. gli ordinò di 
procedere aH’operazione. Il 
soldato sì avvicinò al kikuyu, 
che era legalo, come per ob¬ 
bedire all’ordine, ma con un 
rapido movimento gli recise 
nn orecchio. 

11 giorno successivo, il cao. 
Griffiths ordinò al somalo 
di praticare con la baionetta 
un foro ’neH’orecchio di un 
altro prigioniero. Nel foro 
''enne fatto passare un filo 
di ferro e il kifcui/M. in quel¬ 
le condizioni, dovette guidare 
per tre giorni le perlu.stra- 
’ioni che il cap. Griffiths 
faceva nella foresta. 


questo ad un unico denomi¬ 
natore: tutto è permesso in 
nome ■ deiranticomunisnio 
Anche in passalo gli scandali 
.scoppiavano. Ma allora vi e- 
rano nella classe dirigente uo¬ 
mini capaci di tagliare i ra¬ 
mi secchi, di pulire le piaghe 
cancrenose. Oggi non più. Ed 
ecco, ancor ieri. Sceiba e De 
Gasperi lanciare agli italiani 
l’aopello alla crociata antico¬ 
munista e tutto coprire in no¬ 
me della guerra al comu.iì- 
smo. Questa politica, pelò, 
non .Si concilia più con le a- 
•spirazioni della maggioranza 
del popolo che. insieme con i 
comunisti, chiede onestà, pu¬ 
lizia, giustizia! (Vivissimi ap¬ 
plausi delle .siiìi.stro accolgo- 
no la fine del cli.scor.'ìo di Lì 
Causi). 

Ha ora la parola il cornp.'- 
gno .socialista Riccaido LOM¬ 
BARDI. Egli smanlclia in¬ 
nanzitutto l’accuja rivuiifi eia 
Sceiba e dagli oratoi’i gover* 
nativi al Partito .-lOciaiista 
reo. a loro giudizio, di aver 
tradito ralternativa sociali.^ta 
per non voler rompere con i 
comuni.sti. Ma co.>a vreùeic — 
egli dice — che signiUcasso 
alternativa socialistd* Aì*,e-- 
nativa alla politica comuni¬ 
sta? No! L’alternativa .>oc:.i- 
li.sta era ed è po..,ta nei con¬ 
fronti della politica democri¬ 
stiana, ecl a questa iio.-t:’i 
pro.spettiva ha aderito l’eiet- 
toralo. 

Dopo aver analizzato il l’al- 
liinenlo della lornuila centi t- 
sta che .'-i è ri\elata una no 
litica di destra che no;, os’; 
definirsi tale, roratore ent.-a 
in polemica con Saragat u.»r 
il suo .sconcertante atteggia¬ 
mento nei confronti dcìhc 
CED. La socialdemocrazia te- 
de.scn — dice Lombaidi -- è 
contro la CED e quindi c-Wio 
Adenauer che ne chiede la 
ratifica. Ma lei. on. Sai agi.*,, 
è con la .socialdemocrazia te¬ 
desca o con Adenauei > 

SARAGAT; Meglio es.sere 
con Adenauer che con Gro- 
thewold. 

LOMBARDI: Ma lei crede 
davvero, on. Saragat. che la 
lotta politica si faccia tra 
.simboli e non fra realtà po¬ 
litiche contrastanti? Quando 
si c incapaci di studiare e 
jdi giudicare la vera natura 
di tali realtà politiche, ci si 
riduce al grado in cui lei si 
è ridotto: si scende cioè al 
livello di un segretario di se- 
zìocìnia d. c. il quale, ad 
esempio, ritiene che per ave¬ 
re voti sia sufficiente parlare 
di prigionieri in Russia! Mp- 
plau.si a sinistra). 

L’oratore, a questo punto, 
stigmatizza violentemente le 
speculazioni in atto per il ri¬ 
torno degli e.x detenuti dal 
rURSS e. ricordando che in 
Olanda i reduci condannati 
nell’Unione Sovietica per cri¬ 
mini di guerra sono stati sot¬ 
toposti a regolare processo, 
chiede al governo come in¬ 
tenda regolarsi nei confronti 
dei nn.-;tri e.x condannati. 

ANFUSO; Dando la meda¬ 
glia d’oro a D’Onofrio. (Pro¬ 
teste viiHicissime a sinistra. 
Numerosi deputati insorgono 
rinfacciando al deputato fa¬ 
scista i suoi crimini. Il Pre¬ 
sidente scampancìla a lungo). 

LOMBARDI; Gli uomini di 
que.sta parte hanno pagato la 
medaglia d’oro con anni di 
galera! (Applausi a sinistra. 
Proteste a destra). 

Tornata la calma. Lombar¬ 
di riprende la sua .serrata 
requisitoria contro la CED 
affermando che que.sto trat¬ 
tato è un pericolo Permanen¬ 
te per ritalia ed è un peri¬ 
colo mortale per l'Europa. 

Ma comunque vadano le 
cose — afferma con forza l’o¬ 
ratore socialista — noi ren¬ 
deremo veramente dura la 
vita a questo governo, e a 
qualunque altro governo che 
volesse fo.stringerc il Parla¬ 
mento alla apDrovazionc del¬ 
la CED. poiché .siamo co.scien- 
ti di agire nel supremo in- 
tere.s.so del Pac.se! (Vivissimi 
apnìansì a sinistrai. 

Ultimo oratore della sedu- 
del delitto ad uomini deiìa DCj^o mattutina è il d.c. PIGNA- 
e nientemeno che ad un meni-i'f'QìyE che. per il suo inter- 


tivi di opposizione del suo 
gruppo al governo. 

Conclusasi la discussione 
generale, dovrebbero essere 
svolti gli ordini del giornro 
che sono molto importanti 
perché mirano ad impegnare, 
tra Taltro, il governo ad abro¬ 
gare la legge truffa. I gruppi 
governativi non ne vogliono 
naturalmente sapere, e per 
bocca dell’on. AGRINI (de), 
sostengono che, quando c’è 
una votazione sulla fiducia, 
nessun altro ordine del gior¬ 
no può esser votato. Questa 
tesi, fatta praticamente pro¬ 
pria dal presidente Leone, 
viene vivacemente contestata 
dal compagno LAGONI. Ma 
dopo una serrata discussio¬ 
ne, la soluzione del problema 
viene rinviata a oggi. Pren¬ 
dono così la parola i presen¬ 
tatori degli ordini del giorno. 
Il primo, del socialista LIZ- 
ZADRI, chiede il distacco 
dalla Confindustria delle 
aziende .statali. Mentre Liz- 
zadri parla si apprende che 
un analogo o.d.g. è stato pre- 
.sentato da alcuni deputati del 
PSDI. Il ministro Vanoni por¬ 
ta questo documento a Sa¬ 
ragat. che ne era all’oscuro 
e il vice-presidente del Con¬ 
siglio ha uno scatto d’ira: 
.sbatte il foglio sul tavolo e 
diventa tutto rosso. Eviden¬ 
temente la sua solidarietà con 
Sceiba si estende anche alla 
Confindustria. 

Gli altri ordini del giorno 
sono di Giuliana Nenni (per¬ 
chè la polizia rispetti la di¬ 
gnità e l’incolumità dei cit¬ 
tadini). di Targetti (abroga¬ 
zione della legge truffa). 

Alla fine della seduta il 
cianpagno PIRASTU .s-vnlgc 
una interrogazione per pro¬ 
testare contro il sistema in¬ 
staurato dal questore di Nuo¬ 
ro: costui convoca cittadini 
incensurati, li .scheda, li fo¬ 
tografa e li costringe a for¬ 
nire le impronte digitali. Pi- 
rastu ha dimostrato come con 
questi .si.stemi la polizia, lun¬ 
gi dal combattere il banditi- 
jsmo, crei le condizioni per il 
suo sviluppo. 

PIETRO INGRAO dircttiirp 
Gioreto rnlnrnf virp diteli resp. 
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R I N G R A Z I A 3» E N TO 

Arrigo c Paolo JACCHI.A. ..Vn. 
Kelina MAR-TINATO cd i Fanìi- 
tiari riiigra/iano. profondamente 
icommossi. gli amici, j colleglli e 
Itutti coloro che hanno preso 
jparte al loro grande dolore per 
la sconmarsa dcH’indimcntiea- 
bilc amata 

ANNA JACCHIA 

Un narticolare ringraziamento 
.inviano al Sindaco di Roma, alte 
i Autorità, ai Proff. Filippo Rocchi 
e Sante Cianearelli, alla Dotto- 
re.ssa Piera De Pedrint-MIsan:. 
alle Suore assistenti, ai Diret¬ 
tori e alte Direzioni del gior- 
jnalt, al Consiglierò Delegato det- 
ila. Federazione della Stampa, alta 
iPre.eidenza dell’Accademia di 
Santa Cecilia, alla Direzione det- 
ìt'Ansa. alla S.P.I. » alla « Pa- 
ramount ». 

Roma. 0 marzo 193-1 
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. 4 . ARTIGIANI Cantù «vend 
camerelctto pranzo ere Arreda 
menti granlusso . economici, fa 
i-ditazinnì . 'larst 32 (dinmpett 
Enal) 1 


!«) CAi:C|.A-CA.M-PK.SCA l. I' 


lo.noo CANNE DA PF.SCA a 
prezzi di fabbrica nei magazzini 
DENTICE. Piazza Augusto Im¬ 
peratore 17 iSan Carlo al Corso» 

12 -tO 


bro di que.sta Camera, al- 
l'on. Corona! Quale è dun¬ 
que la ragione di questo di-- 
sidio che giunge .«ino al min¬ 
to che un delegato deRa di¬ 
rezione centrale de duo orga¬ 
nizzare un delitto attribuen¬ 
dolo ad un'altra fazione dd 
.suo pari ito? 

GRONCHI: Questi fatti non 
hanno attinenza diretta con le 
comunicazioni del governo. 

LIC.AUSI: Ma in.somina, si¬ 
gnor Pre.sidente. tutti qiie.cti 
fatti .«i chiamano Sceiba’ Quf— 
.-ita è la verità! Che co.-a c’è 
al fondo? Perchè que«;i t.-.fti 
accadono? Que.sto è i’. r.’.'''* 
bleina e.s.senziale. Nel r|sonn- 
dere a queste domand'' 
dobbiamo rifarci a quella co¬ 
litica che il 7 giugno ha bol¬ 
lato. alla politica deli’antico- 
munismo, alla nolit’"’a rPì 
monopolio clericale de, or- 
tere. (Mormorii n| cctnrnì 
Si! Tante omertà, tanti i.it-i- 
g’ni, fante complicità, mm =i 
spiegano se non ridneendo 


vento fortemente anticomu¬ 
nista e as.solutamente privo 
di Ogni .sia pur mode.sto ri¬ 
lievo sul programma del go¬ 
verno. riceve iin forte e ca¬ 
loroso abbraccio da parte di 
Sceiba. Sono le 13,45 e Ma- 
crelli. per la prima volta se¬ 
duto nello scranno presiden¬ 
ziale, rinvia il pro.seguimento 
del dibattito alle ore 16. 

Nella seduta pomeridiana 
il dibattito sulla fiducia al 
governo termina con gli in- 
terv’cnti dei due ultimi ora¬ 
tori i.scritti a parlare: il re- 
pubblicano La Malfa e il mo¬ 
narchico Cavaliere. 

L'on. L.A ALA.LF.‘\. in un 
presuntuoso c .slegato discor¬ 
so. affronta i più vari pro¬ 
blemi di politica interna e 
estera. Egli sollecita una sem¬ 
pre più .strctt.i collaborazio¬ 
ne tra le forze cattoliche e 
laiche nella guerra ideologi¬ 
ca contro il comuniSmo, e la 
urgente ratifica della CED. 
Il monarchico C.AVALTERE 
ribadisco invece i soliti mo- 
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